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«PIONIERE 
dell'Unità 

del lunedì 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rivelate le conclusioni di una commissione nominata da Rumor 

Grave attacco della DC 
• 7 

Grandi lotte sindacali 

Domani in 
sciopero 
i tessili 

eiP.TT. 
La settimana che Inizia è caratterizzata da una serie 

di duri scontri sindacali. Lunghe trattative per i contratti 
di lavoro — cioè per aumenti salariali ma anche, se non 
principalmente, per una nuova regolamentazione dei rap
porti di lavoro e nuovi poteri del sindacato — si sono 
scontrate con la resistenza accanita del padronato schierato 
su una linea generale di resistenza alle rivendicazioni dei 
lavoratori che è una linea politica, di resistenza ad ogni 
prospettiva di rinnovamento nelle strutture economiche e 
sociali del Paese. Il governo, con le sue posizioni, contri
buisce del resto ogni giorno di più a sostenere questa 

. linea. t . ,.,:...;.-.• . \ " V ' - ' ' - ' - ' , "* . ; ; ';'• V.. '.'•••'. 

DACTC * s e r v i z i postali si fermeranno quasi totalmente 
r v J I C dalie o r e Q d\ domani fino alle ore 6 di merco
ledì. Sono esclusi dallo sciopero gli uffici locali e le 
agenzie telefoniche, mentre paralizzati rimarranno i ser
vizi amministrativi, gli uffici centrali e principali, la distri
buzione, i servizi di vaglia, gli autocentri. Lo sciopero del 
personale viaggiante, pure di 24 ore, avrà inizio alle ore 
20 di stasera. Per tentare di parare il colpo, il ministro 
delle Poste ha rispolverato i metodi intimidatori: a Teramo 
il direttore ha convocato i dipendenti in assemblea per 
questa mattina, presente il deputato de Mancini, interrom
pendo anche il lavoro. Da Livorno, invece, si segnala una 
petizione firmata da postelegrafonici di tutti i sindacati 
per la ripresa dell'unità d'azione, rotta dalla CISL e dalla 
UIL. La categoria chiede il riassetto degli stipendi, pre
messa alla riforma dell'Azienda PT. 

TECCIII Vigilia di sciopero anche per i 450 mila ope-
IE3JILI r a i delle industrie tessili che, dopo quattro 
mesi di discussioni, tornano alla lotta per il contratto. Dal 
1953 al 1962 gli operai (in gran parte donne) delle fab
briche tessili sono diminuiti del 17,7% mentre la produ
zione aumentava del 41,3% (del 50,5% nel settore delle 
fibre). Le spese di questa e forbice > sono state fatte in 
gran parte dalle operaie che si sono viste attribuire la 
sorveglianza di una crescente quantità di macchinario, 
fino ai limiti del logoramento fisico e nervoso. Mentre la 
industria si sviluppava (è tutt'ora in atto un processo di : 
rapido rinnovamento) quello tessile rimaneva il settore 
con i salari più arretrati rispetto alle altre categorie indu
striali. Di qui la volontà unitaria e l'estrema compattezza 
della lotta che riprende domani. 

f IIIMin H a I u°S° °2Si la riunione dei sindacati CGIL, 
U l i m i l l CISL e UIL dell'industria chimica. Il falli
mento della mediazione governativa, intervenuta quando 
il padronato aveva ribadito più volte i suoi no alle richie
ste contrattuali, ha trovato i lavoratori pronti a dare la 
risposta più energica. L'assemblea provinciale dei lavora
tori chimici e • farmaceutici di Milano, ad esempio, ha 

; chiesto che la FILCEP proponga nell'incontro di oggi la 
! sospensione immediata delle ore di lavoro straordinario 
e la proclamazione di scioperi immediati e articolati. Il 
padronato chimico si è irrigidito, oltretutto, anche su que
stioni esclusivamente economiche (aumenti, aspetti del 
premio di produzione, e cc . ) . 

METALLURGICI E CEMENTIERI S^SSS£ 
tre sindacati dei metalmeccanici hanno deciso una serie 
di scioperi per esigere l'attuazione del contratto: domani, 
martedì, scioperano i lavoratori delle aziende Viberti, 
Pinin Farina, Watt Radio, Abarth, Safov. Rabotti, Ema
nuel, Berto e Arduino, Impes. Altre due giornate di scio
pero saranno effettuate in giugno. 

Stamane inizia Io sciopero di due giorni dei 45 mila 
lavoratori dei manufatti in cemento che sono alla loro 

| seconda astensione a carattere nazionale. Lo sciopero, che 
sopravviene alla rottura di trattative per il contratto, è 

i unitario. 

ACCORDI GILERA E IE0-ICAR S S & f i * : 
operaie hanno intanto imposto una battuta di arresto ai 
piani padronali di licenziamento. Oggi, dopo 27 giorni 
di occupazione, I lavoratori escono a testa alta dalla Leo-
Ica r, l'azienda romana di farmaceutici che aveva chiesto 
)ltre 300 licenziamenti, ora revocati in seguito all'accordo 
raggiunto sabato notte-La direzione si limiterà ad aprire 
{•missioni volontarie Alla Gilera, occupata da sedici 
jiorni. i 28!> licenziamenti chiesti dalla direzione sono 
stati trasformati in 150 dimissioni volontarie Nonostante 
le minacce di estromissione dalla fabbrica, le trattative 

>no continuate durante l'occupazione, fino all'accordo. 
La conclusione di queste lotte incoraggia, su tutta la 

|inea, la resistenza operaia ad ogni piano di riduzione del
l'occupazione e perchè le decisioni in tal senso siano po
ne sotto il controllo dei sindacati e dei poteri pubblici. 

alla riforma 

Arrestati tre dei quattro rapitori 

(banditi ingenui 
o riscatto pagato ?) 

LA DASSAULT 

Nel Paese si sviluppa la battaglia per imporre la riforma 
Significativi convegni e o.d.g. unitari a Bologna e a Torino 

ciale della segreterìa regio
nale de, il sindaco di Mode
na Triva, Cocchi e Bolelli 
della C.d.L. di Bologna, l'ar
chitetto Piacentini, l'ing. Val
li, l'arch. Campos assessore 
all'Urbanistica del Comune 
di Bologna, il prof. Colombo 
del PRI ed altri) ed accolto 
dagli applausi dell'assemblea. 

e II convegno — dice l'or
dine del giorno — mentre 
riafferma il proprio orienta
mento favorevole alla legge 
167, auspica che la Corte Co
stituzionale già investita del 
problema abbia sollecitamene 
te a risolverlo, rimuovendo 
ogni ostacolo pregiudizievole 
all'applicazione della legge 
medesima; stigmatizza i ten 
fativi della destra economica 

Dopo gli attacchi socialde
mocratici al progetto di leg
ge urbanistica, nel tentativo 
di renderlo più < tollerante > 
per la speculazione, si è ag
giunta ora una grave presa 
di posizione da parte di una 
commissione di esperti inca
ricata dalla segreteria della 
DC di esaminare il progetto 
Pieraccini. Della commissio
ne hanno fatto parte tra gli 
altri l'avv. Edoardo Speran
za, assistente politico dell'on. 
Rumor, l'on. Antonio Bisa-
glia, deputato de del Veneto, 
l'on. Attilio Ruffini, deputato 
de della Sicilia e il consiglie
re comunale de di Roma Na
zareno Padellaro. 

Secondo quanto • pubblica 
La Nazione di ieri (ed è si
gnificativo il fatto che simili 
notizie < riservate > compaia
no costantemente sulla stam
pa .che più si distingue nel-
l'osteggiare una riforma ur
banistica) la commissione ha 
presentato all'on. Rumor un 
memoriale nel quale si de
molisce da cima a fondo il 
progetto Pieraccini per con
cludere — citiamo dal gior
nale — che < il progetto nel 
suo complesso si presta a una 
serie di abusi e di irregolari
tà che potrebbero far rim
piangere amaramente la si
tuazione preesistente >. Il 
e memoriale Speranza » at- I 
tacca soprattutto gli articoli I 
della . legge che riguardano • 
l'esproprio generalizzato e la | 
indennità di esproprio, cioè 
le parti fondamentali della I 
legge stessa. - ' , . . . 

• • - Afa si, starno dei bambi
ni: anche noi, come i com
pagni deU'Avanti!, non ab
biamo creduto alle nostre 
orecchie e ai nostri occhi 
quando abbiamo ascoltato 
e letto il comunicato uffi
ciale che « vivamente de
plora » le critiche di stam
pa al defunto Pio XII, e 

membri dei-
governo indica la 

dall'interno. Se una simile | « vivente testimonianza » 
tendenza dovesse prevalere • della paterna sollecitudine 
— aggiungeva il quotidiano I di quel pontefice per i va-
del PSI — il gioco degli spe- I lori della civiltà. Orecchie 
culatori sarebbe fatto un'al- • e occhi avevano ragione, il 
tra volta, mettendo il gover- | comunicato c'è ed è tutto 
no nell'assurda condizione di . 
difendersi e di adottare un I 
meno peggio > 

e politica di impedire una 
moderna e razionale riforma 
della disciplina urbanistica 
secondo i criteri previsti an 
che dal programma dell'at 
tuale governo; invoca una 
sollecita discussione da par
te del Parlamento di una 
nuova legge urbanistica che 
ponga fine alla speculazione 
sulle aree e trasformi demo
craticamente la pianificazio
ne territoriale a tutti i li
velli, secondo le esigenze del 
pubblico interesse e in armo
nia ai princìpi della carta 
costituzionale ». 

Messaggi di adesione sono 
stati inviati dal sen. Merza-
gora, dal presidente dell'INU 

(Segue a pag. 6) 

Era in un antico lebbro
sario a 65 chilometri da 
Parigi, nella zona in cui 
il marito viene eletto 
deputato - La polizia 
tende a escludere la 
partecipazione dell'OAS 

Nostro servizio 

PARIGI — Conferenza stampa della signora Dassault e di suo marito dopo il 
ritrovamento della miliardaria rapita. A destra, dall'alto, due dei tre rapitori: 
Gaston Darmon e Mathieu Costa (Telefoto AP - l'« Unità ») 

Oggi e domani si discutono gli emendamenti 

r 
Due giorni decisivi al Senato 

! per le leggi agrarie Il nipotino 
di papa Pacelli 

L'esistenza del memoriale I 
conferma quanto le stesso I 
Avanti! scriveva ieri e cioè • 
che « il più grave pericolo | 
per la legge urbanistica og
gi... è quello insito in certe I 
tendenze — esistenti anche • 
all'interno dell'arco d e l l a I 
maggioranza — di " attenua- I 
r e " la portata della legge, • pa al defunto 
di renderla più "tollerante", | che in alcuni 
di svuotarla in altre parole l'attuale gover 

| Domani l'incontro del governo con i sindacati per gli assegni familiari 
tlr!vona^agaVe°mnnl l L'« Avanti ! », Santi e la sinistra del PSI fortemente polemici con le 
perchè • ricevettero/ - come 
tanti altri, protezione nei 
tempi duri della clandesti
nità? Questo ci sembra un 
ricattuccio morale piutto
sto di bassa lega, se deve 
valere a vincolare il giudi
zio storico su Pio Xll e il 
nazismo qual è avanzato e 
dibattuto con severità cri
tica nel - mondo intiero 

I 
nuove manovre di Earagat — Discorso di Valori 

• e politica si preannuncia, no-

I nostante l'interruzione festiva 
di giovedì 28, assai intensa. 

I Senato e Camera si riuniscono 
fin da oggi. A Montecitorio 

monao intiero i P r o s e g u i r a l'esame del primo 
Queste « viventi testimi disegno di legge relativo allo 

tion cancellano le ! ordinamento regionale a Pa-
I lazzo Madama dovrebbe con-

La settimana parlamentare;gè. Resta da vedere ora se i 

La cautela con cui si espri- I 
me l 'Aranti/è comunque fuo- I 
ri luogo, poiché esistono tut- • 
te le condizioni per impedire | 
agli speculatori di fare il lo
ro gioco un'altra volta. Si co- I 
minci dunque con il togliere 
dalle alchimie delle segrete-I 
-;̂ » Àa\ nuattrn nartiti del • 

vero. 
Dunque, abbiamo un mi

nistro degli Esteri che de
plora la stampa (ma qua
le, poi?) e la sua libertà di 
critica. Mai successo prima, 
se non forse ai tempi di 

dello 
autore 
storico 

manze » 
morte testimonianze dei 
campi di sterminio né il re
sto di cui si discute. A par
te la perfidia di presentarci 
un Nenni e perfino un Sa
ragat non come testimo
nianze delle battaglie e me- . 
mori degli errori e delle I tende, da parte della maggio-
sconfitte di 50 anni di sto- ranza. concludere entro dò-
ria proletaria e socialista, I m a n ' -
ma come prodotti residui • l gruppi di destra, pur aven 

do attenuato, rispondendo al 

eludersi la discussione genera* 

I le sui patti agrari, con la re
plica del ministro Ferrari Ag-

I gradi, cui seguirà immediata 
mente il dibattito sugli emen 
damenti, dibattito che si in

da parte della maggio-
concludere entro do-

Scelba: sarà che l'on. Sa 
ragat, autore in persona della paterna sollecitudine I °o a " e n u a i 0 / nsponueiiao ai-

municato. pacelliana! E' veramente I ^PPf1!0. dfll3.RSlJL ™- °E" 
partiti rie dei quattro 

centro-sinistra il progetto di • 
legge per presentarlo invece | 
in Parlamento senza perdere 
altro tempo, come hanno più I 
volte chiesto i deputati e i • 
senatori comunisti si? nelle i 

non riesce a liberarsi del
la nostalgia di quei governi 
maccartisli in cui la sua fi
gura primeggiava. O forse 
l'on. Saragat, che ai tempi 
dell'elezione al Quirinale ci 
informò della sua conver-

__ sione religiosa, non sa dis
commissioni parlamentari che | sodare questa • vocazione 
in aula. Tutti questi mesi . personale dalla sua veste 
perduti in estenuanti tratta-1 ufficiale, e crede che un 
Uve hanno da una parte fa- ministro degli Esteri in ca-
vorito quelle e tendenze > che I rica possa comportarsi 
*»nche il quotidiano socialista • me un redattore dell'Os 
denuncia, e dall'altro agito i vatore Romano. 
come elemento di confusione | 
nel settore edilizio. . 

Che esistano le condizioni | 
per vincere la battaglia e im
porre una vera riforma ur- I 
banistica lo dimostrano i ri- • 
sultatì dei convegni unitari l 
svoltisi ieri a Bologna e I 
Torino e l'annuncio di ana- • 
loghi convegni indetti a Fi- | 
renze, Milano, Roma e in . 
molte altre città italiane fino I Farnesina? E" una doman 
al convegno nazionale che si • da che certo si pone anche 
terrà nella Capitale il pros- I r A v a n t i ! u quaìe ^ ^ ^ 
»m.?_JL« giugno organizzato I stamente e recisamente si 

eludere nella legge piena li 
berta di disdetta per il prò 

I prie tari o e per escludere la 
clausola di irripetibilità dei 

Gli 

co-
Osser-

Ancora. Abbiamo un mi
nistro degli esteri che non 

pacelliana! _ . . . 
uno stile da sacrestani, • posizione, insisteranno per in-
questo. 

Ma perchè continuare? 
Su quel comunicato stam
pa (ne attendiamo ora un 
secondo che sottoscriva gli i contratti di mezzadrìa. 
attacchi di destra a Giovan- | emendamenti comunisti, rac 
ni XXIII) si può scrivere cogliendo le rivendicazioni che 
anche un libro: Kafka lo I i n tal senso vengono avanzate 
farebbe senz'altro. Piena- ' da tutti i sindacati, dalla CGIL 

I alla CISL, chiedono che — at 
traverso una nuova formula-

• di sapere i zione degli articoli di legge 
, dobbiamo | o aggiunte — venga garantito 

I ai mezzadri e ai coloni un po
tere reale di iniziativa e di 
contestazione delle decisioni 

senatori de che sono anche 
dirigenti della CISL saranno 
in grado di tradurre queste 
richieste in emendamenti, o di 
appoggiare gli emendamenti di 
parte comunista che muovono 
in questa direzione. • . j 

ASSEGNI FAMILIARI_Econ. 
fermato per domani l'incon
tro a Palazzo Chigi tra i rap
presentanti del governo e quel
li dei sindacati per continuare 
l'esame della questione rela
tiva allo aumento degli asse
gni familiari. Le posizioni 
sull'argomento sono note. C'è 
solo da aggiungere che, nella 
giornata di domenica, si sono 
moltiplicati, da parte di espo
nenti della maggioranza, di 
scorsi miranti a porre sotto 
accusa i sindacati colpevoli di 
non accettare la prospettiva 
di nuovi sacrifici da far pa
gare ai lavoratori sull'altare 
della politica anticongiuntu
rale. r 

mente d'accordo con la vi
vace replica delI'Avanti!, 
attendiamo solo di sapere 
se, d'ora in poi 
tenere fermo che nel go
verno vi è un ministro de
gli Esteri « strano » da non 

" W " * » « - y i » l o i l l l | . | « i t i s i » j » - - — - - . . _ . 

si accontenta di assumere prendere sul serio, o se dob- I padronali ed una più elevata 
"- -•—»• biamo prendere atto che ci * remunerazione del lavoro. 

I Uno dei cardini dell'azione 
dei senatori comunisti è dato 

I dalla denuncia della esclusio
ne da ogni nuova regolamen
tazione dì tutti quei contratti, 

in proprio simili responsa
bilità. No, redige i comuni
cati « a nome del governo »: 
c'è stata dunque una sedu
ta del Consiglio dei mini
stri in Vaticano, prima del
lo straordinario parto della 

voleva proprio un governo 
di centro-sinistra per avere 
ufficialmente insediata alla 
Farnesina una rappresen
tanza della segreteria di ^ _ 
stato vaticana e una pater- I di colonia parziària e mezza
na e sollecita censura sulla ' dna impropria, che coprono 
stampa nazionale, ~ " 

• I Emendamenti comunisti sono 
P.S. — Ma sì, siamo prò- I 3 u i n d i stati presentati al fine 

prio bambini: e se tutto si I d.! modificare in modo sosUn 
- - - ziale la ripartizione dei pro-3A Boloena erano Dre- I indiana P^ Questa surreale spiegasse con De Feo che I " a « , a "Punizione uei p w 

senti o l tS trecento tra w c c n da . ma non chiarisce va alla televisione, onde | d o t t I a n c h e , n fl^to settore, 
amministratori comunali e I ^TVPTZ ? " ^ ^ in' me9li° venerare Pio ™? m a £ O D r a t u t t o **T s a n c i r e « P " 
provinciali, architetti, inge- • *!£?"£ fJ?1 mt™\ro e re-
gneri. sindacalisti, cooperato. l ' S S S con*W*e del 

ri, rappresentanti di vari en- I 9°verno. 
ti e associazioni economiche • ' m 

e professionali. Solo sei dei | 
presenti, tra cui l'on. Vero-
nesi (liberale), hanno infatti I UJ7JL. 
votato contro l'ordine - del | g S f r S 

E m terrò luogo, detta
glio squisito: chi sono i 
membri del governo « vi
vente testimonianza » della 

sollecitudine di 
Pio Xll? GU onorevoli Mogi orno presentato da un I ™ AlV y w T ™ « «"-

gruppo di intervenuti (l'on. I ™ « A"?/*0"» m «P*?1*© gruppo 
Gorrieri de che ha portato 

ex pupilli delle organizza-

Per vincere il « duopolio » 
clericali<omunisti non c'è 
di meglio per un socialde
mocratico che essere più 
clericale del cardinale Tis-
serant (il quale per quella 
sua nota lettera antipacel-
liana ha già ricevuto le ri
mostranze dt tutto il nostro 
corpo diplomatico e anche, 
si dice, del nostro Stato 

opratutto per sancire, per 
I il futuro, il divieto di tali con-
' tratti e il loro superamento 

I nella direzione della proprie
tà coltivatrice liberamente as-

I sodata. Altri emendamenti 
sono stati presentati, da parte 

I comunista perchè venga rico
nosciuto il principio di parità 
tra nomo e donna. 

I ' In direzione anologa sono 
state avanzate dalla CISL, 

di sabato. ri-

Ai-

S°rcrvUc. c?.eaen,S,„p,onu1à° L*Ì?*f*L i^_*™»*-_ _ _ _ j SSt/3TSi&i"3SriS 

POLEMICA PSI - PSDI. 
l'articolo di Saragat che ri prò-
pone come il problema nu
mero uno della situazione ita
liana la riunificazione PSI 
PSDI su basi esplicitamente 
socialdemocratiche, ha rispo
sto ieri VAvanti!. « Questo è 
un diversivo — scrive il quo
tidiano socialista —. L'unità 
dei due partiti non può essere 
concepita come lo strumento 
per realizzare il programma. 
Il programma c'è: se Saragat 
vi crede a fondo come vi cre
diamo noi mostri con i fatti 
l'impegno per realizzarlo »- Un 
discorso analogo ha fatto il 
compagno Santi parlando a 
Bergamo, affermando tra l'al
tro, rivolto esplicitamente al
la DC, che «qualsiasi tentati
vo di svuotamento dal centro
sinistra o una sua direzione in 
senso moderato o moderatore 
incontrerà la ferma opposi
zione del PSI ». Santi ha an
che polemizzato con le propo
ste di « unificazione • fatte da 
Saragat dicendo che • dai so
cialdemocratici non ci divido
no solo i 17 anni trascorsi dal
la scissione di Palazzo Barbe
rini, ma la diversa concezione 
della funzione dei partiti ope
rai e dello stesso centro-sini
stra. La sola unificazione pos

sibile — ha aggiunto — si 
può fare nel PSI ». Ma è evi
dente, che da parte socialde
mocratica il discorso si va 
sempre più allontanando da 
questa prospettiva e da quel
la della : realizzazione . del 
programma. Lo ha detto, del 
resto, esplicitamente, Tanassi, 
segretario del PSDI, che, par 
landò a Trento ha affermato: 
* Non si tratta tanto di veri
ficare l'iter del programma, 
come ha chiesto il C.C. del PSI, 
quanto di verificare se per
mane il clima politico neces
sario a dare vigore e rinno
vato slancio alla politica di 
centro sinistra ». 

E, dandosi subito una ri
sposta, il segretario del PSDI 
afferma che « il clima politico 
generale si va deteriorando». 
Di chi la colpa? Non di quel 
le forze che all'interno del 
centro sinistra già respingono 
esplicitamente una serie di 
impegni precedentemente as
sunti, ma di quelle correnti 
della DC e del PSI che dice 
Tanassi, « cercando appoggi e 
consensi fuori della maggio
ranza ». 

La nuova manovra saragat 
Liana è stata vivamente cri ti-

vice 
. (Segue a pagina 6) 

PARIGI, 24. 
La signora Dassault, mo

glie del miliardario Marcel 
Bloch-Dassault, • è tornata a 
casa stamattna. E tutta 
intera, non * a pezzi », co
me avevano minacciato co
loro die avevano telefo
nato ai giornali parigini per 
proporne il baratto contro 
la liberazione del generale 
Salati, l'ex capo dell'OAS, 
condannato al carcere a vi
ta. E' stata ritrovata, senza 
colpo ferire, da due dei quat
tordicimila gendarmi che 
erano stati sguinzagliati in
torno a Parigi, per un rag-
gio di duecènto chilometri, 
dopo il rapimento avvenuto 
sulla soglia di casa Dassault 
sul bois de Boulogne. Tre dei 
quattro banditi sono stati 
catturati. 

L'anziana madame Madc-
leine Dassault si trovava in 
un casolare abbandonato, un 
antico lebbrosario con il sot
tosuolo attraversato da una 
serie di gallerie, sito nel par
co di una grande villa di 
Villers Saint-Paul, nella zo
na della foresta di Beauvais, 
sessantacinque chilometri a 
nord dì Parigi, sotto la sor
veglianza di uno solo dei ra
pitori, il più giovane di essi, 
Mathieu Costa, nato ventisei 
anni fa a Manco in Corsica. 

La sua avventura è dura
ta trentacinque ore. Era co
minciata alle 0£5 della notte 
tra venerdì e sabato davanti 
al portone di casa, in via du 
Maréchal Maunoury; è finita 
stamattina, poco dopo le 11, 
nella caserma della gendar
meria di Senlis, a una ven
tina di chilometri dalla fat
toria dove era stata tenuta 
prigioniera. Qui, più tardi, 
ha ricevuto l'abbraccio del 
marito, del figlio Serge e del
la nuora. Per l'ora di pran
zo madame Madeleine Das
sault era a casa e nel pome
riggio poteva raccontare la 
sua odissea ai giornalisti. In
tanto altri dne dei suoi car
cerieri cadevano nella rete. 

Secondo la polizia, in tutta 
la faccenda non ci sarebbe 
la mano dell'OAS, né sareb
be stato versato alcun riscat
to per la restituzione di ma
dame Dassault: ma il modo 
in cui il ritrovamento è av
venuto appare abbastanza 
soprendente, per la ingenui
tà di cui avrebbero dato pro-

i rapitori, che vengono 

Tesseramento 

Cagliari 
al 100% 
' La Federazione di 

Cagliari ha raggiunto 
il 100 per cento degli 
iscritti rispetto allo 
scorso anno, mentre 
la Sardegna, nel suo 
complesso, ha già su. 
perato questo traguar

d o . Lo ha annunciato 
Il segretario della Fe
derazione cagliaritana 
durante la manifesta. 
zione svoltasi ieri nel 
capoluogo regionale, 
presieduta dal vice 
segretario del Parti
to, compagno Luigi 
Longo, di cui rifarla* 
mo a parte. 

va 
invece descritti come incal
liti banditi e per il luogo do
ve esso è avvenuto: una zona 
che rientra nel distretto elet
torale di Marcel Dassault; 
per un episodio che lo ha 
preceduto: ieri sera uno det 
più stretti collaboratori di 
Dassault, l'ex deputato Pier
re Guillain de BenouvtUe. 
è partito improvvisamente 
in aereo per Ginevra, dopo 
aver avuto un colloquio di 
circa mezz'ora con il marito 
della donna rapita. Benou-
ville, direttore di uno dei 
giornali di proprietà del 
Dassault, si è recato in un 
albergo ginevrino per incon
trarsi con tre sconosciuti. 

A questo proposito, Das
sault si è limitato a dire di 
aver * pregato » Benouville 
di recarsi in Svizzera per 
prendere contatto, se possi
bile, con agenti dell'OAS, 
giacché — ha aggiunto — 
« non era da escludere che il 
rapimento fosse opera dello 
"esercito segreto" ». Tutta
via ha assicurato che nessun 
contatto venne^ stabilito. 
Niente di più si è potuto sa
pere dallo stesso Benouville, 
rientrato questa sera. Una 
auto, infatti, lo attendeva 
sulla pista ai piedi della pas
serella dell'aereo ecitando
gli l'incontro forzato con i 
giornalisti in attesa. 

Tuttavia la signora Das
sault, raccontando con calma 
le sue 35 ore di prigionia di
rà che, a un suo timido tenta
tivo di fuga, uno dei banditi 
le avrebbe detto di star cal
ma perchè in serata sarebbe 
stata liberata. Poi il facile, 
pacifico ritrovamento. 

C'è dunque qualche retro
scena di questo ritrovamen
to a sensazione che non è 
stato reso noto? 

Perlomeno insolita, infatti, 
è la storia della « liberazio
ne > di madame Daspault: 
erano circa le dieci e tren-

MkheJ Ulou 
(Segtie a paginm 6) 
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magglo (146-220) 
Ouomutlco: Urba-

( no. 11 sole sorge 
alle 4,45 e traniun-
ta alle 19,55. 

< - . 

I 

i cronaca 

Cifre della citta 
Icri sono natl 109 masi-hi o 

131 feminine. Sono niortl 35 
maschi e 35 feminine, del qua
il 5 minori ill setto annl Tem
perature: minima 12, masslma 
27. Per oggi i meteorologi pre-
vetloiw mtvollsita variabile, 
temperatura Mazionaria. 

Montesacro 
Domani. alle 21. nel locall 

del eireolo culturale Montesa
cro (Corso Semplone 27) vi 
s.ira un Incontro con le mae-
Btranze delta « I ear-Leo » e si 
svolgera un dtbatltto su: « Pro-
blemi della nazionalizzazlone 
della industria farmaeeuuca e 
oeeupazione oueraia ». 

Lutto 
E' deeeduta nella clinica 

Latina la Blgnora Mariu De 
Honianis madre del earo com-
pugno Gustavo Rlcel. A hi I e 
til fumiliari giungano le piU vi-
vi1 L-onrioglinnze del i-ompajini 
dellu Federazione e dullu nostra 
reda/ione. 

partito 
Comitato federate 

Oggl alle ore 18. net locall di 
Via delle Botteghe Oscuro, ii 
terra la rliiiilone del C'.F. per 
dlscutere sulla sltuiulnne poll-
tlca ed cconomlca. Itelatore 11 
compagno Itenxo Trlvelli. 

Convocazioni 
ZONA ROMA NOUI). ore 19 

e 30, eoniltato dl zona; AU-
1IKATINA, ore 19.30, rluillom-
deU'attlvo con Anceselil; TI-
HURT1NA, ore 20, comitato io-
na Tlbiirtlna con Pruto. 

Zona Ostiense 
Oggl dalle 17.30 alle 20 un 

compagno dl cluscuna srgreterla 
dl se2loue della Zona Ostiense 
e inxltato u passare presbo il 
comitato ill zona In \la del Ca 
zomi'tro 1 per cniiiiinUM/ioiit 
urKenti. 

Rapisce una bimba: ritrovata 
La polizia 0 alia rieeren dl un mauineo sessuale die iei i ha 

conipiuto ntti oscem ulla prt-bcnzu di una bimba di 0 anni c 
mezzo. Erano le 19,30 quando una « W)0», in via Muzio Odd!, a 
Toipignattura, si e aeeo.stata a tie bambine che stavano nui-
cando. II tiuulatoie. im giovane di 25 anni circa, ben vestito, ha 
invitnto ll C. a salire in maeeliinu Le altre due bimbe hunuo 
aweitito i genltorl della pleeola. K" stata eliiaiuata lit polizia 
Di II a poeo pero la pleeola c statu ritrovata nel press! di oa^a 
Sottoposta a visita medica al S. Giovanni nnn le 6 Btata liscon-
tiata aleuna leslone, solo ccchimos! e atato dl choc. 

Arrestati i rapinatori 
Piena luce sulla tentata r.ipiun alia gioielleria di via Cave. La 

Mobile liu anestato tie giovani (Roberto Di Gioia, Giovanni 
D'Aniico e Luciano Dinl) aeeusandoli del fatto. I pihni due ei.ino 
slati soiprcsi. poche oie dopo il colpo lallito a bordo della a gm-
lietta » con la qui>'» erano fuggiti. Con loro era il ptopt ietario 
dell'auto, Angelo Reltano, che e stato denuneiato n piede hbeio 
per favoi eggiauiento. II Dinl 6 stato lnvece catturato in casa, 
dopo 24 oie di indaglni' era II « palo ». 

Pillole e gas per morire 
Complicato il buicidio dl Charles Louis Huet. di 31 anni. turista 

fiancese in gita nella capitate. Dopo aver inghiottito il contenuto 
di due tubetti di barbituric!, si e chiuso nella sua auto e lha 
trasformata in una camera a gas per mezzo di un tubo collegato 
alia uiarinttta di scat ico. Lo haiino trovato icri mattina, ormai 
cadaveie, alcuni coutadini nella campagna di Nettuno. 

Dal 3 giugno ripresa 
completa del lavoro 

« Si riapriranno i cancelli perche noi lo vogliamo. 
E si riapriranno per lasciar uscire uomini e donne 
piu liberi di ieri. sicuri della loro forza, fieri per la 
dignita riconquistata, certi del loro successo e di 
quel lo di tutt i i lavoratori romani »: cosi il compagno 
Astolfi , m e m b r o del comitato di agi tazione del la Leo. ha 
concluso 1'ultimo discorso del l 'occupazione. Subi to dopo 
e stata azionata la s irena, sono stati spalancati i cancelli 
l e maestranze sono uscite 
so t to una pioggia di garo-
fani rossi lanciati da una 
fol ia di familiari e di cit-
tadini democratici . Ab-
bracci , lacr ime di c o m m o -
z ione , canti , sventol i i di 
bandiere rosse e tricolor-i
l l trafflco sul la v ia Tibur-
t ina e r imasto completa-
mente bloccato. 

Questa e stata la conclu-

Lotte del lavoro 

e rafforzamento 

L'assemblea 
della FGCI 

11 problems dl un raf
forzamento della Federa-
zione giovanile comunista 

I nella citta e stato al cen-
tro dell'attivo della Fgc, 

I tenutos i ieri nel teatro 
della Federazlone. Alia 
manifestazione hanno par-

I tec ipato numerosi gruppi 
dl giovani comunisti del-

I l a citta e di alcuni cen-
tri della provincia. 
La relazlone, svolta dal 

I compagno Pio Marconi, se-
gretario della Fgc roma-
na, e stata impostata sul 

Icol legamento tra la situa-
zione polltica, romana e 

Inazionale , e i problem! 
delP organizzazione < nella 
citta. II relatore ha messo 

I in luce 11 carattere speci-
flco che, nella situazione 
presente, assume l'appello 

I a militare nella organizza
zione comunista. rivolto ai 

I giovani. ««In un momento 
in cul sensibili si fanno 
le minacce alia democra-

I z i a . a una reale partecipa-
zione del popolo alia ge-
stlone della cosa pubblica 
— ha detto Marconi — raf-
forzare la organizzazione 

I
del giovani comunisti, si-
gniflca formulare una pre-
clsa risposta alle tendenze 

I che dominano oggi • nella 
nostra societa -. 11 proble-
ma della organizzazione 

I del giovani comunisti e 
stato messo dal relatore 

I in stretta connessione con 
i problem! di rinnova-
mento, di precisazione 

I della linea politica che il 
nostro movimento si trova 
di fronte nella situazione 

I presente. 
Gli interventi. numero-

I s i . si sono fermati sui 
problem! politici suscitati 
oggi dalle lotte del lavo-

I r o e sul problema del rap-
porto con le altre forze 

Idemocratiche. Sono inter-
venuti i compagni Cardi-
lato, v Viccaro. Lelli, • De 

IGasperis . Pellegrini. Ca-
liccia. Zucaro e Buccel-
lato. Hanno parlato i com-

I p a g n i Giuliana Gioggi e 
Verdini, della segreteria 

I della Federazione romana 
del PCI. 

L'attivo ' si " era aperto 
I c o n il saluto di una dt»-

legazione di operai della 
Leo che hanno partecipa-

I t o a tutti i lavori Alia 
presidenza. oltre alia se-

Igre ter ia dolla Fgct di Ro
ma. ai compagni della Fe-
deraz :one del Pet. e ai la-

Ivora^ori della Leo e sta
to chiamato il compagno 
Rescigno. segretarlo della 

I Federazione giovanile 90-
ciallsta . del Psiup di 

LRoma. t • I 

^^m m*^ S M B ^ i ^ ^^m J 

sione della lunga. tenace. 
esaltante lotta operaia che 
dal 20 aprile lino a ieri ha 
interessato i lavoratori ro
mani, i dirigenti sindacali, le 
forze politiche cittadine e. 
nell'ulttma fase, anche na-
zionali. Al di la dei giudizi e 
dei dibattiti che si potranno 
avere sul risultato sindacale 
della battaglia, si deve dire 
che il risultato piu importan-
te della lotta e stato l'esisten-
za stessa della lotta. Gli ope
rai. i tecnici, gli impiegati 
della Leo-Icar, hanno chiara-
mente detto agli industriali 
che i lavoratori non sono di-
spostl a subire i licenziamen-
ti. le riduzioni dell'orario, i 
blocchi salariali. II compagno 
Astolfl, nel suo discorso con-
clusivo, ha anche detto: 
« Questa esperienza ci ha in-
segnato a lottare e a dirigere 
ma soprattutto ci ha insegna-
to a non piegare la testa, ad 
avere fiducia negli altri lavo
ratori. Su questa strada an-
dremo avanti nel futuro. Sa
ra molto difficile oggi. al con-
trario di ieri, per i padroni 
calpestare i nostri diritti: non 
ci passeremo sopra, sapremo 
combattere ». 

L'ultima giornata di oeeu
pazione e trascorsa in un 
baleno. Nella fabbrica i viali. 
gli spogliatoi, la mensa e i 
local i che hanno funzionato 
da dormitori, sono stati ri-
messl nel massimo ordine e 
nella piu perfetta pulizia; al-
tro tempo e stato impiegato 
per - f a r e i bagagli»; e'e sta
to poi il pranzo seguito dai 
discorsi dei compagni Aldo 
Giunti. Anna Maria Ciai. 
Leoni. Nannuzzi e del depu-
tato democristiano Simonacci. 

Alle 15 sono cominciati ad 
aflluirc davanti ai cancelli i 
familiari e i cittadini che an-
cora una volta hanno volu-
to testimoniare la loro soli-
darieth. Sono apparse le ban
diere. le ragazze con i flori. 
gli student! che durante l'oc-
cupazione hanno trascorso 
numerose notti accanto ai la
voratori. Alle 15,45 gli ope
ra! si sono ammassatl nel cor-
ttle e hanno ascoltato le pa
role del compagno Astolfl; 
quando il rappresentante del 
comitato di agitazione ha ri-
cordato e ringraziato tutti i 
lavoratori. i parlamentarl. i 
sindacalisti e - 1 figli. i fa
miliar! che hanno compreso 
il significato profondo della 
nostra assenza da casa e han
no sopportato con dignita il 
sacrificio di questi lunghi 
giorni • e'e stato un momen
to d'intensa commozione. 

£7 stata inline azionata la 
sirena. Il suono acuto che 
negli altri 34 pomeriggi servi-
va a richiamare l'attenzione 
dl tutti sulla coraggiosa lot
ta operaia. ha avuto ieri un 
significato diverso. quello di 
una festosa fanfara. -

Da oggi la Leo-Icar e di 
nuovo nelle mani dei ban-
chierl Auletta-Armenise ma 
molte cose sono catnbiate: 
quando il lavoro sara ripre-
so (secondo gli accordi l'at-
tlvlta ricomincera gradual-
mente da mercoledl e sara 
completa il 3 giugno) i padro
ni si troveranno di fronte 
operai pio coscienti e agguer-
riti di prima. 

I lavoratori sapranno chia-
l ire la situazione a coloro che 

Si a lerl (vedl il giornale con-
ndustrlale II GloboJ davano 

una Interpretazione restrittiva 
dell'aecordo sindacale par-
lando • di « accordo prellml-
nare». 

NELLA FOTO: L'ttaciU 
dei lavoratori della Leo 
dopo 37 giorni di occu-

paiione. 

Otto evasi dal «Gabelli» 
La fuga effettuata durante le ore di ricreazione. Hanno abbat-
tuto un muro gia intaccato dai muratori che stanno com-
piendo lavori di restauro nell'edificio. Le tracce dei fuggitivi 
si sono perdute nel dedalo dei vicoli trasteverini. 

Un buco poi giii 
da cinque metri 
Uno dei giovani, pentito, ha telefonato all'istituto 
ed e rientrafo - II direttore: « E' una rogazzafa... » 

«Colpo gobbo» ieri all'« Aristide Gabelli >, l'istituto per rieducazione dei mi-
norenni situato nei pressi di Porta Portese. Otto giovani ospiti hanno preso 
il volo. Uno di essi, in serata, pentitosi del gesto avventato, ha telefonato al 
direttore del carcere ed e rientrato. Gli altri sette sono ancora uccel di bosco. 
Si tratta di A n g e l o Cotognato, 17 anni , ab i tante in via le Fu lv io 54; Nicola Semeraro , 
18 anni , da Brindis i ; Alberto Arpagl ia . 16 anni , abi tante in piazza dei Consoli 141; 
A n t o n i o Mazzul lo , di 17 anni , abitante in via del la Marranel la; Osvaldo Bustagl ia , di 
16 anni , di Tiburt ino III, 
lo t to 41 ; V i n c e n z o Rossi, 
di 17 anni . da Fros inone: 
D o m e n i c o Farinaro, di 16 
anni , anch'egl i da Frosino
n e e Gino Trobiani , di 18 
anni . abi tante in via degli 
Abet i 21. Quest 'u l t imo e 
que l lo c h e ha gia fatto ri-
torno al l ' ist i tuto. 

Erano circa le 16.30. I ra-
gazzi ospiti del - Gabelli - . 
dopo aver pranzato (per se
condo era stato servito del 
polio) fanno qualche ora di 
ricreazione. Per questo han
no a disposixione un salone 
posto al secondo piano del-
lo stabile. A quell'ora un as-
sistente entrava nel locale per 
vedere come andavano le co
se. Gli e bastato uno sguar-
do per aweders i che la por
ta che da su un'aula nella 
quale i giovani eseguono la
vori d'arte (molti di loro so
no appassionati di pittura 
oppure si dedicano alia scul-
tura in plastilinn. al dise-
gno> era stat3 forzata 

Nella stessa aula d.t qual
che tempo sono in corso la
vori di ammodernamento: i 
muratori avevano intaccato 
un pezzo di muro sotto una 
ftnestra. Era rimasto in pie-
di solo un sottile diafram-
ma di mattoni. E' stato pro-
prio questo che e stato ab-
battuto — si ritiene con una 
leva ricavata da una delle 
brandine nelle quali dormo-
no gli ospiti dell'istituto. II 
varco cost aperto e appena 
sufRciente a far passare il 
corpo di un ragazzo. Gli ot
to giovani si sono innlati 
nel pcrtugio ed hanno gua-
dagnato Testerno. Da tener 
presente che 11 varco aperto 
nel muro si affaccia a cir
ca cinque metri di altezza. 
E" pur vero che. subito sot-
to. la grata di una ftnestra 
del piano inferior* pu6 of-
frire un buon punto di ap-
pogg o. Ma :I direttore del-
ristituto. dottor Strugnolo. 
e ugualmente preoccupato: 
— Speriamo che nessuno si 
si a rotta una gamba o si sia 
ferito In qualche modo — ci 
ha detto. Quel lato del - G a 
bel l i* affaccia su via San 
Michel*: Trastevere, • il tuo 

dedalo di vicoli e stradette, 
sono a un tiro di schioppo. 
Si ritiene che da quelle parti 
si siano diretti i fuggitivi. 

L'allarme e stato dato im-
mediatamente dopo la sco-
perta della fuga E le ri-
cerche sono ancora in corso. 
Verso le 19.30 pero il telo-
fono del - Gabelli - ha squil-
lato. 

— Pronto? 
— Si. qui il - Gabelli -. 
— Vorrei parlare con il 

signor direttore. 

• Oggi per 24 ore 

Braccianti 
e vivaisti 

I scioperano 

I
Oggi i braccianti. i sala-

riati. i floro-vivaisti dei 
Castelli romani e delle 

I grand 1 aziendc dell'Agro. 
scioperano 24 ore per im-
porre 1'inizio delle tratta-

I t i v e per il rinnovo dei con-
tratti provincial! disdettati 

I d a tempo e per l'istituzio-
ne a livello provinciate e 
nazionale di un contratto 

I u n i c o dei braccianti e dei 
salariati. 

Le rivendicazioni che i 

I lavoratori pongono sono in 
partlcolare: sensibili - au-

I m e n t i salariali. parita sala-
riale alle donne, riduzione 
deU'orario di lavoro. orga-

I n i c i di settore e d'azienda. 
salario a rendimento nelle 
grandi aziende. istituzione 

I di una cassa integrative 
provinciale per i periodi 

I d i malattia. d'infortunio e 
d! forzata disoccupazione 

Per decidere l'ulteriore 
I sv i luppo delPagitazione. i 

lavoratori si riuniranno in 
assemblea alle ore 9 di sta-

I mnne presso la Camera 
del Lavoro. I lavoratori 

I della - Maccarcse - non 
scioperano poiche hanno 
avuto inizio. prrsso 1'Intcr-

I sind. le trattative 

sono 

— Qui Strugnolo. dica 
pure. 

— Signor direttore, 
Trob.an:. .. 

— Toh. chi si sente! Ma 
che diavolo hai combinato? 
Come mai ti e venuto in 
mente una cosa simile? Do
ve sei. ora? 

— Sisjnor direttore. e stata 
una sciocchezza. Io voalio 
tornare.„ Lei capisce.. Non 
ho resistito alia tentazione... 
Pero vosdio tornare... 

— Trobiani, non hai altro 
da fare che prendere un 
tram. Noi ti aspettiamo. Stai 
tranquillo.. E* una ragazza-
ta... 

— Signor direttore. io da 
solo perd non ritorno, mi 
vergoeno e_. 

— Dove sei ora? 
— In piazza Don Bosco. 
— Aspettami la. Vengo a 

prenderti i c . 
E il direttore. messosi al 

volante della propria auto, e 
andato a prelevaro l'ottavo 
figliol prodi^o. 

Al - Gabelli - non si dram-
matizza sull'accaduto. Si cer-
ca piuttosto di individuare i 
motivi che hanno spinto sli 
otto ra^azzi a compiere un 
aesto simile. Ieri era siorno 
di festa. Molti di loro ave
vano ricevuto i pacchi da ca
sa. la visita dei congiunti. 
Nessuno ha grossi conti da 
rendere alia s?iustizia, tutti 
erano in osscrvazione. I rea-
ti che hanno commesso sono 
furtarellt da poco. 

II direttore e propenso a 
credere che lo spirito di av-
ventura abbia avuto il so-
prawento in uno o due de-
s;ll otto giovani e che gli al
tri si siano accodati per non 
- perdere la faccia -. per vi-
vere anche loro questa fuga 
che probabilmente nel giro 
di poche ore o di pochi gior
ni si concludera in una bol-
la di sapone. 

— E inline pu6 anche dar-
si — dice il dott Strugnolo 
— che qualcuno di loro aves-
se un appuntamento al qua
le non voleva assolutamente 
mancare. Gli altri gli sono 
andati dietro. 

Come si e detto le ricer-
che continuano. 

II foro nel la parete operato dai g iovani; c o m e si vp de 1'altezza dal suo lo e notevo le . Per calarsi forse si sono 
aggrappati all ' inferriata che si scorgc subi to in basso. N e l l a foto accanto il direttore del « G a b e l l i » dr. Strugnolo: 
c Pr ima e poi torneranno. Spero che nessuno di loro si sia fatto male nel sal tare ». 

A San Basilio 

Occupano le case: 
stavano incantina 

Stanche di a t tendere che le promesse v e n g a n o m«in-
tenute c inqunnta famig l ie c h e da mesi ab i tano negl i 
scantinati de l l e case popolari di v ia Iesi e v ia Recanat i . 
a San Basilio. hanno occupato ieri mattina alcuni appartamenti 
di via Filottrano e della stes««i via Iesi -• Siamo stanchi di 
vivere nelle fogne — hanno detto — non ci bastano piu le 
promesse del Comune e dei 
funzionari dell'I.C.P. Viviamo 
da troppo tempo nelle can-
tine: anche noi vogliamo una 
casa civile e ne abbiamo piii 
diritto di molti altri - L'oc-
cupazione. nonostante che nel- ' 
le case gia abitino alcune fa
miglie di Iegittimi inquilini. 
si e svolta alle 11 senza in - , 
cidenti. . • . , 

Le palazzine occupate. so
no pronte da qualche setti- ' 
mana. Solo alcuni apparta- < 
menti sono stati assegnati. ma 
sono rimasti vuoti flno a due 
giorni fa. Dal loro indecoroso • 
rifugio queste duecento per-
sone hanno visto le costru-

I zioni venir su giorno per gior-
no: pensavano che — come 
era stato promesso molte vol
te alle loro dclegazioni rice-
vutp in Cimpidoglio — <-e-
nissero a loro. Quando hanno 
visto i primi a<isegnatari arri-
vare con le masserizle si so
no decisi. 

I numerosi bambini di que
ste famiglie sono stati col pi-
ti quasi tutti, come il nostro' 
giornale ha gia denuneiato. 
da malattie Infetttve. 

Operazione 
fotostrada 

Per II tr.iftlco 6 suonata 
I'ora delta mobilitazione an
che per 1 fotorcporter e i 
clncoperatori 

II mcccamsmo * abhastan-
za yomplicc. Lo ha spiogato 
nuovamente il capo dcll'uf-
flcio stampa dcll'ACI. Do 
Bernart. ieri mattina. ' nel 
corso di un incontro con i fo
torcporter all'autostello. Fo-
tografl e cineoporatori do-
vranno rcattare quanto piu 
foto sar& loro po^sibile suite 
infrazloni pill gravi commos-
so da nutomoblllstl sporico-
lati (se non da verl e propri 
« pi rat I d e l l a strada »). 
L'ACl raccoglicra la docu-
mentazlonc c si llmltera a far 
giungerc ai « dritti • del sor-
pano e agli amantl dcfln cur-
va pericolosa una letters dl 
ammonlmcnto (nttrnverso il 
numero di targa sara pouibl-
le rintracclarc rindirizzo). Le 
foto migliort garanno pre-
ml ate. 

In moto contro una « 500 » 

Pugile dilettante 
muore sul Raccordo 

U n g iovane di 21 anno , pugi le di lettante, e m o t t o 
ieri in un incidente s tradale a v v e n u t o al km. 45,300 
del grande raccordo anulare , tra la via Appia N u o v a c 
la Tuscolana. Si chiamava Gaefano Figoli. abitava in via 
Ostuni 4. e stava tornando dal mare a bordo di una - Lam-
bretfa 150-. targata Roma 244725. sulla quale si trovava anche 
l'amico Mario D'Elia. anche 
lui ventunenne. abitante in 
via Manfredonia 57. II Figoli 
si accingeva a supcrare una 
~ 500 Belvedere -. targata Ro
ma 176997. condotta da Lin-
neo Frinconi. quando Tauto 
ha iniziato a svoltare a si
nistra: il giovane. si e reso 
conto troppo tardi della 
manovra. o forse. era di-
stratto: e andato ad urtare 
violentemente contro la par
te anteriore sinistra della 
macehina. quindi ha sbanda-
to finendo la sua corsa con
tro un paracarro. sul lato 
opposto della strada. Una 
autoambulanza del soccorso 
stradale di Tiburtino ha tra-
sportato I due giovani al Po-
liclinico: il Figoli e deccduto 
durante il percorso: il D'Elia 
ne avra per soli d ied giorni. 

Gactano Figoli era un fat-
torino della redazionc della 
rivista - Boxe-match - ed era 
anche un ottimo pugile di
lettante: egli inizio l'attlvita 
sportiva circa tre annl fa 
alia palestra - Centocclle» c 
nel '61 vinse i campionatl 
In ia l i tf«l«aoviti* G a e U n o Figol i 
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venerdì 2 9 maggio 

primo canale 
8,30 Telescuola 

15,00 Giro d'Italia X I V tnppa: C n s e r t a - C a - ' 
s t p l g n n d o l f o 

18,00 La TV dei ragazzi Mago por un giorno 

19,00 Telegiornale . 

19,15 Una risposta per voi 

19,45 Concerto 

20,10 Telegiornale sport 

della sera (I edizione) 

Colloqui di Alessandro 
Cti to lo 

sinfonico 

20,30 Telegiornale della sera (II edizione) 

21,00 La palla al piede 

tre atti di Georges Fey-
deau, con Renntn Mau
ro. Raul Gr lussili I, Lina 
Volonghl. Regin di Clau
dio Fino 

22,40 Eclipse orchestra diretta da Pie
ro Piccioni 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 La società del 
5 , benessere 

Un'Inchiesta noi Paesi 
Scandinari di E. Gras e 
M. Craveri 

22,15 Dizionarietto della 
musica leggera 

illustrato da Francesco 
Mule e Grazia Maria Spi . 
na. Regia di Raffaele Me
loni 

23,00 Notte sport e servizio speciale sul 
Giro d'Italia 

Ritorna Feydeau (primo, ore 21) 
Gradevole ritorno, quello di Georges Feydeau, con 

una delle tue tante, fortunate commedie, • La palla al 
piede >. Inutile riassumerne la trama: qui il ritmo è 
tutto; frenetiche e paradossali — al punto che qualcuno 
ha voluto vedere In lui un oggettivo precursore del 
• teatro dell'assurdo > — le vicende di Feydeau si asso
migliano l'un l'altra come teoremi di geometria, I ca
ratteri e le psicologie vi sono'subordinati alle leggi 
Implacabili d'un gioco dlalogico e scenico d'un cinismo 
ostentato ed abbagliante. Il divertimento, anche per lo 
spettatore di oggi, è sicuro, a patto che, nella rappre
sentazione, non si sovrappongano troppi fronzoli, troppi 
effetti, troppo clamore alla già premeditata violenza 
farsesca del testo, che restituisce grottescamente una 
Immagine deformata, ma non per ciò meno pertinente, 
•Iella società francese della « belle epoque >. 

) 

radio 
NAZIONALE 

Giornale Radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23. 6,35: Cor
so di lingua inglese; 8,30: 
Il nostro buongiorno. 10,30: 
La Radio per le Scuole; 
11: Passeggiate nel tempo: 
11,15* Musica e divagazioni 
turistiche; 11,30: «Torna ca
ro ideal" ; 11,45: Franz L'.szt; 
12: Gli amici delle 12; 12,15: 
Arlecchino; 12,55- Chi vuol 
es^er lieto...; 13,15: 47° Giro 
d'Italia: 13,20: Zig-Zaj; 13,30: 
Due voci e un microfono, 
13,45-14: Un disco per l'esta
te: 14-14,55: Trasmissioni re
gionali; 15.15: Le novità da 
vedere. 15.30* Carnet musi
cale; 15,45: Quadrante eco
nomico; 16: Programma per 
i ragazzi; 1(5,30: J ean Fre-
deric Perrenoud: concerto 
per pianoforte e orchestra; 
17.25: Il manuale del per
fetto wagneriano; 18: Vati
c i n o secondo; 18.10: Concer
to di musica leggera: 19.10: 
La voce dei lavoratori: 19.30. 
Motivi in aiostra: 19,53: Una 
canzone al aiorno; 20,25: 
Applausi a .; 20,30: Domini
que, romanzo di Eugène 
Fromentin; 21* Concerto del
l 'orchestra del Sudwestfunk 
d. B-iden-Baden, diretto da 
Ernest Bour. 

SECONDO 
Giornale Radio, ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30, 13,30, 14,30. 
15.30, 16,30, 17.30. 18 30, 19,30. 
20.30. 21.30. 22.30; 7,30: Ben
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta 

Tony Cucchiara; 8,50;-Uno 
s t rumento al giorno; 9: Un 
disco per l'estate; 9.15: Rit
mo-fantasia; 9,35: Un pas
saporto per Eva; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane, 10.55: 
Un disco per l'estate: 11,10: 
47° Giro d'Italia; 11,20: Buo
numore in musica; 11,33: 
Piccolissimo: 11.40: Il porta-
canzoni; 11,55: Un disco per 
l'estate; 12,05-12.20: Colonna 
sonora; 12.20-13: Trasm.ssio-
ni regionali: 13* Appunta
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Per gli ami
ci del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15,15: La ras
segna del disco; 15.35: Un 
disco per l'estate; 15,45: Con
certo in miniatura: 16,10: 
Rapsodia: 16.35* Parapiglia; 
17.35: Non tut to ma di rutto; 
17.45: Violino milanese, Ra
diodramma di Enrico Vaime: 
18.35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti: 19.50: 47» 
Giro d'Italia: 20: Tema in 
microsolco. 20.35* La trotto
la: 21.35 II giornale delle 
scienze; 22: L'angolo del jazz. 

TERZO 
Ore 18.30: La Rassegna. 

Cultura slava: 18,45* Lu gi 
Cherubini; 18 55* Or enta-
menti critici; 19,15: Panora
ma delle idee: 19.30: Concer
to di o-im sera* Ilector Ber-
lioz. Ludwig vati Beethoven, • 
Ser ic i Prokofiev. 20,30: Ri
vista delle riviste: 20.40: 
Franz Liszt: 21: Il Giornale 
del Ter70: 21.20: Il grande 
orecchio, di Pierre Aristide 
Bréal. 

- Edmonda Aldini canta stasera Barbara Song di Kur t 
Weill e Bertolt Brecht in «Diz ionar ie t to» (secondo ca
nale, ore 22.15) 

martedì 2 6 maggio 

primo canale 
8,30 Telescuola 

15,45 Giro d'ìtaììa" 

18,00 La TV dei ragazzi 

19,00 Telegiornale 

XI tappa: Riminl-S. Be
nedetto del Tronto 

a) Incontro con gli allie
vi; li) I ragazzi delle iso
le Fi) i . 

19,15 Le tre arti 

19,45 Rubrica 

20,10 Telegiornale sport 

della sera (I edizione) 

Rassegna di pittura, bcut-
turn e architettura. Pie-
senta Paola Maino. 

religiosa 

20,30 Telegiornale della sera (II edizione) 

21,00 La dama bianca 
Film. Regia di John Stur-
ges con June Allyson, Ga-

ry Merrill 

22,25 Come, quando perchè 
Cronache del mondo gior
nalistico di Aldo Falivc-
na e Guglielmo Zucconi 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Diario del Concilio « Gli ortodossi » a cura di 
Luca di Schiena 

22,15 Specchio sonoro « Alban Berg » a cura di 
Roman Vlad 

23,35 Notte sport e servizio speciale sul Gi
ro d'Italia 

Medico in gonnella (primo, ore 21) 
« La dama bianca • (1952) rientra nel novero di quel 

film americani che, sfruttando una moderata vena pro
gressista, sottolineano retrospettivamente certe acquisi
zioni della società civile contemporanea. E' il caso della 
storta di Emilia Dunning, la quale, alla fine dello scorso 
secolo, decide di abbracciare la carriera di medico, e 
giunge ad affermarsi professionalmente solo superando 
incomprensioni, pregiudizi, sorde resistenze. Natural
mente, la difficile lotta di Emilia per la sua vocazione 
s'intreccia con liete vicissitudini affettive, in modo da 
offrire al pubblico tutti gli Ingredienti di un caratteri
stico spettacolo medio di timbro hollywoodiano. GII at
tori sono June Allyson, Gary Merrill, Arthur Kennedy; 
il regista è John 8turges, ancora lontano dagli strepi
tosi successi di • Giorno maledetto », di « 8flda all'O.K. 
Corrai », dei - Magnifici sette » e, ultimamente, della 
« Grande fuga ». 

radio 
NAZIONALE 

Giornale Radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor
so di lingua inglese; 8,30: 
11 nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Aria di casa nostra; 
11,45: Franz Schubert ; 12: 
Gli amici delle 12. 12,15: Ar
lecchino: 12,55: Chi vuol es
ser l ieto.. 13,15: 47° Giro 
d'Italia: 13.20: Zig-Zag: 13,30: 
Coriandoli; 13.45-14: Un di
sco per l 'estate; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
La ronda delle arti; 15.30: 
Un quar to d'ora di novità; 
15,45* Quadrante economico; 
16: Programma per i ra
gazzi; 16,30: Corr ie re del 
disco: musica da camera; 
17,25: Concerto sinfonico; 
19,10: La voce dei lavora
tori ; 19.30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior
no; 20,25: Applausi a...; 20,30: 
Beatrice di Tenda, musica 
di Vincenzo Bellini. 

SECONDO 
Giornale Radio, ore : 8,30, 

9.30. 10.30, 11.30, 13,30, 14,30, 
15.30, 16.30, 17.30. 18.30. 19,30, 
20.30, 21.30, 22.30; 7,30: Ben
venuto in Italia; 8* Musiche 
del mattino* 8,40: Canta 
Katina Ran.eri : 8,50: Uno 
strumento al g.orno; 9: Un 
disco per l 'estate: 9,15: Rit
mo-fantasia: 9,35: 10 con lo
de; 10,35: Le nuove canzo

ni i tal iane; 10,55: Un d.sco 
pe r l 'estate; 11,10: 47° Giro 
d'Italia; 11,20: Buonumore in 
musica; 11.35: Piccolissimo; 
11,40: Il portancanzoni; 11,55: 
Un disco per l 'estate; 12.05-
12,20: Oggi in musica; 12.20-
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Discorama; 15 
sicale; 15,15* 
per voi; 15.35 
l'estate; 15,45 
miniatura; 16,10 
16,35: Panorama 

Momento mu-
Motivi scelti 
Un disco per 
Concerto in 

Rapsodia; 
di motivi; 

16,50: Fonte viva; 17: Scher
mo panoramico; 17,35: Non 
tut to ma di tut to; 17,45: Il 
vostro juke-box; 18,35: Clas
se unica; 18,50: I vostri p r e 
feriti; 19,50: 47° Giro d'Ita
lia; 20: Musica, solo musica; 
20.35: Dribbling; 21,35: Uno, 
nessuno, centomila, 

TERZO 
Ore 18,30: La Rassegna: 

Filosofia; 18,45: Henry Du-
tilleux; 18,55: Bibliografie ra
gionate; 19,15: Panorama 
delle idee; 19,30: Concerto 
di ogni sera: F ranz Schu
bert , Zoltan Kodaly, Aaron 
Copland: 20,30: Rivista del
le riviste; 20,40: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 21: Il Gior
nale del Terzo; 21,20: Mu
siche per pianoforte a quat
tro mani ; 22,15: L'amico d i 
Namur; 22.45: La musica, 
oggi, Goffredo Petrassi, Car
lo Prosperi , Bruno Canino. 

Il soprano Magda Laszlo presenta in «Specch io SOMIO» 
brani di Alban Berg (secondo canale,' ore 21,11) ' ' 
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mercoledì 27 maggio 

primo canale 
8,30 Telescuola 

15,00 Giro d'Italia XII tappa: S. Benedetto 
del Tronto-Hoccaraso 

18,00 La TV dei ragazzi a) Piccole storie; b) C'era 
una volta 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione) 

19,15 II padre della sposa € Buckey » 

19,45 Italiani nel mondo 

20,10 Telegiornale sport della aera (II edizione) 

21,00 Almanacco 
di storia, scienza o varia 
umanità. Presenta Gian
carlo Sbragia 

21,45 Calcio 

in Eurovisione da Vienna 
Coppa Anale dei campio
ni: Internazionale - Heal 
Madrid 

della notte 23,15 Telegiornale 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Delitto ad ogni costo 

due tempi di Elliston Tre-
vor, con Angela Cavo, 
Gianni Bonagura; regia di 

, Guglielmo Morandl 

23,25 Notte sport e servizio speciale sul Gi
ro d'Italia 

Un «gial lo» classico (secondo, ore 21,15) 
« Delitto ad ogni costo », di Elliston Trevor, è un 

• giallo > di stampo classico: una villa solitaria — in 
Inghilterra, ovviamente —, un'anziana signora, vedova 
di un colonnello, un gruppo di persone attorno a lei 
(che non si vede mai, quantunque se ne avverta la 
presenza), e infine, a metà del primo tempo, un cada
vere dentro la piscina. Ecco gli elementi principali del 
dramma, nel quale — come avviene sempre in questo 
genere di cose — tutti sono imputati e accusatori allo 
stesso tempo. I personaggi appartengono a una casi
stica stagionata per l'uso: la dama di compagnia, il 
maggiordomo dal burrascoso passato, Il giovane scon
tento • cinico, Il bevitore accanito, e via dicendo. Per 
•hi ama la letteratura poliziesca Intinta di facile psico
logismo (alla Agatha Chrlstle, per Intenderci), I motivi 
ejl aurloslta non dovrebbero comunque mancare. 

• > \ > -

radio 
NAZIONALE 

•Giornale Radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor
so di lingua tedesca; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 8,45: 
Un disco per l'estate; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 
11,15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11,30: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Ar
lecchino; 12,55: Chi vuol es
ser lieto...; 13,15: 47° Giro 
d'Italia; 13.20: Zig-Zag; 13.30: 
I solisti della musica leg
gera; 13,45-14: Un disco per 
l'estate; 14-14,55: Trasmissio
ni regionali; 15,15: Le novi
tà da vedere; 15,30: Parata 
di successi; 15,45: Quadran
te economico; 16: Program
ma per I piccoli; 16,30: Mu
siche presentate da] Sinda
cato Musicisti italiani; 17,25: 
Pagine della letteratura mu
sicale didattica; 18: Piccolo 
concerto: 18.25: Bellosguar
do; 18.40: Appuntamento con 
la sirena; 19.05: Il settima
nale dell'agricoltura; 19,15: 
II giornale di bordo; 19,25: 
Vienna: Incontro di calcio 
Inter-Real Madrid; 21,15: 
Applausi a...; 21.20: Helmut 
Zacharias e la sua orche
stra; 21,30: D mondo di Ca
rolina Invernizio; 22,25: Con
certo 

SECONDO 
Giornale Radio, ore: 8,30, 

9,30. 10,30, 11.30, 13,30, 14,30, 
15,30, 16,30, 17,30, 18.30. 19,30, 
20,30, 21.30, 22,30; 7,30: Ben
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta 
John Foster; 8,50: Uno stru

mento al giorno; 9: Un disco 
per l'estate; 9,15: Ritmo-fan
tasia; 9,35: Incontri del mer
coledì; 10,35: Le nuove can
zoni italiane; 10,55: Un di
sco per l'estate; 11,10: 47° 
Giro d'Italia; 11,20: Buonu
more in musica; 11,35: Pic
colissimo; 11,40: H portacan-
zoni; 11.55: Un disco per 
l'estate; 12.05-12.20: Tema In 
brio; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribal
ta; 14,45: Dischi in vetrina; 
15* Aria di casa nostra; 
15,35: Un disco per l'esta
te. 15,45: Concerto in minia
tura; 16,10: Rapsodia; 16,35: 
Le opinioni del pubblico; 
17: Panorama italiano; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Musica leggera in Europa; 
18,35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,50: 47° 
Giro d'Italia; 20: Musica sin
fonica; 20,35: Ciak; 21: H 
prisma; 21,35: Giuoco e fuo
ri giuoco; 21,45: Musica nel
la sera, 

TERZO 
Ore 18,30: La Rassegna: 

Cultura tedesca; 18,45: Bal-
dassare Galuppl; 19: Vita 
culturale: L'università euro
pea; 19,20: n poeta e la cit
tà; 19,30- Concerto di ogni se-
ra: Francois Couperin; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Arthur Honegger: Quartet
to n. 3; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Costume, fatti 
e personaggi visti da Carlo 
Bo; 21,30: La canzone degli 
Intellettuali; 22,25: Ernest 
Hemingway; 23: Manoah Lei-
de-Tedesco. 

Giancarlo Sbragia è il presentatore di «Almanacco» 
(primo canale, ore 21). 

giovedì 28 maggio 

primo canale 
10,00 Messa 

15,45 Giro d'Italia XIII Tappa: Roccaraso-
Caserta 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) Giramondo 

b) Corky, il ragazzo del 
circo 

18,25 Eurovisione da Roma, processione con 
l'intervento di Paolo VI 

19,35 Un capolavoro 
di amicizia racconto sceneggiato. 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (II edizione) 

21,00 Vivere insieme «I polli di Enrico IV», 
di Vladimiro Cajoli, con 
Otello Toso 

22,15 Cinema d'oggi Presenta Paola Pitagora 

della notte 23,00 Telegiornale 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 La fiera dei sogni un programma di Mike 
Bonglorno 

22,40.Notte sport e servizio speciale sul 
Giro d'Italia 

Intervista con Cukor (primo, ore 22,15) 
Nell'odierna puntata di • Cinema d'oggi • dovrebbe 

andare in onda una intervista con George Cukor, Il 
prolifico regista d'oltreoceano, che di-recente è stato 
ospite dell'Italia. Cukor è ben noto, oltre che al pub
blico cinematografico, anche a quello televisivo, posto 
che sul piccolo schérmo sono apparse anche nell'ultimo 
anno alcune delle sue opere di maggior successo, da 
• Angoscia » a • Nata Ieri >, da quella splendida còni-
media che rimane tuttora • Pranzo alle otto » a||a > Co
stola di Adamo ». Cukor si è fatto una larga fama coma 
direttore e scopritore di attrici: da Katherine Hepburn 
a Judy Holliday, passando per la compianta Jean Har-
low, par la Shearer, per la Garbo, por la •orgman. 
Decaduto ormai sul piano di un mestiere spicciolo • 
a volte Irriconoscibile, l'anziano uomo di cinema con
serva un tuo posto nella storta, so non dell'arte, certo 
dello spettacolo a del costuma cinematografico. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale Radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 20, 23; 6,35: Musiche 
del mattino; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10,45: Aria di 
casa nostra; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Un disco 
per l'estate; 11,30: Joseph 
Haydn; 12: Gli amici delle 
12; 12,15: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
47» Giro d'Italia; 13.20: Zig-
Zag; 13,30: Musica dal pal
coscenico; 13,45: Un disco 
per l'estate; 14: Dimitrl Sclo-
stakovlcb; 14-14,15: Trasmis
sioni regionali; 14,15: Moti
vi di festa; 15,15: Motivi di 
festa, parte seconda; 16,25: 
Trattenimento in musica; 17: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Roberto Gagglano; 18,10: 
Il problema della divulga
zione scientifica in Italia; 
18,30: Musica da ballo; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,25: Ap
plausi a... 20.30: Amleto di 
Shakespeare. 

SECONDO 
Giornale Radio, ore: 8,30, 

9,30. 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 
15,30, 16.30, 17,30, 18,30. 19,30, 
20,30, 21.30. 22,30: 7,30: Ben
venuto in Italia: 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta 
Jula De Palma; 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Un 
disco per l'estate; 9,15: Rit
mo-fantasia; 9,25: Due cuo
ri e una capanna; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 10,55: 
Un disco per l'estate; 11,10: 
47» Giro d'Italia; 11,20: Buo
numore in musica; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: D. por» 

tacanzoni; 11,55: Un disco 
per l'estate; 12,05-12,30: Iti
nerario romantico; 12,30-13: 
Trasmissioni regionali; , 13: 
Appuntamento alle 13; 14-
14,15: Voci alla ribalta; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Mo
mento musicale; 15,15: Ruo
te e motori; 15,30: Un disco 
per l'estate; 15,40: Concerto 
in miniatura; 16,10: Rapso
dia; 16,30: Parata d'orche
stre; 17: I vecchi amici dei 
78 giri; 17,30: Gervasio Mar-
cosignori e la sua fisarmo
nica; 17,45: Dal versi alla 
melodia; 18,35: I vostri pre
feriti; 19,50: 47» Giro d'Ita
lia; 20: Dischi dell'ultima 
ora; 20,35: La nostra avia
zione civile; 21: Pagine di 
musica; 21,35: Musica nella 
sera-

TERZO 
Ore 17: Dante Alighieri, 

I canto del Purgatorio; 17,10: 
Concerto dell'orchestra del 
Sudwestfunk di Baden-Ba-
den, diretto da Ernest Bour: 
Feruccio Busoni, Alexander 
Zemlinsky, Gustav Mabler, 
Anton Webern, Alban Berg; 
18,30: La Rassegna: Scienze; 
18,45: Vincent d'Indy; 19: La 
sicurezza sociale nei paesi 
del Mercato Comune; 19,30: 
Concerto di ogni sera, 
20,30: Rivista delle riviste; 
20.40: Dimltri Sciostakovich, 
Nicola] Rimski-Korsakov; 21: 
II Giornale del Terzo; 21,20: 
Agostino Steffani; 21,50: Ba
laam, racconto di Rosa Cha-
cel; 22,30: Karl Stamitz; 22,45:. 
Testimoni > é interpreti «fel 
nostro tempo: Ernst Robert 
Curtius. 

Vittorio Cassman In « Amleto » di Shakespeare sul 
gramma nazionale radiofonico alla 20,10 

A 
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La Regione deve essere lo strumento 
di un generale progresso democratico 

Concluso il congresso dei ferrovieri 

Novellai il governo 
si muovesti una linea 
opposta ai sindacati 

Firenze, Terni, Pescara: 
impegni per la stampa 
Centinaia di manifestazioni si sono 

svolte ieri In tutto il Paese per la stampa 
comunista. 

A F IRENZE la campagna lanciata dal 
Partito è stata aperta con un comizio del 
compagno Giorgio Amendola, di cui ri
feriamo a parte. Il segretario della fede* 
razione fiorentina, Marmugl, ha rilevato 
che II Partito si appresta alla sottoscri
zione per • l'Unità » sullo slancio della 
campagna per il tesseramento che ha 
portato ad aumentare gli iscritti dello 
scorso anno. 

A TERNI la campagna è stata lanciata 
dal Consiglio provinciale del Partito a 
conclusione di cento riunioni svoltesi nelle 
sezioni. L'impegno è di raccogliere 10 

milioni (6 lo scorso anno), di diffondere 
1000 copie giornaliere dell'- Unità » (an
ziché 650) e 6000 domenicali (anziché 
5000), e di aumentare notevolmente (circa 
200 copie) la diffuslonee di - Vie Nuove » 
e di • Rinascita >. Alla riunione è inter
venuto il compagno Sandro Curzl, vice 
responsabile della commissione propa
ganda del Partito. 

A PESCARA in una serie di comizi e 
convegni sono stati illustrati gli obiettivi 
della sottoscrizione, che sono pressoché 
raddoppiati in molte sezioni rispeetto allo 
3corso anno. Giovedì e domenica pros
sima si svolgereanno altre numerose ma
nifestazioni. Complessivamente verranno 
raccolti sette milioni e mezzo e diffuso 
115 mila copie dell'- Unità ». 

Berlinguer al festival 
della stampa di Genova 

Portare avanti 
l'iniziativa unitaria 

Dalla nostra redazione 
' GENOVA, 24. 

La campagna per la stampa comunista 
è stata aperta a Genova da una manife
stazione durante la quale, dopo un'intro
duzione del segretario della federazione 
Sergio Ceravolo. • ha preso la parola il 
compagno Berlinguer della Segreteria del 
PCI. 

Con la campagna per la stampa — ha 
esordito Berlinguer — ci proponiamo di 
raggiungere quest'anno obiettivi che, in 
tutti i campi, ma particolarmente per ciò 
che si riferisce alla sottoscrizione e alla 
diffusione, sono notevolmente più elevati 
di quelli già pur cosi grandi conseguiti 
negli anni passati. 

Due motivi fondamentali — ha soggiun
to Berlinguer — ci hanno spinto in que
sta direzione. Il primo è che noi sentia
mo come nell'ultimo anno la nostra forza 
e la nostra influenza si siano assai ac
cresciute. sicché avvertiamo oggi In pos
sibilità e la necessità di ricavare, da que
sto più grande prestigio del partito un 
consolidamento e potenziamento ci' tutti i 
suoi strumenti di propaganda, di lotta e 
di organizzazione. La consapevolezza della 
nostra forza, se rappresenta un elemento 
di fiducia per le prove che ci attendono. 
non ci impedisce però di vedere la serie
tà della eituazione che ci sta di fronte. 
E qui — ha affermato Berlinguer — è il 
secondo motivo fondamentale che deve 
spingere il Partito a realizzare, con la 
campagna della stampa, uno sforzo ecce
zionale di iniziativa, di orientamento e di 
sviluppo dei propri collegamenti con le 
masse. 

In realtà nella situazione del paese si 
sono andati accumulando, e continuano 
quasi ogni giorno ad accumularsi, nuovi 
e pericolosi elementi di deterioramento. 
A questo punto l'oratore ha ricordato le 
ripercussioni sul tonore di vita dei lavo
ratori originate dalla linea del governo. 
e le ipoteche sulle possibilità di program
mazione democratica e di riforme. E' evi
dente — ha continuato il compagno Ber
linguer — che una linea del tipo di quel
la-seguita dal governo nel campo delle 
partecipazioni statali, riducendo drastica
mente gli investimenti e quindi il peso 
economico dell'industria di Stato e. al 
tempo stesso, favorendo la sua compene
trazione col capitale privato italiano e 
straniero, rischia di compromettere la pos
sibilità di utilizzare il settore pubblico 
dell'economia come leva fondamentale di 

una politica di programmazione democra
tica e antimonopolistica. 

Vi è qui un'altra prova, ha detto l'ora
tore. di quanto sia sbagliata e nociva una 
linea che ha preteso e pretende di sepa
rare nettamente le misure anticongiuntu
rali dall'avvio di una politica di riforme e 
di programmazione. Del resto, anche in 
altri campi e nell'indirizzo politico gene
rale, si accentuano sempre più gli ele
menti di una svolta moderata, che tende 
a insabbiare ogni proposta di riforma (ad 
esempio la legge urbanistica), che dà luo
go a gravi passi indietro, com'è quello 
che si sta verificando per le leggi regio
nali e per i poteri delle Regioni, e che 
passivamente subisce e accoglie !e m-s-
sicce pressioni esercitate dai gruppi do
minanti sul governo e sui pubblici poter:. 

A questo riguardo Berlinguer ha ricor
dato come questo tema sia stato affron
tato dal recente Comitato centrale del 
PSI: ma affrontato in modo sbagliato e 
tale da vanificare il tentativo di raffor
zare il peso politico del PSI. E ciò non 
solo per il fatto che nessuna critica è 
stata rivolta alla DC. o perché il discorso 
è parso limitarsi agli impegni program
matici: ma anche perché, mentre si chie
de una « verifica - e si dà l'impressione 
di voler puntare i piedi, si continua però 
ad affermare che al centro-sinistra non 
esiste alternativa, se non in una soluzio
ne di destra. Questo significa ridurre a 
nulla la capacità contrattuale e la forza 
di pressione del PSI, e accettare una lo
gica che porta inevitabilmente ad accet
tare e subire nuovi arretramenti e nuove 
mortificazioni. 

Il giudizio negativo che noi diamo del 
recente Comitato centrale del PSI — ha 
continuato Berlinguer — non deve tutta
via impedirci di apprezzare il riflesso. 
chiaramente emerso in quel dibattito, dei 
fatto che fra i militanti e i quadri socia
listi si fanno strada non solo l'amarezza 
e la delusione profonda per il corso che 
va prendendo la politica governativa, ma 
anche una volontà di non lasciarsi trasci
nare su una china che potrebbe divenire 
assai pericolosa per il PSI. per i suoi rap
porti con le masse e. più in generale, per 
le prospettive dello sviluppo democratico 
del paese. 

Anche da questo segno, pertanto, noi 
comunisti dobbiamo ricavare la necessità 
di portare avanti, in tutte le direzioni. :l 
nostro dialogo e la nostra iniziativa uni
taria. rivolta a dare uno sbocco positivo 
alia situazione e a far avanzare il pro
cesso di formazione di una nuova mag
gioranza democratica. 

La DC strumentalizza l'autonomia regionale as
soggettandola al potere centrale — L'unità di 
tutte le forze democratiche per andare oltre lo 

attuale governo 

Dalla nostra redazione 

Amendola a Firenze 

. FIRENZE, 24 
Il compagno on. Giorgio 

Amendola - ha pronunciato 
»gRi un discorso al cine-
ìa Odeon, illustrando la 

politica dei comunisti nei 
Confronti dei problemi a-
jrari. « Nessuno — egli ha 
letto — può oggi discono-
cere il posto che hanno 

oggettivamente • assunto i 
problemi della agricoltura 

I I C I I A C 

L'opposizione del PCI alle 
leggi agrarie quadripartite 
ENZE, 24 1 nella crisi economica ' del J sto progetto nella crisi economica ' del 

paese >. 
La critica che noi comu

nisti facciamo alle leggi 
agrarie presentate dal go
verno ed alla legge di mo
difica dei contratti agrari 
in discussione al Senato, a 
parte i rilievi dettagliati ai 
diversi punti, e le richie
ste di miglioramento attra
verso la presentazione di 
emendamenti, è che que

sto progetto di legge non 
si inserisce in una linea di 
sviluppo economico demo
cratico. in una linea di pro
grammazione e di rinnova
mento strutturale, ma cer
ca soltanto, attraverso par
ziali aggiustamenti, di por
tare avanti una linea di 
ammodernamento capitali
stico E' un tentativo de
stinato. in ogni caso, al fal
limento >. 

latta a Merano 

ivoluzione del governo di centro-sinistro 
BOLZANO, 24 

In un comizio elettorale 
Merano, il compagno 

latta ha affermato che gli 
Iti compiuti e ì propositi 
lanifestati negli ultimi 
iorni da parte del gover-

di centro sinistra u'imo-
trano l'aggravarsi di un 
idirizzo politico, non so-

contraddittorio, ma in-
>lutivo. L'atteggiamento 
sunto sui problemi degli 

iMgni familiari e delle 
.sioni della Previdenza 

sociale, il rifiuto opposto 
alle rivendicazioni legitti
me dei postelegrafonici e 
dei ferrovieri che costrin
gono queste due categorie 
alla lotta, le misure di fa
vore per la fusione delle 
società anonime, salutate 
come positive dai fautori di 
un'ulteriore concentrazione 
monopolistica, sottolineano 
un indirizzo che ha come 
sbocco la volontà di bloc
care i salari, di riversare 

sui pensionati, sui lavorato
ri, sui ceti medi il prezzo 
delle difficoltà della con
giuntura, delle distorsioni 
e delle ingiustizie radicali 
del sistema. Così la rottura 
delle trattative per il con
tratto dei tessili e dei chi
mici, il mancato rispetto 
del contratto dei metallur
gici, indicano che i padro
ni si sentono autorizzati 
all'intransigenza e alla pre
potenza. 

CAGLIARI. 24. 
« A sinistra, oltre questo go

verno »: con questa parola d'or
dine, che campeggiava a gran
di lettere sul palcoscenico del 
cinema Olimpia, si è tenuta 
stamani una grande assemblea 
popolare presieduta dal vice se
gretario generale del PCI, com
pagno on. Luigi Longo. sul te
ma: <• Nuove maggioranze nella 
Regione e nel paese per la ri
nascita della Sardegna e del 
Mezzogiorno ••. 

Giù alle ore i) la sala del
l'Olimpia e 1 portici della cen
tralissima via Roma rigurgita
vano di folla: operai, contadi
ni, studenti, donne provenienti 
dai rioni di Cagliari, dalle fra
zioni e da altri centri della 
Sardegna. 

Accolto da calorosi applausi 
il compugno Longo ha inizia
to 11 suo discorso affermando 
che 15 anni dopo la istituzio
ne della regione autonoma sar
da. occorre fare una triste con
statazione: la politica seguita 
dai governi d.c. centrali e re
gionali succedutisi in tutti que
sti anni non è valsa a dare 
un'altra configurazione alla Sar
degna. Tutto è stato fatto dal
la classe diligente per svuota
re e soffocare l'istituto regio
nale. Alla testa delia Regione 
sarda, la DC e i suoi alleati 
hanno, di fatto, rinunciato a 
svolgere una funzione autono
ma nei confronti del potere cen
trale. Hanno subordinato gli in
teressi della Sardegna alla vo
lontà dei gruppi dominanti na
zionali, facendosi cosi strumen
to di conservazione e non di 
rinnovamento politico e sociale. 
Essi arrivano a concepire l'idea 
autonomistica, al massimo, co
me un espediente tattico, co
me un mezzo per contenere le 
spinte di rinnovamento che 
salgono dal basso. Per noi co
munisti, invece, l'autonomia re
gionale è una esigenza di de
mocrazia e di unità. 

I nostri avversari — ha pro
seguito Longo — ci accusano 
di volere l'autonomia regiona
le al solo scopo di disintegra
re e di spezzare lo Stato. E' 
vero l'opposto. Per noi comu
nisti l'autonomia regionale ri
sponde all'esigenza di creare già 
nel corso della lotta un nuovo 
tessuto democratico, nuovi e 
giusti rapporti tra autorità e 
cittadini, tra centro e base. E' 
solo l'esistenza di questi giusti 
rapporti che può garantire 
l'unità e la solidità della con
vivenza nazionale. Per noi, la 
autonomia non ha senso se la 
Regione non detiene - speciali 
poteri legislativi che le permet
tano di risolvere autonomamen
te i suoi particolari problemi. 

I fatti di questi quindici an
ni dimostrano le gravi respon
sabilità di cui si è coperto il 
governo centrale per tutta la 
politica svolta negli anni pas
sati e per le gravi inadempien
ze dei precisi impegni presi nei 
confronti della Sardegna e del 
suo piano di " rinascita. Queste 
responsabilità del governo cen
trale non attenuano, ma accre
scono le responsabilità della 
giunta regionale. Essa ha dato 
prova di non avere voluto por
si di fronte al governo centra
le su posizioni di reale auto
nomia e di non aver saputo. 
perciò, contrastargli il passo e 
superarne l'azione nell'interesse 
della Regione. 

La Regione sarda, per assol
vere la sua funzione di istituto 
propulsore del rinnovamento e 
del progresso dell'isola, ha bi
sogno — ha detto Longo — di 
avere alla sua testa uomini che 
credono veramente a queste sue 
funzioni. Ha bisogno, cioè, del
l'unità di tutte le forze regio-
naliste e autonomiste. Per que
sto l'organizzazione comunista 
della Sardegna lavora con tutte 
le sue forze alla formazione di 
un nuovo schieramento autono
mistico. Solo sviluppando que
sto nuovo schieramento sarà 
possibile riuscire a impedire 
che i gruppi monopolisti e le 
caste agrarie non prevalgano 
più sulla volontà e gli interessi 
delle popolazioni sarde. 

L'elaborazione autonoma — 
ha proseguito il compagno Lon
go — non può essere tuttavia 
avulsa dai problemi nazionali 
e internazionali, ma deve inci
dere sulle decisioni del governo 
centrale. 

Le forze padronali e il gover
no tentano di scaricare sui la
voratori e sul medio ceto im
prenditoriale il peso delle dif
ficoltà economiche. Il centro si
nistra subisce molteplici con
traddizioni: da un lato la spiri 
ta della destra economica, ten
dente a concentrare e raziona
lizzare la propria organizzazio
ne. e dall'altro quella dei la
voratori. che chiedono invece 
più alti salari e si oppongono 
ai monopoli. In questa situazio
ne. è inevitabile che nel PSI 
acquistino forza le opposizioni 
alla linea di Nenni: nell'ultimo 
CC socialista si è chiesto per
sino (a pochi mesi dall'esperi
mento di centro sinistra) di 
rompere con l'attuale governo. 
Noi vediamo con interesse l'e
stendersi all'interno del PSI di 
queste posizioni, ma vorrem
mo che non ci si illudesse di 
poter condurre queste batta
glie da soli. II collegamento con 
tutto lo schieramento democra
tico e di sinistra è necessario 
perchè quelle posizioni di resi
stenza e di lotta contro l'invo-| 
luzione del governo di centro 
sinistra giungano a prevalere. 

E' assurdo che i lavoratori 
socialisti, per quanto influenza. 
ti dall'autorità e dal prestigio 
di Nenni, possano accettare di 

stare in un governo che nega 
loro gli aumenti degli assegni 
familiari, che congela i fondi 
dell'INPS, i quali appartengo
no soltanto ai lavoratori; un 
governo che decide il blocco dei 
salari. Si tratta di andare oltre 
il centro sinistra. 

I dirigenti nenniani giustifi
cano la loro politica interna e 
internazionale, i continui cedi
menti ai ricatti della DC e del
la destra, dicendo che non vi 
è filtra via. e che solo così si 
evita di ricadere m un gover
no di centro destra o addi
rittura di spalancare le porte 
a un'avventura reazionaria Ciò 
è falso perchè cosi facendo si 
incoraggiano proprio le destre 
ad aumentare le loro richieste 
menti e si scoraggiano le mas
se lavoratrici e se ne smorza 
l'entusiasmo rivoluzionario. 

Un'alternativa esiste, ed è 
quella della ricerca dell'unità 
operaia, partendo dalla fabbri
ca, dai posti di lavoro, dalle 
rivendicazioni immediate, per 
respingere il ricatto delle de
stre e battere il monopolio de
mocristiano. Non ci illudiamo 
che questa lotta sarà facile, ma 
è ia strada che le masse lavo
ratrici dovranno percorrere se 
vorranno accedere al governo 
del paese in funzione non su
balterna ma di effettiva dire
zione. 

In precedenza avevano preso 
la parola i compagni Luigi Pi-
rastu. Andrea Raggio, Mario 
Costenaro e Umberto Cardia. 
Quest'ultimo ha rilevato che la 
manifestazione era stata indet
ta per richiamare l'attenzione 
della popolazione, del Parlamen
to, del governo, dei partiti au
tonomisti e della giunta regio
nale sulla gravità della situa
zione economica e sociale del
la Sardegna. 

La visita di Segni in Sicilia 

Medaglia d'oro a 
Palermo e Trapani 
Labaro repubblichino sul palco del Presidente della Repubblica • Andreotti 
esalta le virtù militari « indispensabili al progresso civile e culturale » 

g.p. 

PALERMO — Un cittadino, rotti i cordoni, si è avvicinato 
al Presidente per consegnargli una petizione. Generali e 
poliziotti si precipitano sul malcapitato, immobilizzandolo 

(Telefoto) 

A proposito di democrazia nell'esercito 

Deputato del Friuli V.G. 
consegnato in caserma 

E7 il compagno Jarc eletto nella recente consultazione 
dalla minoranza slovena - Interrogazione ad Andreotti 

Dal nostro inviato 
LODI, 24. 

Il soldato Jarc Giuseppe è 
stato € consegnato » nella ca
serma Chiarie. Il comando del 
17- reggimento di artiglieria 
controaerea leggera non si è 
sentito onorato di annoverare 
fra la « bussa forza > un de
putato al nuovo parlamento 
regionale del Friuli - Venezia 
Giulia. Molti ufficiali di car
riera conoscono bene i rego
lamenti militari, altrimenti 
non farebbero carriera; ma 
ignorano quel che dice la Co
stituzione. Anzi, costoro so
stengono che la legge fonda
mentale della Repubblica de
ve rimanere al di fuori delie 
caserme. 

Il < soldato-deputato > Giu
seppe Jarc. 23 anni, studente 
universitario, comunista, ap
partenente alla minoranza slo
vena di Gorizia, eletto da po
chi giorni al parlamento della 
sua regione nella lista del PCI, 
non sarà, forse, presente mar-
tedi alla solenne seduta inau
gurale del consesso di cui è 
entrato a far parte. Il parla
mento aveva già deciso che 
egli, insieme a un liberale. 
fungesse da segretario. 

Il € caso » dell'artigliere 

Jarc, nuovo per l'esercito del-iciali che gli articoli 50 e 51 
ia Repubblica, si è comunque della Costituzione parlano 
incominciato a risolverlo nel |chiaro. Tutti i cittadini pos-
peggiore dei modi. Nei giorni 
scorsi Giuseppe Jarc ha ri
cevuto nella caserma Chiarie, 
dove è di stanza il 3- gruppo 
del 17- reggimento, l'invito a 
presenziare alla seduta inau
gurale del parlamento regio
nale. Da buon soldato, l'ar
tigliere ha chiesto al coman
dante del suo reparto di poter 
usufruire di un permesso. In 
precedenza aveva richiesto un 
altro permesso, che gli era 
stato regolarmente negato, per 
poter effettuare un e s a m e uni
versitario. Ma stavolta era si
curo di farcela. 

Invece il comando gli ha 
negato nuovamente il permes
so. Non solo, ma ha aperto 
addirittura una vera e pro
pria indagine di tipo polizie
sco sull'operato del suo « sol
dato-deputato ». 

Giuseppe Jarc è convinto, al 
contrario, del suo buon diritto. 
Nella mattinata di sabato te
lefona al deputato comunista 
on. Edgardo Alboni. gli chie
de consiglio e prende con lui 
un appuntamento per il tardo 
pomeriggio. Alboni gli dice di 
insistere presso il suo coman
do e di ricordare ai suoi uffì-

Due fratellini a Pisa 

Folgorati nel bagno 
muoiono abbracciati 

PISA. 24. 
Abbracc.at.. due fratellini — 

Mar.a Bestr.ce De Ruggero di 
cinque anni e Giuseppe Maria 
di tre — sono morti folgorati 
dalla corrente elettrica mentre 
stavano facendo il bagno nella 
propria abitazione I bimbi ab.-
lavano, con i loro genitori, nel 
popoloso rione di Sant'Andrea. 

Ernro tutti m casa, questo 
pomeriggio- il padre stava l e g - j m bagnate la presa della cor-
gendo. a letto e la mamma. : n - ' r e n , e industriale, ricevendo una 

fitto capolino m bagno Lo 
spettacolo era a g g i a c c i a m o : i 
due b:mb.. abbracc i t i . giace
vano immoti nelia vasca 

Subito sono stati portati al 
p:u vicino ospedale: ma non 
c'era nulla da fare. I piccoli 
erano morti sul colpo 

La sciagura è stata cosi ri
costruita: Maria Beatrice, gio
cando. aveva toccato con le ma

terna a faccende domestiche, li 
aveva lasciati soli per qualche 
minuto nella vasca da bagno a 
sguazzare e giocare, felici, nel
l'acqua. L'allarme è nato da un 
improvviso silenzio. La donna. 
incuriosita e preoccupata, ha 

violenta scarica e il fratellino 
l'ha abbracciata, forse creden
do ad un nuovo gioco, forse 
cercando istintivamente di aiu
tarla. Ma la corrente s'è tra
smessa anche a lui . uccidendo
lo insieme alla sorella. 

sono accedere alle cariche e-
lettive. L'adempimento del 
servizio militare non può pre
giudicare l'esercizio dei loro 
diritti politici. Per la secon
da volta il giovane artigliere 
torna quindi alla carica; ma 
per la seconda volta si sente 
rispondere che il permesso non 
può essere accordato. 

Nella stessa giornata di sa
bato, mentre si trova in li
bera uscita, il « soldato depu
tato » raggiunge verso le 19.30 
la sede del Partito comunista 
italiano, nella centralissima 
via Umberto I, per potersi in
contrare con l'on. Alboni. Lo 
ufficio del parlamentare si tro
va appunto nei locali della se
zione comunista. 

Mentre Jarc attende in uffi
cio che arrivi l'on. Alboni, un 
sottufficiale della polizia mi
litare, in borghese, penetra nei 
locali del Partito comunista, 
scopre il • soldato deputato » 
in flagrante conversazione con 
alcuni compagni e lo invita 
perentoriamente a seguirlo in 
caserma. In strada aspettano. 
addirittura, un capitano e al
tri due ufficiali in divisa che 
portano lo Jarc in caserma. 

Stamattina l'on. Edgardo 
Alboni si è recato due volte 
alla caserma per avere noti
zie sull'artigliere goriziano. 
La prima volta ha potuto par
lare con l'ufficiale di picchet
to. un sottotenente, che gli ha 
solamente potuto dire che 
« ieri sera il soldato Jarc si 
trovava consegnato . . Poco più 
tardi, il deputato è stato rice
vuto da d\.if capitani, il co
mandante del gruppo e il co
mandante del reparto in cui 
è inquadrato Jarc, che gli 
hanno assicurato che nessun 
provvedimento disciplinare e-
ra stato adottato fino a quel 
momento nei confronti del
l'artigliere. « La pratica è sta
ta - trasmessa ai comandi su 
periori ». * • -

Può darsi che entro doma
ni i «comandi superiori» pren
dano una decisione e può an
che darsi che l'artigliere Giu
seppe Jarc possa sedersi mar
tedì al suo banco di deputato 
regionale. " Almeno, questa è 
la soluzione augurabile. Ma i 
fatti accaduti a Lodi in que
ste ultime - ore dimostrano 
qual è Io spirito democratico 
che vige nel nostro esercito. 
Tre parlamentari comunisti. 
gli on.li Alboni. Bernetic e 
Lizzerò, hanno appunto voluto 
sottolineare la gravità di que
sta situazione nella interroga
zione al ministro Andreotti 
ch'essi hanno sottoscritto. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 24. 

Stamani Segni ha iniziato la 
•aia visita ufficiale in Sicilia 
A Palermo il Pies idente della 
Repubblica ha insignito del
la medaglia d'oro al valor ci
vile il labnio della città che 
agli orrori della guerra fasci
sta dette un doloroso, alto 
contributo, ed ha poi presen
ziato alla celebrazione del 18J 

anniversario della promulga
zione dello Statuto che sanci
sce la speciale autonomia del. 
l'isola. A Trapani, nel pome
riggio, l'on. Segni ha conces
so un'altra medaglia d'oro a 
quel Comune e domani, anco
ra a Palermo, dopo aver ri-

jcevuto una laurea " ad ho
norem". parteciperà ad una 
seduta straordinaria del Par
lamento regionale e quindi 
proseguirà per Catania. En-
na, Messina e Siracusa dove 
la visita del Capo dello Stato 
si concluderà mercoledì sera. 

Il viaggio di Segni non è 
certo cominciato sotto i mi
gliori auspici. Stamane, alla 
cerimonia per la consegna del
la medaglia d'oro alla città 
di Palermo faceva spicco, ad un 
lato del palco presidenziale, un 
lugubre labaro repubblichino. 
esattamente quello degli ex 
combattenti palermitani della 
RSI! Al lato opposto del pal
co, tra i labari che rappre
sentavano invece le altre cit
tà italiane insignite di meda
glia d'oro, c'era anche quel
lo di Marzabotto martire. 

Un'impronta significativa al
la cerimonia è stata data an
che. e soprattutto, dal mini
stro della Difesa, Andreotti il 
quale, pronunziando il discor
so ufficiale, ha esaltato le 
virtù militari del popolo ita
liano « indispensabili — ha 
detto testualmente — per qual
siasi progresso civile e cultu
rale ». Andreotti ha poi attac
cato « gli intellettuali che of
fendono s istematicamente le 
tradizioni patriottiche ». 

Poco dopo, al teatro Mas
simo. dove si celebrava so
lennemente la promulgazione 
dello Statuto. Segni è stato 
tuttavia bruscamente richia
mato alla dura realtà sicilia
na che esige, più di un forma. 
le omaggio, un chiarimento dei 
rapporti tra Regione e Stato. 
Lo Stato, e per esso anche i 
governi che furono presieduti 
dall'onorevole Segni, ha man
tenuto nei confronti delle le
gittime rivendicazioni regio
nali un atteggiamento che pro
prio stamani, in un manife
sto lanciato per l'arrivo del 
Capo dello Stato, la Federa
zione palermitana del PSIUP 
definisce « elusivo e sostan
zialmente ostile », denuncian
do come i poteri della Regio
ne siano umiliati o addirittura 
disconosciuti e gli stessi a-
dempimenti costituzionali inat. 
tuati come del resto è stato 
denunciato alla Camera nel 
corso del dibattito sulla mo
zione Togliatti-Macaluso la 
settimana scorsa. 

Questi temi si avvertivano, 
con un filo di polemica, nel 
discorso del Presidente della 
Regione D'Angelo il quale ha 
detto che i siciliani sono an
cora - desiderosi di giustizia ~ 
e attendono ancora con ansia 
che Io Statuto venga - urgen
temente » attuato nella sua 
pienezza. 
Segni ha però evitato dì ri
spondere, limitandosi a rin
graziare per una medaglia 
d'orr che gli è stata offerta. 

G. Frasca Polara 

1 Piero Campisi 

Celebrazione 

del 24 maggio 

L'ANCR chiede 
l'aumento 

delle pensioni 
L'Associazione nazionale com

battenti e reduci ha celebrato 
il - 2 4 maggio- con una serie 
di manifestazioni in tutta Italia 
al centro delle quali sono state 
poste, quest'anno, le rivendica
zioni tuttora insoddisfatte della 
categoria. | 

Parlando al teatro Eliseo, il f 
presidente della Federazione ro
mana dell'ANCR ha sottolinea
to che - i sacrifici e le lotte dei 
combattenti della prima guerra 
mondiale e dell'ultimo conflitto 
non possono e non debbono es
sere dimenticati o misconosciu
ti -. L'oratore ha ricordato poi 
i motivi di profonda insoddi
sfazione degli ex combattenti 
per il mancato accoglimento. 
da parte del governo, delle lo
ro richieste, quali ad **sempio. 
l'approvazione della legge sul
le pensioni, da tempo giacente 
al Parlamento, la concessione 
di benefici combattentistici e la 
riorganizzazione dell'ANCR. Lo 
onorevole Villa ha concluso il 
suo discorso affermando che 
gli ex combattenti proseguiran
no la loro lotta 

La collaborazione ri
chiesta è possibile ma 
finora nessuna proposta 
di politica economica 
dei sindacati è stata 
presa in considerazione 

Dal nostro inviato 
RIMINI. 24. 

Uno spirito di lotta e di com
battività elevati hanno caratte
rizzato il 7. Congresso del 
Sfi-Cgil. t'onclu.so ogni, in un 
dirmi di grande entusiasmo, con 
un discorso dell'ori. Novella. 

Iniziando a parlare, l'on. No
vella ha sottolineato l'impor
tanza del Congresso, che ha 
affrontato i problemi della si
tuazione generale che è di fron
te a tutto il moi'imciifo sin
dacale e alle forze democrati
che italiane e, le decisioni di 
lotta adottati' che si aggiungo
no alle lotte in cor.so fra le 
altre categorie. La situazione 
che abbinino di fronte presen
ta — ha detto Novella — «spet
ti singoli e preoccupanti in ri
ferimento alla politica gover
nativa E' chiaro che quando 
il governo chiede la collabo
razione delle orf/aiii'-u^ioni .sin
dacali alla sua politica econo
mica, «• nel suo diritto La 
CGIL ha anzi considerato il 
metodo degli incontri con i 
'inducati coiii»» un fatto poii t i -
,'o .Sono presenti, però, nelle 
posizioni del governo aspetti 
preoccupanti in quanto si ten
ta di rovesciare sui sindacati, 
e sulla CGIL in particolare, 
responsabilità che essi non han
no. Si chiede una collabora
zione per l'attuazione di una 
linea politica economica, dalla 
cui elaborazione i sindacati so
no .stati comp/efarneme esclu
di. Si deve aggiungere che tale 
linea non solo ignora comple
tamente le posizioni e le pio-
poste espresse dalla CGIL in 
materia di politica anticongiun
turale e di programmazione 
economica ma che la collabo
razione stt tsu viene richiesta 
MI mia linea che si muove in 
.seri.'O opposto a quello indica
to dalla nostra confederazione. 

E' (picsto il punto più deli
cato della situazione, ìia pro
seguito Novella. Si esulta la 
funzione autonoma del s inda
cato nella società e nello stes
so tempo lo si accusa di re
sponsabilità inesistenti riguar
danti la situazione congiuntu
rale. Oppure si nega qualsiasi 
valore ai contenuti che il sin
dacato dà e può dare in mate
ria di elaborazione di politica 
economica, arrivando a chie
dere un rovesciamento delle 
sue posizioni. Che cosa resti di 
effettivo nel riconoscimento 
dell'autonomia del sindacato 
dopo tutto questo, si è chiesto 
Novella, non si riesce a capire. 
Non si capisce, cioè, quale va
lore possano avere le funzioni 
del sindacato nella società, 
quando gli interessi e le posi
zioni che esso esprime sono 
esclusi da ogni considerazione. 
Oggi si fa appello a situazioni 
nuove e quindi alla necessità 
di soluzioni nuove; ma le pro
poste della CGIL in materia 
di politica economica si rife
riscono proprio alle situazioni 
nuove. 

Xot abbiamo respinto e re
spingiamo decisamente — ha 
proseguito l'on. Novella — opni 
proposta di tregua salariale. 
perchè respingiamo la tesi se
condo cui gli aumenti salariali 
sarebbero all'orìgine delle dif
ficoltà congiunturali. Respin
giamo altresì una politica an-
ticonaiunturcle che sia tn con
traddizione con una pronram-
mazione democratica E' indub
bio che oggi esistono esigenze 
di mutamento nell'orientamcn-
10 degli investimenti e di in
cremento della produttività na
zionale, ma esse richiedono un 
nuovo corso della politica eco
nomica a netto carattere an
timonopolistico. basato sulle 
riforme di struttura di cui 
quella della Pubblica ammini-
s-f razione, per esempio, e in 
essa delle Ferrovie dello Sta
to è partr inteqrante. 

Certo, la linea proposta dal
la CGIL inreste le attuali di
rettrici economiche e sociali 
del paese, ma partire da que
sto per definire la CGIL un 
sindacato socialista, come qual
cuno vuoi fare, non ha senso. 
.Voi ci muoviamo coerentemen
te — ha affermato con forza 
l'on. Novella — sulle linee più 
avanzate della Costituzione. 

Sul problema dell'unità sin
dacale. Novella ha criticato 
le tendenze della CISL a sof
fermarsi sulle diversità di im
postazione che si sono deter
minate nel campo del pubblico 
impieao per teorizzare l'inevi
tabilità di una frattura, ten
denza Questa sconfessata anche 
dallo svolgimento di alcune 
importanti lotte sindacali uni
tarie di questi giorni. 

E' necessario sottolineare — 
ha aggiunto Novella — che 
quella organizzazione sindaca
le che in questo momento si 
ponga su un piano di contesta
zione della necessità dell'uni
tà d'azione — mentre II pa
dronato attacca decisamente 
alle fondamenta le rivendica
zioni e le posizioni già realiz
zate dai lavoratori — si assu
me responsabil i tà imperdo
nabili. 

Noi lavoreremo — ha con-
cluso — affinchè in ogni fab
brica, in tutti i luoghi di l a 
voro. ad opni lineilo l'unità 
d'azione si affermi come stru
mento essenziale delle conqui
ste sindacali 

In seduta notturna il Congres
so aveva approvato la mozio
ne conclusiva e aveva etetto i 
nwoci orffanismf dirfoenfl. Se
gretario generale è stato ricon
fermato alTunanimifd l'on. De
gli Esposti. 

Silvestro Amore 
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Portavoce dell'estrema destra e de/ Pentagono Da un satellite USA disintegrate | 
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I'uso di bombe «A» 
contro il Viet Nam 

Plutonlo dhperso 
nell'atmosfera 

| WASHINGTON, 24 

I
Un chllo dl plutonlo — relemento fissile prodotto nei 

reattorl nuclear), che costituisce I'esplosivo della bomba 
atomica — si e • presumibllmcnte » disperse in minu-

I t i s s l m e particelle, nella atmosfera terrestre alia quota 
di 36.000 metri, secondo una dichlarazlone della Com-
mlssione per I'Energia Atomica degll Stati Unit), la quale 

I afferma che da tale evento non pud derlvare alcun 
pericolo. 

I ll plutonlo era a bordo dl un satellite artif icial Ian-
ciato il mese scorso dalla base di Vandenberg, in Cali
fornia, con Plntento di sperimentare II ^ funzionamento 

I d i un generatore a radloisotopi, destlnato a un pro-
gramma spaziale della marina USA. In altrl termini 

111 plutonlo, in qualita troppo plccola per poter servire' 
come esplosivo o per alimentare un reattore, doveva 
fornire solo I'energia connessa con la sua radioattlvlta' 

I spontanea, per asslcurare 11 funzionamento di una serle 
dl strumenti. 

Tokio 

i _ —I 

II senatore repubblicano ha esposto alia TV un 
piano che tocca anche la Cina - Suvanna Fuma 
respinge I'invito di Sufanuvong a un incontro 

N E W YORK, 24 
II pres idente Johnson , in 

ques ta fine . se t t imana, ha 
e saminato con i suoi piu 
strett i col laboratori , e con gli 
e sponent i del Pentagono , 
de l la Central Intelligence 
Agency e del Dipart imento 
di Stato , le ulteriori mosse 
da compiere nel l 'Asia del 
sud-est . II pres idente ha di 
fronte una serie di «racco-
mandaz ion i > che, secondo 
gl i osservatori , prevedono 
tutta una serie di gravi mi-
sure mil itari e n o n prevedo
n o invece , o re legano in se 
condo piano, le possibil i ta 
di una so luz ione negoziata 
dei problemi del sud est 
asiatico. 

Questo or i entamento del
l e alte s fere di Washington 
facilita il compito del l 'estre-
m a destra, che p r e m e per 
u n a es tens ione del confl i t to 
n e l Viet N a m del sud e per 
u n in tervento d iret to nel 
Laos . Barry Goldvvater, il 
s enatore repubbl icano che 
aspira ad essere il candida-
to del suo partito alia pre-
s idenza, ha colto la palla al 
balzo e nel corso di una in-
tervis ta radio-te levis iva ha 
propos lo questa sera una se-

New York 

NATO: De Gaulle 
sostituisce gli 
ufficiali froppo 

atlantici? 
NEW YORK. 24. 

II New York Times serive 
oggi che gli ufflciali dell'eser-
cito e dell'aviazione francese 
di tendenza atlantica, cioe fa-
vorevoli aU'integrazione delle 
forze armate della Francia nel
la NATO, saranno prossima-
mente ritirati dai loro posti 
di comando. In un servizio da 
Parigi, il giornale, che cita 
« fonti alleate -. serive: - II Pre
sidente De Gaulle ha intenzio-
nc di ritirare questi uominl 
e dl sostituirli con altri fedeli 
alia sua idea di avere forze 
armate nazionali francesi, al
leate, ma non integrate, alia 
forza atlantica. II programma 
francese e considerato da que-
ste fonti come parte della per-
sistente campagna francese per 
costituire una speciale posi-
zione politica della Francia in 
seno alia N A T O . . 

Chicago 

Non piu razzisfo 
il leader dei 

« Musulmani neri» 
CHICAGO. 24 

' Malcom X. leader del movi 
mento •» mussulmani neri -. ha 
dichiarato di aver sublto « una 
resurrezione spirituale •» duran 
te un viaggio di cinque setti-
mane nel Medio Oricnte e in 
Africa e di non essere piu favo-
revole alia separaztone delle 
razze. 

Durante il viaggio. ha detto. 
* ho visto un'unita spirituale e 
una fratellanza tra biondi con 
gli occhi azzurri e negri quale 
non avevo mai visto prima -. 
Malcom X ha aggiunto: - In 
passato. ho sempre condaanato 
tutti i bianchi ma ora non mi 
sento piii di sottoscrivere una 
condanna in bloceo di qualsiasi 
razza». 

In America 

« Ostaggi» 
di un evaso 
per 14 ore 

I 

SALT LAKE CITY, 24. 
J im Lindley. di 30 anni, un 

criminate evaso. ha tenuto in 
ostaggio per 14 ore sotto la 
minaccia di una pistola la 
famiglia del taxista Chester 
Robards, mentre si incrocia-
vano telcfonate fra la polizia, 
il delinquente, i geniiori di 
questi e un giornalista. 

II Lindley. fuggito dal pe-
nitenztano il 30 aprile, chie-
deva di poter vedere i figli 
che vivono con la moghe, da 
cui egh e s epara te a Dallas 
nel Texas . - -

La polizia lo ha fatto par-
lare coi genitori. raggiunti te-
lefonicamente. i quali lo nan-
no scongiurato di non com-
mettere sciocchczze. Alia fi
ne un ministro mormone c 
riuscito a convincere il cri
minate a consegnare la pistola 
e i poliziotti che da 14 ore 
avevano circondato la casa 
lo hanno catturato. Gli ostag
gi mmo l U U liberatl illesl. 

rie di misure che sembre-
rebbero uscite dalla m e n t e 
di un folle, se non si sapes-
se che alio s tesso Pentagono 
gruppi potenti e influenti la 
pensano alio s tesso modo. 

Goldwater ha proposto, 
puramente e s empl i cemente , 
che gli Stat i Uniti bombar-
dino la g iungla v ie tnamita 
con bombe a tomiche « d i 
bassa potenza > (c ioe della 
potenza, piu o meno , di quel 
le sganciate su Hiroshima 
e Nagasaki ) « per distrugge-
re il fog l iame e m e t t e r e alio 
scoperto le l inee di comuni-
cazione del Vie t Cong >. 

Questo , non basta ancora. 
Goldwater propone che ven-
gano effettuatt bombaida-
menti , s tavolta pero con 
esplosivi convenz ional i , sui 
ponti , sul le s trade e sul le 
l inee ferroviarie uti l izzate, 
secondo lui , dal Viet Nam 
del nord per rifornire i par-
tigiani del sud. 

Ma n e m m e n o questo ba
sta. B i sognerebbe , egli ha 
detto , pensare anche al bom-
bardamento de l le l inee di 
comunicaz ione della Cina, 
« p e r ev i tare che la guerra 
duri in e terno >. « S e deci-
d iamo di partecipare com-
ple tamente a questa guerra 
— ha detto il senatore — 
ci t r o v e r e m o cer tamente a 
dover prendere in quel mo-
m e n t o decis ioni concernent i 
il r i fornimento strategico 
del n e m i c o » . Goldwater ha 
solo detto che , prima di pas-
sare al l 'azione, dovrebbe es
sere preso qua lche contatto 
con i < c ino-comunist i > per 
avvertirl i de l l e in tenz iom 
americane. « S o n o convinto 
— ha det to il folle — che i 
comunist i , di fronte a una 
minaccia concreta, r ipieghe-
rehbero >. 

Una l inea piu o m e n o ana-
loga e stata raccomandata 
da Goldwater anche per Cu
ba. Egli ha chiesto la costi 
tuzione di un governo cu-
bano in esi l io , e il suo im 
mediato r iconosc imento da 
parte degli Stati Uniti (che 
c auto- legal izzerebbero > co-
si un loro intervento diretto 
contro l ' isola) . 

In attesa de l l e decisioni 
di Johnson , un portavoce 
del Dipart imento di stato ha 
dichiarato ieri sera che i voli 
di r icogmzione sul le zone 
del Pathet Lao c o n t m u e r a n -
no « f inche sara neces sano* . 
Intanto il pr imo ministro del 
Laos, p n n c i p e S u v a n n a Pu
ma, che e s e m p r e sotto lo 
stretto control lo dei general) 
di destra c h e il -19 apri le 
compirono il putsch di Vien
tiane, ha respinto la propo-
sta del pr incipe S u f a n u v o n g , 
v ice pr imo minis tro e capo 
del Pathet Lao, per un in
contro a Khang Khay , nella 
Plana de l le Giare , che do
vrebbe avere c o m e scopo lo 
s tudio di misure atte a rt-
portare la normali ta e la pa
ce nel paese E' indubbio che 
questa e la n spos ta sugge-
rita a S u v a n n a Puma dai 
general! di destra, che pun-
tano su un aggravamento 
della s i tuazione. S u v a n n a 
Fuma ha anche annunciato 
che le forze del Pathet Lao 
hanno attaccato le truppe 
« n e u t r a l i s t e > (c ioe que l le 
che restano al generate Kong 
Le dopo la r ibel l ione di n u -
merose unita ai suoi ordini 
rontro la « f u s i o n e > con le 
forze di des tra) a Moung 
Kheung , presso la Piana del
le Giare. In realta sembra 
si trait! so lo di uno scambio 
di cannonate , ma altri ge-
nerali di destra h a n n o falto 
circolare oggi voci di < of
fens ive globali > del Pathet 
Lao con l 'obiett ivo di « o c -
cupare tu t to il paese > Que
sta tesi e cosi s travagante 
che non m e r i t e r e b b e di es
sere segnalata . s e le not iz ie 
in proposi to non si propo-
nessero • lo scopo di rendere 
ancora piu confusa la situa
z ione e c g iust i t icare > 1'in-
tervento amer ieano . 

S u v a n n a F u m a ha det to 
che sarebbe d isposto a par
tecipare a una conferenza 
internazionale . c o m e propo
sto da U R S S , Francia e 
Cambogia, ma solo se prima 
si verif icasse una cessaztone 
del fuoco e il rit iro del Pa
thet Lao dal le posizioni oc 
cupate n e g l r ult imi tempi 
Poiche la cessaztone del fuo
co ' non d ipende , c o m e si e 
visto. dal Pathet Lao, le cui 
proposte di pace sono state 
proprio oggi , e proprio da 
lui respinte. e e v i d e a t e che 
S u v a n n a F u m a e chi oggi lo 
manovra n o n vog l iono giun-
gere a ques ta conferenza 

Krusciov e Nasser firmano il documento conclusive) 

Prestito sovietico di 
170 miliardi alia RA U 

Incontro di 
Mikoian con 

. esponenfi 
dell'industria 

giapponese 
'<••*' TOKIO, 24.' 

II primo vice-presidente del 
consiglio sovietico Anastas 
Mikoyan, ha visitato ieri la 
esposizione di opere di Picas
so inaugurata venerdl a To
kio, e si 6 quindi incontrato 
con i direttori di undici delle 
principali societa del gruppo 
< Sumitomo Zaibatsu > (side-
rurgia, banca, vetrerie, e c c ) . 
II colloquio, al quale ha par-
tecipato anche il capo della 
missione commerciale sovieti-
ca Gubanov, e durato circa 
un'ora e mezza. 

Ieri sera, inoltre, Mikoyan 
ha avuto un colloquio con il 
ministro del Commercio giap
ponese Jukuda, il quale gli ha 
assicurato che il governo nip-
ponico e disposto ad accorda-
re progressivamente all'URSS 
crediti sempre piu lunghi. 

Si e oggi appreso che tra 
un gruppo di esponenti del 
mondo degli affari giapponese 
e rappresentanti della Corea 
del Nord e stato firmato a 
Pyongyang un contratto, del
la validita di un anno, per 
1'apertura di un normalc ser
vizio marittimo mercantile 

Discorso di Mende 

I L CAIRO — Krusc iov e Nasser f irmano il comunicato congiunto 
(Telefoto A P - l'< Unita >) 

Belgrade* 

Aperta la Fiera 
della tecnica 

750 espositori stranieri all'importante rassegna 

Dal nostro corrispondente 
B E L G R A D O , 24. 

L'Vlll Fiera internazionale della tec
nica e stata inaugurata stamane nella 
capitate jugoslava dal presidente della 
Carte costituzionale Blaza lovanovic. 
Vi partecipano 1168 espositori. dei quali 
746 di 27 paesi stranieri. Cinque paesi, 
e tra questi I'ltalia, sono rappresentati 
ufficialmente. La rappresentanza italia-
na, organizzata dall'Istituto per il com
mercio estero, comprende 14 espositori 
e occupa una vasta area del massimo 
padiglione. 

La Fiera internazionale di Belgrado 
presenta quest'anno alcune novita ri-
spetto alle edizioni precedents E' au-
tnentato di molto lo spazio occupato 
dagli cspostlort stranieri: quello del 
pocsi socialisii e raddopptalo e quello 
delle altre nazioni e cresciuto del 60 
per cento; nel settore dedicato all'auto-
mobile I'tndustria jugoslava si presen
ta con una produzione notevolmente 
sviluppata, sulla base delle licenze del
la Fiat e di altre died case produttrici. 
In totale, in questo settore, compren-
dente anche le ditte che espongor.o altri 
veicoli a motore (come i tratiori) e gli 
accessori, sono presenti 73 ditte strn-
niere di undici paesi. 

Una interessante realizzazione e an
che la mostra della lelteralura tecnica, 
ove sono presentate opere provenienti 
dall'Unione Sovietica, dagli Stati Uni

ti, dalla Gran Bretagna, dalla Repub-
blica federate tedesca e lavori Jugo

slav!. 
La Fiera offre anche un'ampia e as-

sai interessante visione dei risultali 
raggiunti dall'industria jugoslava nei 
settori della mvtallurgia, dei trasporti 
c dell'elettrotecnica. E questo special-
mente per lo sinluppo delle < Udruze-
nje », cioe le unioni di diverse aziende 
collegate tra loro, secondo la politica 
della € integrazione volontaria >. Ogni 
azienda resta completamente autono-
ma, ma compie acquisti — spec ia lmen-
tv quelli sui mcrcati esteri — vendite, 
studi, e, col tempo, passa anche a forme 
di suddivisione del lavoro, con le altre 
ditte consorziale. 

La Fiera si e aperta nel clima festoso 
della citta che si prepara a celebrare 
domuni I'annuale < Giornata della gio-
ventii >, stabilila per il compleanno di 
Tito. Saggi, incontri, gare sportive, un 
origiuale concorso di pittura estempo-
ranea all'aperto (su cartelloni e perfino 
sui marciapiedi), sono iniziate ieri e si 
concluderanno domani con I'arrivo 
della staffetta delta gioventu. 

• Come manifestazioni di contorno alia 
Fiera, si svolgeranno rappresentazioni 
teatrali, convegni, incontri di tecnici, 
gare sportive, e in particolare le re-
gate e le gare motonautiche sulla Sava 
che chiude il lato settenlrionale della 
Fiera. 

Ferdinando Mautino 

Cinque morti a S. Francisco 

Una chiesa in damme 
per la «danza del fuoco 

Appoggio dei due «lea
ders » a Cuba - Recla-
mata la liquidazione del
le nasi militari straniere 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 24. 

L'Unione Sovietica ha con-
cesso alia RAU un prustito a 
lunga scadenza di 277 milioni 
di dollari (pari a 174 miliardi 
di lire italiane). L'annuncio e 
stato dato questa sera subito 
tlopo la lirma del comunicato 
congiunto Krusciov-Nasser, che 
conferma l'intcsa fra i due go-
verni amici sui principali ar-
gomenti del momento politico 
internazionale. 

II prestito che l'URSS ha 
concesso. secondo calcoli non 
ancora ufliciali coprira almeno 
il 10 per cento della spesa oc-
corrente alia RAU per aflron-
tare il secondo piano quin-
quennale che comincera l'anno 
prossimo. 

I punti essenziali del comu
nicato (che consta di 18 pa-
gine e che e stato sottoscritto 
dai due presidenti poco prima 
del ricevimento svoltosi que
sta sera al Cairo in onore di 
Krusciov) alTrontano in parti
colare la situazione nell'area 
mediorientale. la politica afro-
asiatica dell'URSS, la tensione 
nei Caraibi, il problema tcde-
sco, il disarmo, la liquidazione 
delle basi militari all'estero. 

Dice fra l'altro il documentor 
«L'URSS esprime il suo pieno 
appoggio alle Nazioni arabe 
contro i complotti aggressivi 
delle forze imperialiste che mi-
rano a sfruttare la • questione 
palestinese per aumentare la 
tensione nel Vicino Oriente e 
ad impedire la soluzione di 
questo problema conformemen-
te alle risoluzioni delle Nazio
ni Unite e al diritto degli ara-
bi palestinesi. Da parte sovie
tica si esprime anche appoggio 
all'atteggiamento assunto dalle 
Nazioni arabe per qtianto ri-
guarda lo sfruttamento delle 
acque del Giordano ~. 

Nel documento si legge poi 
che « la RAU riconosce al
l'URSS carattere di potenza sia 
curopea sia asiatica. L'URSS 
dichiara che appoggera la con-
vocazione di una seconda con
ferenza afro-asiatica se scopo 
di essa sara quello di radunare 
tutte le forze che lottano con
tro l'imperialismo. il coloniali-
smo e il ncocolonialismo. Molto 
importante neH'interesse del 
successo della conferenza e che 
ad essa partecipino tutti gli sta
ti dell'Asia e deH'Africa che si 

battono per la causa della li
berty e dell'indipendenza na-
zionale contro l'imperialismo e 
il colonialismo -. Pieno appog
gio viene assicurato ai popoli 
in lotta contro lo .stmniero o 
contro altre forme di domina-
zione. come quella dei razzisti 
bianchi in Sud Africa. 

II comunicato riferendosi 
quindi alia - tesa situazione nei 
Caraibi -. che viene definita 
- una minaccia alia sicurezza e 
alia pace mondiale -, auspica 
~ il non intervento negli affari 
interni di Cuba - e riafferma 
congiuntamente ~ i diritti le-
gittimi del popolo cub mo a di-
fendere la sua sovranitn e a 
salvaguardare le conquiste del
la rivoluzione -. 

Viene anche auspicata la so
luzione del problema tedesco e 
si riafferma l'esigenza del di
sarmo e la liquidazione delle 
basi militari all'estero. fra le 
quali si fa esplicito riferimen-
to alle basi angloamericane in 
Libia, ad Aden. nell'Oman e a 
Cipro. 

Come si e detto. nella sera-
ta si e avuto un ricevimento in 
onore di Krusciov (offerto a 
questi dal presidente egiziano> 
al Palazzo di Kubbeh. Durante 
il pranzo Krusciov b stato calo-
rosamente ringraziato da Nas
ser per la gradita visita che ha 
compiuto nella RAU e per i 
molteplici aiuti economici e 
tecnici che l'URSS ha concesso 
per lo sviluppo della RAU. 

a. s. 

DALLA 
Urbanistica 

on. Ripamonti , dal Consigl io 
dirett ivo dl «I ta l ia Nostra >, 
dal repubblicano Missiroli , 
dal s indaco dl Forll , dal Con
sigl io eomunale di Perrara, 
dall'on. Marchianl (dc) e da 
molti altri. Numerosl gli in
t e r v e n e , tesi a sottol ineare 
l'urgenza di una riforma del 
settore urbanistico. La rela-
zione e stata tenuta dal prof. 
Astengo, deU'Universita di 
Venezia. • * 

! A n c h e a Torino il conve-
gno indetto dairamministra 
z ione eomunale di Col legno 
sulla legge urbanistica e i 
problem! del comprensorio 
di Torino, si e concluso con 
l 'approvazione di un ordine 
del giorno presentato dal s in
daco comunista Bertorri, dal 
capogruppo consil iare del
la DC ing. Manfredini e dal 
capo gruppo del PSI ing 
Todros, architetto Ognibene e 
arch. Bonifetto. • Ne l docu
mento si auspica che « i l go
verno discuta e mandi rapi 
damenle al Parlamento per 
l 'approvazione la nuova legge 
urbanist ica» e che Tincon-
tro con il ministro Pieracci-
ni in occasione del convegno 
regionale che si dovrebbe te-
nere a Torino il prossimo 21 
giugno, « valga a chiarire la 
importanza fondamentale 
della legge urbanistica e ne 
favorisca la rapida approva 
zione >. 

Al convegno erano presen 
ti sindaci, assessori, consigl ie-
ri comunal i di numerosi co-
muni della cintura e del Co-
m u n e di Torino, nonche ope-
ratori economici e tecnici ur-
banistici della provincia. 

PRIMA 

Bonn accettera 
lo scambio 
di giornali 

con la R.D.T. 
BONN. 24. 

II governo federale si prepa
ra, dopo mol'e esitazioni. ad 
accettare la proposta del Pre
sidente della RDT Ulbricht per 
lo scambio di pubblicazioni fra 
i due Stati tedeschi? Un di
scorso pronuncinto ossi dal vi-
cecancelliere Erich Mende (ti-
tolare del dicastero per gli af
fari pantedeschi) fa ritenere 
possibilp auesto sviluppo. Men
de ha dichiarato che fra U suo 
ministero e quello della Giu-
stizia e stata rassiunta un'iden-
tita di vedute sulle modtfiche 
da apportare alia costituzlone 
per rendere possibile lo scam
bio. Con la messa fuorl lease 
del PC, infatti, e stata vietata 
anche la diffusione di stampa 
comunista nella Germania oc-
cidentale. Ulbricht aveva pro
posto l'autorizzazione alia ven-
dita del Neues Deutschland (or-
gano della SED) nel territorio 
di Bonn e deH'occidentale Zeit 
nella RDT. 

Senato 

Viaggio di 
Haile Selassie 

nell'Africa orientate 
ADDIS ABEBA. 24 

L'imperatore Hail6 Selassie 
visitera il Kenya, il Tanganyka. 
Zanzibar e l'Uganda nel mese 
di giugno su invito dei capi di 
stato di questi paesi. La visi
ta fornira l'occasione per rie-
saminare i progetti della Fe-
derazione dell'Africa orientale. 

La presenza del sovrano etio-
pico potrebbe favorire la rea
lizzazione della progettata fe-
derazione, considerata il primo 
passo verso 1'unita - africana 
Ad Addis Abeba il primo anni-
versario della firma della 
* carta •• africana viene cele-
brato con solennita. 

In modo particolare si met-
te in rilievo che i'organizza-
zione africana ha permesso di 
risolvere sui piano della con
ch iazione varie divergenze di 
frontiera tra paesi del Conti-
nente. 

cata, oltrc che da Santi c dal 
giornale socialista, da mol
ti altri esponenti del par
tito socialista. Tra questi Bal-
zamo della direzione del PSI 
ha dichiarato in modo as-
sai reciso: < II problema della 
riunificazione PSI-R5DI e im-
proponibilc. Di questo sono 
del resto ben consapevoli gli 
stessi dirigenti socialdcmocra-
tici per cui lo scopo vero per-
seguito da Saragat e quello di 
disorientare e disgregare ul-
tcriormente il PSI e di porre 
un serio ostacolo alle prospct-
tive piii ampie di una ricom-
posizionc unitaria di tutto il 
movimento di c lasse». Dopo 
aver ricordato che tutti gli 
ultimi congressi socialisti han 
no escluso. anche in via di 
ipotesi la questione della riu 
nificazione, Balzamo ha sol-
tolineato il fatto che « obictti-
vo della manovra saragattiana 
e anche quello di distrarre la 
attenzione della base sociali
sta dai gravi problemi econo
mici e politici del momento. 
A tale proposito — egli ha 
concluso — le notizie di que
sti ultimi giorni sono molto 
preoccupanti e fanno seria-
mente temere che il discorso 
sui legame fra prowedimenti 
anticongiunturali e riforme di 
struttura fatto dal Comitato 
centrale socialista stia gia ca-
dendo nel vuoto » 

VALORI 

» 

SAN FRANCISCO. 24. 
Cinque persone sono morte 

ed un centmaio hanno n p o n a -
to ustioni e fente in un m-
ccndio che ha raso al suolo 
ien sera un teatro parrocchia-
le di San Francisco, nel corso 
della rapprcsentazione di una 
• Dania del fuoco - d i parte 
di bailer in i delle isole Samoa. 

Nel locale erano presenti 
circa duecento persone, in gran 
parte polinesiani original! de l . 

Ie isole Samoa, che eelebrano 
oggi una festa nazionale 

Secondo uno dei presenti. 
l'incend:o ha avuto orpine p«*r 
l':mprudenza di un ballenno 
che ha dato fuoco alio invoiu-
cro di cotone inzuppato d: ben-
zina che avvolgeva il suo col-
tello, vicino ad un bidone di 
carburante. 

Il bidone ha preso fuoco, fa-
cendo incendiare in brevissimi 
istanti il palcoscenico, poi le 

flamme si sono propagate im-
mediatamente al resto del tea
tro 

Gli spettaton si sono preci-
pitati fuon in una confus.one 
incredibile: cinque persone, si 
ntsene tutti danzaton polme-
siani. sono bruciate vive Altre 
sei vcrsano in condizionl gra-
vissime all'ospedale. 

II teatro parrocchialc appar-
tiene alia chiesa di Halow, nel 
quarticre dl Bay View. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
«tuOJC medico per la cur» '•ell* 
'ctolea dlsfunalonl • dvbolraa 
Hpsni»ll dl orlfla* senmsa. p»t» 
chlc». enduerina (n»m raj tenia, 
drflclrnir rd anumalle t<aaual|). 
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(millimetro colonna): Com-
merciale; Cinema L 200. Do-
menicale L 250; Cronaca Li
re 250: Necrologia Parteclpa-
zione L. 150 4- 100: Domenl-
cale L. ISO +300: Finanziaria 
Banche L. 500: Legal! L. 350. 

Un riferimento alle 
manovre saragattiane per so-
cialdemocratizzare il PSI lo ha 
fatto anche il compagno Va-
lori, della segreteria del 
PSIUP, in un discorso a Mo-
linella. Dopo la « prima fase » 
della manovra, che consiste 
nel far passare con la com-
plicita del PSI una politica 
economica che grava sui la-
voratori e i ceti medi, Valori 
ha detto che si e aperta ora 
la seconda fase, che si espri-

geria, che aveva il com' 
ptto di fornire il pranzo alia 
prigioniera. E' stato cattu
rato con un pacco di vivan-
de sotto bracclo. E poco do
po ' toccava al' fratello Ga
ston Darmon, di S3 anni, ap
pend sceso da un'auto ne i 
pressi del la fattorla. 

L'uomo che era al uolan-
te, il quarto del banditi, vi-
sti i poliziotti, riusciva ad 
accelerare e a dileguarsi, 
abbandonando il compare. 
La pol izia gli sta dando an
cora la caccia. Di lui si aa 
soltanto che si chiama (for-
se) Dominique: e la pol izia 
ri/it*MC che sia il capo. 
Le ultime notizie rccano 
che • un automobilista • di 
Boran, tin villaggio del-
I'Oise, ha dichiarato dt 
essere stato aggredito da 
un indlviduo armato e di 
essere stato costretto a ce-
dergli la sua auto Renault 
R-8. 

La polizia c convinta dl 
trovarsi di fronte ad un puro 
c sempUce colpo bnnditcsco, 
conic dicevamo, anche per la 
personalita degli antori del
la rapina. Mathieu Costa, i l 
corso, e un pregludicato dal-
I'intensa carricra, castellata 
di colpacci audaci, compiufi 
come componcntc di una 
banda di gangsters c/ie ha 
gia conipinio rapine a mano 
armata a gioiclleric, tra le 
quali una nell'elegante Fau
bourg St. Honore, con un 
bottino di 800.000 franchi 
(quasi cento milioni di lire). 

E le telcfonate pervenute 
ieri ai giornali parigini a no-
mc dcll'OAS per chiedere la 
libcrazionc del generate Sa
lon, prima, del generate 
Jouhaud, dopo. in cambio 
della restituzionc della s i -
f/nora Dassault? La polizia 
non sa fornirscne ancora 
una spiegazionc p lansibt le . 
Eiipure U marito della don
na rapita — oltre ad essere 
uno dei piii ricchi uomini 
di Francia, titolare delle piii 
forti industrie aeronauticlie 
del paese, proprietario della 
Banca commcrcialc, del gior
nale Paris Presse , del sctti-
manale .Tours de Franco, di 
imprese varie — e deputato 
dello schieramento gollista. 
Non si poteva fare a meno 
di scorgere nella vicenda 
una implicazione politica, 
successivamentc confermata 
dalle proposte telefonica-
mente fattc da sediccnti 
esponenti dcll'OAS. 

Adesso lo strano modo in 
cui c avvenuto il ritrova-
mento di madame Dassault 
lascia spazio a molti intcrro. 
gativi, che solo nclle prossi-
me ore potranno trovarc ri-
sposta. Intanto gli stessi Das
sault fanno di tutto per raf-
forzare nell'opinione pubbli-
ca il convincimento che ci si 
trova davanti all'impresa dl 
un gruppo di banditi ben or-
ganizzatl e decisi a tutto, ma 
niente altro chp questo. 

< Non ho avuto paura •— 
racconta ai giornalisti, appe-
va riposatasi e ritoccato U 
trucco per la mitragliata dl 
flash dei fotografi, la signora 
Dassault — ma era facile in-
dovinare che i miei rapitori 
erano uominl risoluti e ca-
vaci di tutto. L'altra notte, 
dopo avermi costretta a sa
tire suit'automobile, i quat-
tro uomini mi hanno imba-
vagliato e stordito con cloro-
lormio, facendomi distende-
*e sui pavimento della vettu-
ra e coprendomi il volto con 
un panno. Quando ho ripre-
<to conoscenza una voce mi 
diceva: Non abbiate paura, 
vi portiamo ad Orleans. S e 
state buona anche noi stare-
mo buoni. Nella fattoria — 
prosegue madame Dassault, 
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me nel tentativo di Saragat di^badando a non raggrinzire le 

Stab. 
Roma 
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avvalersi del centro-sinistra 
« per rilanciare la unificazio-
ne secondo il vecchio piano 
di Pralognan ». Valori ha ag
giunto che Saragat « avra par
tita vinta se continuera anco
ra con le sue attuali caratte-
ristichc la formula di centro-
sinistra ». 

Ritrovata 
ta di stamane, quando gli 
agenti Lefevrc e Dupont, che 
facevano parte delle pattu-
glie in bicicletta, si sono tro 
vati in prossimita del vec
chio lebbrosario, poi trasfor-
mato in una sorta di casa 
colonica. Sono rimasti stu-
piti trovando H cancello 
aperto, benche questo con-
fermasse le informazioni ri-
cevute da alcuni abitanti del
ta zona, che avevano scorto 
ieri sera le luci accese dalle 
finestre. Entrati nel cortile 
del cascinale, hanno chiesto 
a gran voce: * C'e nessuno 
qui? * e, inaspettatamente, 
si sono sentiti nspondere da 
una voce femminile: * Si, 
non ve ne andate! >. S o n o 
entrati con i tnitra spianati 
e si sono trovati di fronte 
la signora Dassault, quella 
della voce. A sorcegltarla 
era un giovane, Mathieu Co
sta, vecchia conoscenza del
la polizia. Si e arreso senza 
tcntare neanche la fuga. Ha 
solo dichiarato: * lo non so 
nulla del ratto. Mi e stato 
solo proposto di tenere m 
custodia questa signora. E 
Vho fatto >. 7n terra e'erano 
anche i * ferri del mestie-
re >: maschere e cappuccl, 
tre pistole, un fucile calibro 
22 e un fucile da caccia, ser-
viti per il colpo. 

Pochi istanti dopo, dalla 
caserma di Senlis, la notizia 
pervemva via radio all'ufh-
cio di Parigi del commissa-
rio Bouvier, dal quale par 
ttva I'ordine per I 14 000 uo
mini, che da trentacinque ore 
battevano i dintorni di Pa
rigi, di convergere sulla fo-
resta di Beauvals, setacctan-
do la zona palmo a palmo. 
dei banditi, Gabriel Dar-
Cadeva nella tele un altro 
mon, proprietario della fat
toria, un francese di Al-

rughe — quei siqnori si sono 
r.omportati molto corretta-
mente. Mi sono scmbrati in-
telligenti, molto esperti e ben 
nrganizzati. Quello che mag-
giormente mi ha colpito k 
che sapessero completamen
te tutto di me: tutto que l lo 
c h e avevo fatto da tre meni « 
questa parte, giorno per gior
no. Quando dissi di aver fa
me, mi chiesero che cosa pre-
ferissi mangiare. Stamane 
ho pensato di essere sola ed 
ho tentato di uscire dalla ca
sa: ma una voce dalla stanza 
attigua mi ha imposto di 
star ferma: S ta te tranquilla, 
sarete l iberata stasera. Poi 
sono arrivali i qendarmi >. 

Londra 

i scoutri 
e arresti in 
massa dl 

teddy-boys 
LONDRA. 24. 

Anche questo week-end * 
stato v.olentemente movimen-
t.-.to dagli scontri tra le b»nde 
di - mods - e - rockers»: • !» 
pol.z.a e stata costretta ad ope-
rare oltre un centtnaio di fer-
mi ed arresti in v a n e local it a 
doil'Innhilterra. La retata piu 
grossa (quaranta teddy-boys) e 
stata eseguita a Nottingham. 
dove scontri assai duri si sono 
svolti nella piazza del Mercato 
vecchio. Sei arresti soltanto. 
invece a Windsor, lungo il Ta-
migi. dove circa trecento glo-
vani. in motocicletta. hanno in-
vaso la cittadma provocando 
numerosi d'sordini 

Altri trecento giovani. alme
no. si sono affrontati in un 
Luna Park di Battersea: no-
merosi i fert i e trentacinque 

| gli arrestat: Ancora arresti 
(qu-.ndicO a Stretham: qui i 
giovani e n n o armati con ca-
tene di b.ciclette. cinturoni 
chiodati. bottiglie. ed altre ar-
mi analoghe. E Velenco conti-
nua: altri fermi sono awenut i 
a Luton. Worcester ed altri 
centri inglesi invasi da «i 
e - r o c k e r t - . 
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Mercoledi incontrera il«Real» per la finale del I a Coppa dei campioni 

L'INTER E GIUNTA A VIENNA 
i 

Bugatti 
o Sarti 

in porta ? 

I .v. •.. - . 
i pesca 
i 
i 

1 

Le trote dei ruscelli 
• ' ! 

adorano le cavallette 

V I E N N A — I giocatori del Real Madrid durante l 'a l lenamento s tamane in vista delta partita con 1'Inter. In prima 
fila, da sinistra a destra: Santamaria, Muller, Isidro, Puskas , Coco, Amancio . (Telefoto A P - « l ' U n i t a > ) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24. 

II calcio continentale guarda 
ora a Vienna dove si trovano 
gia il Real Madrid (che vi e 
giunto fin da vcnerdl scorso) 
e 1'Inter (che ha lasciato Mi-
lano-Linate nel primo pome-
riggio di ogfii raggiungendo, 
dopo un volo tranquillo, la ca-
pitale austriaca). Mercoledi, 
come tutii ormai sanno. Inter 
e Real si batteranno per la 
finale della nona edizione del-
la Coppa dei Campioni sul fa-
moso terreno del Prater. 

II successo colto dall'Inter 
nell'anticipo di campionato con 

Riuscendo nella ripresa a battere il Catania 

La Juventus rimonta due reti 
di svantaggio (4-2) 

J U V E N T U S : Anzol in; Gorl, Leoncini; Castano, Salvadore, Sacco; DeU'Omodar-
me, Del Sol , Nene , SIvori, Stacchini . 

C A T A N I A : Branduardi; Albert! , Rambalde l l i ; D e Dominic is , Bicchierai , Magi; 
Danova, Cinesinho, Fanel lo , Turra, Battagl la 

ARBITRO: Orlando di Bergamo. 
MARCATORI: al 1' Danova, al 4' Battagl la al 30' Bicchierai (autorete ) ; nel la 

r ipresa: a l 12' Stacchini , al 18' Del Sol , al 32' N e n e su rigore. 
TORINO, 24. 

La J u v e n t u s s i e imposta (4-2) sul Catania dopo essersi trovata in svantaggio 
di due gol al 4' df gioco. E' stato forse q u e s t o repentino vantaggio a ingannare la 

squadra sici l iana, che s i e rlnserrata in d i fesa indulgendo a tratti persino ad inuti l i 
giochetti. nella cosiddetta «me 
lina». Dopo un brillante primo 
tempo chiuso in vantaggio per 
2-1 il Catania ha ceduto netta-
mente nella ripresa allorche la 
pressione bianconera, nonostan-
to Salvadore si fosse Infortu-
nato, si ft fatta insistente e a 

: tratti addirittura martellante. 
[La Juventus tuttavia ft stata fa-
tvorita nell'azione del suo se-
condo gol, esattamente quello 
del pareggio: Stacchini nel mo-

[mento di concludere e parso a 
I tutti in netto fuori gioco: nulla 
;da eccepire al contrario sul ri-
Sgore concesso da Orlando per 
! falio netto di De Dominicis ai 
fdanni di Del Sol. 

La Juventus. comunque, non 
|ha certo dimostrato d'aver com-
[piuto progress!, ma non sono 
Idispiaciuti nel complesso Si-
Ivori. anche se In area non e 
jib Iui. e Del Sol, il quale tut-

Itavia ha commesso un grosso-
(lano errore all'lnizio mandando 
j>ratlcamente il Catania in van-

|laggio. Gli ospiti hanno giocato 
come detto una partita decisa-
lente ingenua. dando troppa 
>rda aH'awersario. Nella ri-

jresa ft entrato poi in piena cri-
5i il portiere Branduardi. e la 
lifesa. in particolare il terzino 
\lberti. ha accusato pericolosi 
sbandamenti. In campo catane-
Be egregia la prestazione del 
laterale Magi, ottimo control-
lore di Sivori, e di Cinesinho 
Jttimo al centro campo. ,- • 

Tl Catania parte fulminea 
icnte, e agevolato da un paio 
li svarioni della difesa juven 
tina. nel giro di quattro minuti. 
segna ben due volte. La prima 
rete e opera di Danova 11 qua
le. scattando su un passaggio 
li Del Sol al portiere Anzolin. 
si impadronisce della palln: il 
)rimo tiro dell'ala viene ribat-

tuto da Anzolin. ma la palla ri-
torna sui piedi dello stesso Da-
lova che la accompagna nella 

>rta vuota. Al 4* Ratt*tglta. la-
:iato incustodito da Gori pun-

a rete. e Anzolin ft costretto 

ad un'uscita a valanga salvan-
dosi in calcio d'angolo; tira dal
la bandierlna Danova e Batta-
glia — ancora smarcato — non 
ha difficolta a deviare di testa 
in rete. 

Basket 

Vince la 
Lazio 

I Sat 
1 11. 

tl 

Smolik ha vinfo 
la Varsavia -

Berlino - Praga 
- PRAGA. 24. • 

Jan Smolik. U ventunenne mec. 
inico di Brno, ha vinto trion-
ilmcnte la diciasscttesima Corsa 

|ella Pare, la Varsavla-Bertino-
jga, la corsa a tappe per dl-

MtanU 
Smolik ha Ictteralmente domi-

hata la corsa fino dalle primls 
time tappe. Conquisto la maglia 
Tialla nella terza lappa e non 
fha pill lasciata Anche nella 
ipeciale classifica a puntl nella 
kuale solltamente primegglano i 
)ia attivl sul traguardi di tappa 

nei traguardi volanti Smolik 
e asslcurato il successo con 

irgo margin* dl puntl. n di-
lacco di 730" che Smolik ha in-
|itto al sccondo arrivato, il te-

ro della RDT Hoffman, e del 
•to tesUmonlanza della supe-

lorita con la quale e giunto al 
JCCCSSO. 
Nella classifica per squad re la 

IDT ha conquistato una presti-
Josa vittoria che del resto era 
[ronosticata fino dalla vigilia 
orprendente e stato Invece II 
»mportamento del sovletlei che 
•ano datl, come 1 tedeschi, fa-
>riti e non hanno invece ma I 
?n figurato 
Alia ribalta della corsa si sono 

nvece spesso portatl 1 rumeni 
on Molceano. Stolca ed il vee-
ilo Domitrescu vlncitorl dl 

•. b. 

LEVISSIMA: Barlucchl 3, 
Sarti 13, Plnasco 2, Frieerlo 

Recalcati 6, De Carll 2, 
Zagattl 11, Valentin! 4, Gal-
blatl 2, D'Amlco. 

G.B.C. LAZIO: Chlodettl 

I Marchlonettl 12. Staff* S, 
Cannone 2. Donatl 9, Rocehi 
11. Bernabel S, Ticca, Loschl 

1 2 , Melllla 2. 
ARB1TRI: Mazzaroll e Or-

landlnl, dl Trieste. 

I
La Lazio ce Ilia fatta: con 

un plMlco dl fortuna, con una 
grandc paura nrU'ultlma par-

I t e della gara, con tanta fa-
tlca, ha superato i piu quo-
tati avversari della Levtssl-
ma Canto, riuscendo cosl a 

I mantenrre Intatte tutte le I 
sue spernze di salvezza. Non | 
e s tau certo una bella parti-

I ta: lo si poteva facllmente 
prevedere, dato che 1'Impor- | 
lanza della posts era troppo 

Ia l ta perche I padroni dl casa I 
non dessero fondo a tutte le I 
loro energie per spantarla. E. 

Inaturaltnente, questo, se non I 
ha nuociuto al lato spettaco- 1 

.lare, drammatlco, amino del * 
I match, ha certo dannegglato • 

qnello teenleo. I 
•olo I'lnlslo * stato ottimo. • 

grazle al cestlstl romanl. che • 

I sono partitl a razzo e in bre- I 
vr hanno accumulate un di- ' 
screto vantaggio: ma propria • 

Iquando II pubblleo comlnda- I 
va a pensare dl non dover I 
softrlre proprto quando sem-
brava che I'incontro fosse gia I 
nelle loro manl. hanno perso | 

I la bussola. La paura di sin
cere 11 ha bloccati. 11 ha im- I 
mobillzatl: la Levlsslma na I 

• tentato la rimonta si no all'nl-
tlroo mlnuto, farorita, con il I 
passar del tempo, dal netvo- • 
sismo crescente dei padroni dl • 
casa. Ma non ce Ilia fatta: ed I 
ora t blancoazzurrl possono • 
ancora pensare ottimistlca- . 
mente al futuro. I 

Moltl hanno deluso tra I la- I 
rial I. primo tra tutti Marchio* 
nettl; Rocchl e soprattutto 
Bernabel. Invece, sono statl 
bravlsslml e a loro va gran 
parte del merlto per quests 
prcztosa vittoria.. Anche gli 
uotnlnl della Leviwlma han
no lasciato a desiderare: e I 
per glnnta. il loro alienator* | 
ha commesso errori gravl ed 
anzltutto quello dl tenere In I 
panchlna. per tutto il resto | 
della partita. Plnasco. che ave-
va comlnciato cosl bene. 

;. c. i 
I I RISULTATI I 

I
' Lazio G.B.C. b. Fontelevis-

slma Canto St-M (33-29): Li- I 
bertas Blella b. GorisJana I 

I1M-7S (51-29); Petrarca Pa-
dova b. D.D.M. La Spesla I 
73-51 (43-21): Slmmentaal b I 
Llvomo 1W-77 (57-43); Parte- ' 

I nope b. Stella Azznrra C2-52 | 
(37-21); Algor-Knorr sospesa I 
al 18' della ripresa per Inva- * 

I stone del campo quando la • 
Knorr condoceva per fl-71 I 
(37-M). * 

I LA CLASSIFICA • 

Ignis pnntl 45; Knorr 42; I 
Slmmentnal 41; Llvomo 35: • 

Irontelevisslma e Blella 34; • 
Fides r Stella Azznrra 33: Pe- I 
trarca 32; Gorltlana G.B.C. e I 

IPartenopc 31; Algor 2f; D.D.M. . 
La Spesla 2t; Knorr e Algor I 
hanno dltputato una partita I 

• in meno. . 

La Juventus si vede quindi 
costretta a una dura rimonta; i 
bianconeri cominciano a pre-
mere nella meta campo avver-
saria mentre il Catania si ritira 
tutto In difesa (da questo mo
menta in avanti i rossoazzurri 
non riusciranno piu ad entrare 
nell'area juventina fino al rt-
poso). Un tiro di Nene in corsa 
e bloccato a terra da Branduar
di airs*, poi al 13* Del Sol pas-
sa un invitante pallone a Sivori. 
che pero se lo allunga troppo 
in avanti. L'attaccante juveuti-
no ricupera comunque la palla 
e la centra verso Del Sol. anti-
cipato di un soffio in angolo da 
Turra; Stacchini batte il tiro 
dalla bandierina e la palla giun-
ge a Nene che con una - can-
nonata- sfiora la traversa. 

Alcune discutibili decisioni 
dell'arbitro ai danni dei bian
coneri, che si innervosiscono, 
poi. alia mezz'ora. la Juventus 
riduce le distanze: Nene fallisce 
lo - s t o p - su centro di Stacchi
ni e la palla rimbalza a Del-
l'Omodarme: questi tira con vio-
lenza e il pallone tocca il ginoc-
chio di Magi e coglie Branduar
di spiazzato. Insistono i torincsi 
all'attacco e al 31' Branduardi 
e costretto ad una difficile pa-
rata in due tempi su violento 
tiro di Nene. La Juventus pre-
me ulterlormente senza riusci-
re a trovare lo spiraglio 

La Juventus allinea nella ri
presa del gioco uno schiera-
mento rivoluztonato: Salvadore 
passa all'ala sinistra per un in-
fortunio alia gamba destra. 
mentre Del Sol retrocede in 
mediana e Castano gioca - l i -
bero -. I bianconeri partono im-
mediatamente all'attacco e al 
1* Sivori lancia Dell'Omodarme 
U cui tiro finisce sull'esterno 
della rete. Bel colpo di testa di 
Salvadore al 10' su calcio d'an
golo di Sivori con palla a fil 
di montante. 

Poi al 12* i bianconeri pareg-
giano. Nene effettua dalla sini
stra un lungo centro. che arriva 
esattamente a Stacchini che e 
tutto solo e smarcato davanti 
alia porta catanese. L'ala sini
stra ferma la palla. con una 
finta inganna il portiere Bran
duardi in uscita. lo supera e 
insacca nella porta vuota. Insi
stono i bianconeri e al 18' pas-
sano in vantaggio: e tutto me-
rito di Del Sol che dopo una 
insistente azione personale sul-
la destra con ripetuti •dr ib
bling » conclude con un tiro pa
ra bolico. quasi dalla linea di 
fondo. che supera le mani pro-
tese di Branduardi e si infila 
in diagonale a (11 di traversa. 

Gli ospiti cercano di reagire. 
ma non riescono a concludere 
alcunch* di positivo. E" ancora 
Branduardi a doversi produrre 
al 20' in una deviazione in an
golo. poi al 21' un tiro di Sivori 
finisce sul fondo per pochi cen-
timetrt Al 30' Sivori lancia 
Stacchini che e preeeduto da 
un'uscita di Branduardi: due 
minuti dopo la Juventus au-
menta ancora il bottino grazie 
ad un rigore concesso dall'arbi-
tro per un intervento corretto 
di De Dominicis su Del Sol. 
Batte Nene e insacca. La par
tita diventa nervosa, sul campo 
e sugli spalti. dove si notano 
mischie tra gli spettatori. Dopo 
un fallo di Magi su Sivori (34*). 
il gioco ristagna a meta campo. 
giaccrnt la Juventus e paga del 
risultato e il Catania non e suf-
flclentemente forte per poter 
risalire ormai il netto svantag
gio. Altri incidenti in tribuna 
nel corso dei quali uno spetta-
tore rimane ferito. 

>Vt^ 
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JUVENTUS-CATANIA — II goal dl Stacchini. 

I ferraresi ormai in « B » 

Spal condannata 

dal Vicenza (1-0) 

il Genoa costituisce la piu gros-
â molla della quale 1 neraz-

zurri abbisognavano per pre-
sentarsi al cospetto dei cinque 
volte Campioni d'Europa. Tutti 
i giocatori, nei giorni che pre-
cedettero il «match •» con il 
Genoa, avevano affermato che 
vincere a Genova signiflcava 
per loro conservare intatto il 
morale cosl da presentarsl nel
le migllori cjndi/ioni di fron-
te a Di Stefano e compagnl. 

Alia partenza da Linate, Her-
rera ha voluto tiparlare delie 
ultimo vicende del campionato: 

' «Intanto — ha detto Hern»-
ra — 6 glusto fare una pre-
messa riguardante le famose 
potemiche che hanno fatto se-
guito all" decisione della Lega 
di inticip-ttj la nostra partita 
a sabato. Per fortuna, lo sta-
dio di Marassi era pieno, nono-
stante il sabato, e tutti hanno 
potuto conMatare in quale mo-
do i uostri cwersarl si souo 
battuti per contenere Turto del
la mia squadra. Avessimo gio
cato cosl a Roma — ha ricono-
scluto — ades-o saremmo al 
comando della classifica con 
un punto di vantaggio sul Bo
logna. Perche quella partita di 
Roma era da vincere assoluta-
mente. Bene, a Genova ho no-
tato confortanti progressi da 
parte soprattutto di Corso e di 
Suarez: La cosa non puo non 
riempirmi di gioia, considerato 
l'impegno al quale 1'Inter sara 
sottoposta - a Vienna 

«Perche a Genova 1'Inter ha 
tardato un po' prima di pren-
dere la sua cadenza e dl im-
porre il proprio gioco?». 
. « Perche .e'era il vento contra

rio nella prima parte della ga
ra. Ma io ero convintissimo che 
nella' ripresa la partita' &i sa-
rebbe risolta favorevolmente 
per noi. Ed infatti, come e stato 
del resto scritto. nell'interval-
lo dissi ai miei giocatori: "Non 
vi preoccupate, tanto nel se-
condo tempo andrete sicura-
mente in vantaggio. II vento 
oi aiutera"». 

« Parllarho di ' Vienna.v Se 
non erriamo lei ha intenzione 
di confermare la formazione 
di Marassi... - . 

«Dipendera dalle condizioni 
di Sarti. Se il portiere potra 
essere recuperato, giochera sen-
z'altro lui. In caso contrario 
terrb in porta Bugatti il quale. 
con il suo sangue freddo, in-
fonde tranquillita in tutta la 
difesa». -

- N o n crede che Mazzola ab-
bia risentito della lunga ed In-
tensa stagione agonistica? - . 

«Tutti siamo stanchi. I gio
catori, gli allenatori. i giorna-
listi, eccetera. Soltanto il pub-
blico non si stanca mai. E sa-
pete perche non si stanca? 
Perche a volte le squadre rie
scono a offrirgli buoni spet-
tacolL E, poi, le soddisfazioni 
dove le" mette? Prendete per 
esempio il pubblico dell'Inter: 
In molti verranno a sostenere 
la squadra ai Prater. Per for-
za. V'e la speranza di vincere 
il titolo di campioni d'Europa; 
e subito dopo torneremo a 
lottare per lo scudetto. Con 
due traguardi a portata di ma-
no il pubblico non si pub stan-
care. Ma i giocatori adesso co
minciano a risentire l'usura 
della lunga attivita. Voi dite 
Mazzola. Ma, un gol come quel
lo realizzato da lui a Geneva. 
chi ce lo segna? Io spero che 
ripeta Vexploit a Vienna. Ma. 
non credete che sia meglio non 

f arlare di stanchezza in quest) 
rangenti? In fondo, che cosa 

si chiede ai giocatori? L'ulti-
mo grande sforzo. Poi verran
no le ricompense ufflciali e 
non ufflciali.., le vacanze, i 
premi, l'onore di aver dispu-
tato la finale della Coppa dei 
Campioni e magari di avere 
battuto il Real Madrid-. 

-Qual e il suo programma 
per Vienna?-. 

-Niente di particolare. Do-
mani. lunedt allenerb coloro 
che non hanno giocato a Ma
rassi. Forse proveremo alia 
luce dei riflettori. 

Una foto Indlrntiva... di come non si deve Insltllare le trote. II pescatore si mantlenc 
troppo alio scoperto perche la sua azione abbla successo 

LANEROSSI: Lulson; Zop-
pelletto. Savoinl; De Marchl. 
Carantlnl. Stentl; Menu, Fon-
tana, Vinlclo. Dell'Angelo. Va-
stola. 

SPAL: Patregnanl; Ollvleri. 
Fochesato; Mlcbeli. Bozzao. 
Mucclnl; Matassini. Massel. Bui. 
Rela. Novelli. >-

ARBITRO: D'Agostinl, Roma. 
MARCATORE: Rela (autore

te) al 23* della ripresa. 

VICENZA, 24. 
La Spal ha giocato molto ge-

nerosamente la sua ultima car. 
ta nel vano tentativo di spe-
rare ancora in una salvezza 
che ormai non potra piu rag-
giungere. Lo ha fatto perd con 
troppo nervosismo e con le 
idee evidentemente poco chia-
re. tanto che d Lanerossi. pur 
disputando una onorevole par
tita senza perahro mai rag-
giungere toni elevati. e riuscito 
alia fine a conquistare la vit
toria. Una vittona che. a dire 
la verita, e venuta piu per de-
mento degli spallini che per 
mento dei biancorossi. Il goal 
e stato infatti realizzato in se-
guito ad un cross di Vinicto 
deviato malamente in rete dal-
1' interno biancoceleste Reia. 
Non si pub dimenticare pero 
che, proprio un minuto prima 
che i vicentini andassero in 
vantaggio. l'arbitro non aveva 
convalidato una rete di Del
l'Angelo. ' ne - aveva concesso. 
sempre in favore dei vicenti
ni. un penalty per l'atterra-
mento di Vinicio in area. 

La Spal e partita subito mol-
to decisa ed ha posto in diffi
colta i difensori vicentini. Ma 
dopo l'exploit iniziale, - pur 
conservando lo stesso morden-

te. ha perso in precisione e in 
chiarezza di idee. D Lanerossi 
si e cosl assestato ed ha con 
trattaccato senza peraltro spin. 
gere a fondo. 

Poche sono state le azioni sia 
da una parte che dall'altra du
rante d pnmo tempo che si e 
chiuso a reti inviolate. In a per. 
tura di ripresa ancora una vol 
ta la Spal si e posta in evi-
denza: ma e stato tl Lanerossi 
a rendersi pericoloso in con-
tropiede. Infatti al 22* un cross 
di Fontana e pervenuto a Vi
nicio in piena area; questi ha 
stoppato di petto mentre Pa-
tregnani gli e caduto addosso. 
La sfera e sgtisciata cosl ver
so il centro dell'area dove 
Dell'Angelo. con leggero toc-
co. ha messo in rete. L'arbi
tro perd non ha convalidato 
ritenendo che Vinicio avesse 
commesso fallo su PatregnanL 

n Vicenza e per6 passato in 
vantaggio un minuto dopo 
quando su rimessa di Luison 
la palla e pervenuta a Menti 
che ha aperto sulla sinistra 
verso Savoinl. Dal-terzino la 
palla e stata passata a Vinicio 
che in velocita ha raggiunto 
il fondo campo dove ha supe
rato 11 diretto awersario croj-
sando inline verso il centro 
deH'area. Reia. appostato da
vanti a Patregnanl. e entrato 
di destro sulla palla mentre il 
portiere gli urlava di lasciare 
la sfera. L'interno ha cosl 
sbucciato la palla che e terml-
nata in rete. Fortissima e ge-
nerosa e stata la reazione de
gli spallini che alia fine pero 
e risultata vana. 

r. p. 

A Munoz non piece 
il fondo del Prater 

VIENNA, 24. 
L'undici del Reael Madrid 

ha compiuto oggi un allena-
mento di un'ora (mezz'ora di 
ginnastica e scatti e mezz'ora 
di palleggi) al Prater. 

Miguel Munoz. l'allenatore, 
al termine dell'allenamento si 
e detto soddisfatto dei suoi uo-
mini: • Sono in forma eccel-
lente. Siamo fiduciosi e tran-
quilli. 

« Lo stadio — ha prosegui-
to l'allenatore madrileno — 
mi sembra ottimo. ma il fon
do e un po' duro. Non ci pla
ce giocare su un terreno du
ro come una roccia >. 

« .. Nick cammind se-
guendo la corrente. Senti-
va la ghiaia sfuggire sot-
tu le sue scarpe. Guardb 1 
mulinelli che 1'acqua for-
mava intorno a ciascuna 
delle sue gambe e 8topp6 
la bottlglla per prendere 
una cavalletta. La prima 
cnvalletta ealtd dal collo 
della bottiglia e cadde in 
acqua. Fu succhiata da un 
mulinello e rlcomparve al
ia superfleie un po' piO a 
valle. Galleggiava veloce 
muovendo le zampe. In un 
circolo improvviso che 
ruppe la superfleie liscia 
dell'acqua, scomparve. Era 
stata presa da una trota ». 

« Un'altra cavalletta mi-
se la testa fuori dalla bot
tiglia. Agltd le antenne. 
Stava mettendo fuori le 
zampe anteriori per splc-
care 11 salto Nick la pre-
se per la testa e la tenne 
ferma mentre le Infllava 
I'amo Botto il mento facen-

. dolo passare attraverso 11 
' torace e giungere fino agli 
ultimi segment! dell'ad-
dome. La cavalletta afler-
r6 I'amo con lc zampe an
teriori sbavando un sugo 

"" color tabacco. Nick la tuf-
fo in acqua... ». 

Ognl volta che mi accin-
go a pescar trota serven-
domi delle cavallette mi 
torna alia mente « II gran 

, flume dal due cuori », quel 
racconto di - Hemingway 
stupendo dal punto dl vi
sta letterario come da 
quello tecnlco. Per un pe
scatore di trote, quel rac
conto & un poetna. In esso 

" c'6 tutto quello che voi e 
io sentiamo quando muo-
viamo i nostri passi lungo 
le impervie rive di un tor-
rente montano, impugnan-
do la sempre fedele can-
na: la gioia di vivere. la 
sconflnata sensazione di li-
berta. 11 placere dl tanti 
piccoll partlcolari che la 
pesca cl ha consentito di 
conoscere e di apprezzare. 
La pesca con la cavalletta 
e molto sportiva ed emo-
zionante. Pratlcandola con 
passione ed abilita si arri
va in breve alle soglie del
la pesca piu sportiva di 
tutte: quella con la mosca 
artiflclale Imparare non e 

• ' • difficile: basta conoscere 
un torrente prowisto di 
trote e di cavallette. Gli 
insetti salterini amano 
sciamare per 1 pratl, Ine-
briandosi dl sole. Ignari. 
complono 1 loro straordl-
nari balzl che spesso li 
portano ad incontrare la 
morte. Se ratterraggio non 

e ben calcolato, le znmpl-
ne della cavalletta. anziclid 
il prato. incontrano 1'ac
qua gelida del torrente In 
breve la corrente trasclnn 
a valle 1'insctto incontro 
alle fauci dl una trota. 

Reperire le cavallette e 
sempllce. Hemingway, nel 
suo racconto. consiglia il 
metodo piU splccio e red-
dltizio. BIsogna cercare le 
cavallette sotto 1 cespugli 
o i tronchi smossi prima 
che il sole abbia asclugato 
la rugiada. Con la levata . 
del sole, le cavallette tor-
nerebbero in possesso di 
tutte le loro facolta.. atle-
tiche e catturarle dlvente-
rebbe piU arduo. II reci-
piente migllore per conte
nere questi insetti 6 un 
pezzetto di canna buche-
rellato acciocche le prigio-
niere possano resplrare e 
un sughero che ne chiuda 
l'imboccatura. 

II mulinello non 6 indi-
spensabile polche la proie-
zione della lenza spesso e 
solo di pochi metri. E* be
ne comunque avere sem
pre 1'aggeggio con se in 
caso dl bisogno. Risalen-
do o ridiscendendo il flu
me. ci si pud trovare dl 
fronte ad una cascata o ad 
un largo spiazzo. Ecco che 
nllora il mulinello ridiven-
ta utilissimo. Se. ad esem
pio. la cascata piomba da 
un'altezza considerevole. 
niente di meglio che lan-
ciare all'lnizio dello stra-
piombo. Precipitando as-
siemc all'acqua con molta 
disinvoltura. la cavalletta 
si presentera alle grosse e 
astute trote certamente in 
agguato con tutti i crismi 
della regolarita. Come ca-
pirete che l'insetto si sta 
attardando sotto 11 rlsuc-
chio della cascata, atten
tate un attimo la tensione 
concedendo un po" di len
za. Indl bloccate I'archetto 
e recuperate molto adagio. 
Al termine della manovra 
vi auguriamo di sen tire la 
lenza dura, quasi flssata al 
suolo. una sensazione di un 
attimo che lascia subito 11 
posto a due o tre colpl 
stizzosi. terribill e inequi-
vocablli. Rispondete con 
uno strapo secco e prepa-
ratevi ad un eccltante 
duello con la rabblosa tre-
gina » che. grazie alia vo-
stra abilita. siete riusciti a 
stanare dal suo regno. .. 

Dicevamo. perd, che II 
mulinello non sempre ser
ve. Affermando eld. abbia-
mo di fronte agli occhl la 
visione di certi ruscelli di 

mezza montagnn. lngombrl 
di vegetazione sia Bulle ri
ve che sul fondo, come sa 
ne trovano abbondante-
mente nell'Appennlno to-
sco-emlllano, in Umbrla, 
nelle Marche. In Abruz-
zo ecc. Alio sbocco in val
le, il torrente. prima mug-
ghiante e tempestoso, si rl-
compone, si aggiusta il no-
do alia cravatta. si da una 
ravvlata ai capelll, accen-
de una slgaretta e procede 
solenne e prevedibile come 
un flume che si rispettl. 
Da esso si dipartono e n -
tornano braccl d'acqua vi
va. per dl piu coral d'lrrl-
gazione. che fendono 1 
pratl verdl e che nascon-
dono notevoll tesori. Pro
prio qui. infatti. in questi 
modest! corsi d'acqua lar-
ghl tre mctri e profondl 
un metro scarso. si posso
no catturare stupende tro
te. Essendo 11 fondo addi
rittura sepolto dalla vege
tazione. la trota. anche 
quella dl notevole mole, vl 
trova un eccellente na-
scondiglio: in piu la na-
tura rigogliosa del luogo 
fa st che la « regina » ab
bia a sua disposlzione nu-
merosi ed eterogenel ma-
nienretti. introvabill lungo 
Pavaro e ciottoloso grcto 
del grande flume. Portale-
gna. portasassi, verm! dl 
acqua. larve dl perla e sa-
poriti vaironi stanno dl ca
sa nel dolce ruscello e la 
trota pu6 reperirne In 
quantita. Innescando que-
ste esche, occorre pescara 
a fondo e la manovra ri-
sutta difneite. per non dire 
improba. dato Vlntrlco del
la vegetazione Percid l'esca 
ideate e la cavalletta che 
agisce a galla. evitando 
ogni Inconvenlente. La 
trota del ruscello e abltua-
ta alio spettacolo di una 
cavalletta che dal prato 
cade in acqua e che si agi-
ta tentando inutilmente dl 
guadagnarc la rlva. Ovvlo 
che 11 pescatore dovra pre-
sentare 1'insldia nel mi
gllore dei modi, badando 
a che 11 Sole non gli sia 
alle spnlle e stando 11 pit* 
possibile lontano dalla ri-
va. Le catture piu ricor-
renti si hanno proprio de-
pesitando lievemente la 
cavalletta sotto riva: se la 
trota non sara stata messa 
in sospetto. balzera sullo 
insetto in un baleno ed un 
attimo dopo boccheggera 
sul prato ai vostri piedl. 

r. p. 
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Deludente congedo dell'Atalanta (1-1) 

II Torino (in 10) 

pareggia a Bergamo 

Bertoni e Vettorazzo 
vincono a Mtrane 

Nell' Incontro femaalnile 
tra atlete lUliane. aastria-
che e della Oerasanla Fe ie -
rale. la nostra Bertanl ba 
vinto gli M ba in il"4. la 
VetUrazM II salt* in langa 
can m. S.CS. La Caainl t 
giant* aeeanda ael 4M m. 
col tesapw «l M"C. tnentre 
le ragaase della Llbertoa 
Veroaa (Perllnl. Calesal. 
Scadeller. Savh»ttl) al aana 
plaitate aecande nella 4 per 
IM eal t e a * * dl «»"»' prt-, 
ate le tedesche la 48"4. 

ATALANTA: Pizzaballa; Pe-
senti. Nodari; Nielsen. Gardonl, 
Colombo: Domenghlni, Mere-
gbettl, Nova. Christensen. Ma-
glstreill. 

TORINO: Reginato; Polettl, 
Buzzacchera; Celraa. Rosato, 
Ferrettl: Alberigl. Pula. Hlt-
chens. Moschlno. Pelr6. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 
MARCATORI: al V AlbrlgL 

al 39' nel s.t. Magistrelll. 

BERGAMO. 24. 
I sostenitori atalantini che si 

attendevano daU'ultima esibi-
zione casahnga dei loro benia-
mini una dimostrazione di im-
pegno e bel gioco sono stati 
aerviti. come suoi dirsi, di bar-
ba e capellL Fino a sei minuti 
dal termine stavano, del tutto 
meritatamente. • perdendo una 
partita che avevano giocata co
me peggio non si potrebbe im-
tnagmare. Al 39' del secondo 
tempo Magistrelli ha raddriz-
zato il r.sultato. ma non cara 
certamente' questo tardivo goal 
a cancellare l'impressione e U 
ricordo di una esibizione pe-
nosa. 

L'Atalanta si e schierata con-
tro-sole e, in attesa di darsi 
una parvenza di gioco. ba su
bito I'iniziativa del Torino. La 
prima nota riguarda l'incidente 
e l'uicita dal campo di Buzzac
chera al 4' con conseguente 
spostamento di Moschino in di-

AI 10*. U goal di Albrigi che, 
dopo aver subito una carica da 
Colombo e Nodari, ha trasfor-
tnato con un gran tiro il con
seguente calcio di punizione. 
Al 16*, e rientrato Buzzacchera 
che si e schierato zoppicante 
all'ala sinistra Nonostante la 
menomazione. pero. un minuto 
dopo 11 rientro Buzzacchera ha 
trovato modo di segcare met
tendo in rete un cross di Kit
chens dopo una ' lunga galop-
pata sulla destra. La rete e 
stata annul! ata per fuorigioco 
dello stesso marcatore. 

Al 20', precinitosa uscita di 

Pizzaballa sui piedi di Hitchens 
dopo una triangolazione Peirb-
AlbrigL Al 27* 1'Atalanta ha 
avuto una delle rare occasion! 
per pareggiare: e'e stato un 
batti e ribatti confusissimo da
vanti alia rete di Reginato, poi 
un bel tiro di Mereghettl che 
qualcuno ha intercettato a po
chi centimetri dalla porta con 
il pallone che e finito in an
golo. 

AI 40" un insidioso tiro-cross 
di Albrigi ha Iambito il palo 
alia destra di Pizzaballa. 

Nella ripresa 1'Atalanta ha 
abbandonato I'assurda tatrfea 
assunta all'inizio. AI 10', tiro 
di Magistrelli su passaggio di 
Nodari: il pallone ft sfuggito 
a Reginato ma senza couse-

venti metri non e'era un ata-
Iantino pronto a sfruttare la 
occasione. Al 12', una discaaa 
indisturbata di Polettt Colom
bo ft intervenuto sul limite d»l-
l'area e la palla ft giunta ad 
Albrigi. cannonata e respinta 
di pugno in tuffo di Pizzabal
la. Al 39*. a pareggio atalan-
tino. Chistensen ha - ottenuto 
I'ultimo angolo della giornata. 
Sul tiro lungo di Nova, c * 
stato un colpo di testa di Co
lombo e, quindi, un tiro dl 
Mereghettl. Il rimpallo succes
sive ft stato raccolto da Magi
strelli che ha messo in rete. 
Dopo il pareggio 1'Atalanta si 
ft buttata sotto alia disperata 
costringendo gli aversari da
vanti al loro portiere: ma non 

guenze dato che nel raggio di ft successo piu nulla. 

AVVISI ECONOMICI 
t} rAPiTALi - sor iCTA- i . so P I N C I C A M B I A la vostra moto 

eon auto nuova. masslme faci-
litazioni. Consegna immediata. 
Etruria 9/B - T70198 

FIMER Piazza Vanvitelli 10 
Napoli telefono J40«20 Sov-
venztoni flductarle ad impiegit< 
Scon to effettl ipotecari Auto 
•owenztonl. Polizztni • mutui 
'potecari 
I W I.N Piazza M unlet pto (H 
Napoli. telefono 313 441 pretrtit-
fiduclari ad imp-.egatt Autotov 
venzionl Sconti effettl Ipote-
can. Polizzint • mutul lnote 
carl. 

i t A i ' T o M O T O o n . I I . SO 

41.FA KOMfr.O Vfr.NTI'KI I.A 
C«lMMl!t!ll«INARIA alA anilea 
41 Rama • Cansecne Immedla 
l e Cambi vantsRciosl Faclll 
latloai • Via Blstmlall • U 
LAMBRF.TTA • Produzione 1H44 
alle ouove eccezionali co.nd:-
z oni pagsmento 6.304 con tanti 
saldo 30 rate. 
NOTorimGONl Umbrttta -
49.185 contanti saldo 30 rata. 
PINCI-ETRUSIA 8 / B - 77I.IM. 

7» OCCASION! L. M) 

O R O acquisto lire cinquecanto 
grammo. Vendo bracciall. aol-
lane ecc., occasione. 550. Fac-
cio cambi. SCH1AVONE . Sed« 
unlca MONTEBELLO. 88 (t*-
Kfooo 4R0 370) 

f i t I 1 7 I U M t O I I.F.Itl I . S t 

-4TKrk( l l )ATTI I .U<iKAFIA. Ste-
oografia. Datniografia 1000 
m^nsili V ia Sang*>nnaro al Vo-
m»»ro 29 Napnlt 

12* MtTHIMO^I't l . l L. 98 

AMERICAN F. itaioatnerican*. 
spagnole, germanicb*. atava. 
arabe. indoncnane,. e*ratu>«. 
bawaiana. rodesiane venendo 
in Italia iposerebbero Italiaai. 
Fidanzamento Immedicto. ^ 
vere tu cartollna al • O a k 
r e k a - , CtseUa 5013. 
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fiinedì 25 maggio 1964 l'Unità - sport 

' V 
IHIMIB miMIFi l Proteste per le eccessive multe inflitte ai corridori che hanno ricevuto spinte 
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passeggiata: vince 
Ha conservato il titolo italiano dei massimi 

Santo Amonti ai 
punti su Tomasoni 

Ieri,ha trionfato la fiacca. I corridori hanno condotto un'azione 
di protesta, che è sconfinata nello sciopero, perchè la giuria ha 
esagerato con le multe per le infrazioni commesse nella tappa 
di Pedavena. Così, hanno marciato a passo ridotto per tutt i e 
duecentosessanta i chilometri della frazione: solo nel finale hanno 
permesso a Zoppas ed Hovenaers d'andar via. 

Adami e Ferrari 
ali 'ospedale 

Dal nostro inviato 
M. DI R A V E N N A , 24. 

Col « Giro » dormir nel le città di tappa è un'impresa. 
E poi, con tanta richiesta, chi ci garantiva un paio di pezzi 
di sapone per togl ierci d'addosso la polvere del la male
detta corsa della Croce d'Anne? 

Via, e senza r impianto. Non è vero che uno dei più 
famosi su iveur — l'avv. Ambrosini , di " Tuttosport " — 
s'è segnato per lo scampato pericolo? E* vero: «E* il ringra
z iamento al santo che protegge queste audacie, per non 
dire pazzie. Fortuna che non si sono avute v i t t ime umane. 
e la gara non e stata sostanzia lmente compromessa . Ma e 
innegabi le che essa ha net tamente deviato dal binario 
della regolarità ». 

Avant i , allora. Per noi, la nona tappa comincia a 
Treviso . Che perdiamo? Niente . Infatti , la fase d'avvio è 
pigra, lenta, polemica. Gli uomini hanno la rabbia in corpo. 
E De Filippi» .si chiede: - Ci vo-

Amont i Tomasoni 

gliono morti? 
irritazione e dispetto. 
Rancore... 
Ira! 
E c'è di più, e c'è di peggio. 

E' in atto un'azione di prote
sta, che sconfina nello sciope
ro, perchè iu «in ria ha esage
rato con le multe per le spin
te date e ricevute nell'arram
picata sulla Croce d'Aune. 
L'ordine è andar a passo ri
dotto. E l'accordo è completo, 
con l'eccezione di Baffi. Del 

Dal nostro inviato 
' , BRESCIA. 24. 

E' finita con la vittoria del 
{campione d'Italia. La superiori
tà di Santo Amonti, apparso 
oggi in perfetta forma, ha avu
to ragione della volontà del co
riaceo e volitivo sfidante Piero 
Tomasoni, .apparso invece con 
le cartucce bagnate,1. - • • • * 

.Santo Amonti lo ha quasi 
sempre anticipato, ha condotto 
il combattimento a ritmo infer
nale non concedendo mai al
l'avversario la possibilità dì pe
scarlo duramente. E' stata que
sta tattica che ha messo a soq
quadro i piani di Tomasoni. il 
quale non è stato mai in gra
do di sfoggiare la sua aggres
sività e la sua potenza. 

Tomasoni, ha perso per la se
conda volta l'autobus per la co
rona nazionale. La prima volta 
accadde a Roma nel settembre 
del 1962 contro Piero Del Pa
pa. In quella notte Tomasoni 
npn seppe condurre un com
battimento accettabile, e • la 
sconfitta fu inesorabile. Lo ri
cordiamo, quel match, perché 
il « mancino di Manerbio ». 
quando è impegnato in com
battimenti di importanza capi
tale per il 6iio futuro, non sa 
dominare l'orgasmo. Oggi è ca
duto nel medesimo errore di 
allora, ha sbagliato completi-
mente ' l'impostazione dell'in
contro. non ha lottato alla ma
niera forte, non ha tenuto la 
media distanza che lo aveva vi
sto brillante vincitore .di Von 
Clay, di Rodriguez, di Penna e 
di altri ancora, ha cercato infi
ne di portare al suo acerrimo 
rivale il colpo forte, quello che 
l'avrebbe dovuto consacrare 
campione d'Italia, dimentican
dosi invece che Santo Amonti. 
quando combatte tra le mura 
amiche davanti ai suoi - f a n s » . 
diventa un leone, diventa l'uo
mo difficile da battere, perché 
la sua boxe si fa aggressiva e 
continua. 

.Ecco perché Piero Tomasoni 
ba perso il match: troppo len
to, troppo legato nei movimen
ti, troppo inferiore in velocità 
d'esecuzione e anche in poten
za rispetto all'avversario. Mai 
lo abbiamo visto usare il de
stro con funzioni di disturbo. 
Egli è stato discretamente ve
loce, ma 'ha portato solo un 
paio di volte il suo gancio si
nistro al bersaglio, e anche que
sti due colpi, pur arrivando al
la mascella dell'avversario, non 
hanno sortito l'effetto che i par
tigiani di Tomasoni speravano 
Questo episodio è accaduto al
la seconda ripresa. Dal centro 
ring Tomasoni fintava di destro 
e lanciava il suo sinistro sulla 
mascella di Amonti • che pie
gava leggermente le gambe: un 
attimo di suspense, ma una pau
sa di Tomasoni offriva la pos
sibilità ad Amonti di uscire in
denne dalla critica situazione. 
Poi Amonti superava l'avver
sario quasi a suo piacimento 
tanto da vincere indisturbato 

In complesso non e stato un 
buon match. Ci sono perà le 
attenuanti. ^ " „ 

I due protagonisti si cono
scevano troppo bene ed era 
logico che • l'esperienza di 
Amonti finisse col prevalere. 

Per Piero Tomasoni un du
ro mese di - preparazione e di 
sacrifici non è valso dunque a 
nulla. Ma »1 giovanotto non de
ve avere rimorsi: si deve pur 
riconoscere che egli ha perso 
l'incontro con Amonti che. og
gi come oggi, e por lui un av
versario inarrivabile. 

E' stata commovente la sua 
battaglia: ma i fatti parlano 
chiaro. Tomasoni si è trovato 
di fronte ad un avversano che 
nulla gli ' ha concesso. Oggi 
Amonti era lo stesso che ri
cordiamo protagonista di una 
lotta infernale con Brian Lan
dò» ti 7 luglio 1962. allorché 

: l t n t f « M fu battuto ai punti. , 

Oggi Amontì era lo stesso di 
quello splendido match e per 
Tomasoni non vi è stato nulla 
da fare. Il duello fra i due bre
sciani è finito e non se ne par
lerà forse mai più. Amonti e 
Tomasoni dovranno d'ora In poi 
seguire due strade diverse: que
sta sfida, che ha eccitato i ti
fosi locali, è terminata con una 
sconfitta senza attenuanti per 
Tomasoni. 

I prezzi della tribuna " (lire 
2000) hanno tenuto lontano pa
recchia gente. Si calcola che 
non- più di diecimila clienti si 
siano assiepati attorno all'arena 
di Mompiano, per un incasso 
che dovrebbe aggirarsi sui ven
ti milioni circa. Non è stato per
tanto un favoloso affare per gli 
organizzatori, dr. Boselli e Man
gili. Molti degli assenti non han
no creduto, a torto, al match. 

C'erano anche troppe spese. 
Il match che fungeva da sotto
clou, per esempio, e che aveva 
come protagonisti Freddy Mack 
e Piero Del Papa, è risultato di 
•scarso interesse pur costando 
due milioni, che si sono divisi 
Mack e Del Papa. L'incontro ha 
avuto del misterioso. Mack. che 
era reduce da un brillante match 
vittorioso con Benito Penna e 
che si era allenato, almeno sem
bra. coscienziosamente per oltre 
venti giorni nella palestra - Bre
scia ring», è stato di una nul
lità sconcertante, tanto da far 
pensare che non avesse voglia 
di vincere. 

Infatti nel corso delle dieci 
riprese il negro americano non 
ha mai, diciamo mai, portato un 
pugno alla maniera forte e non 
sono bastati i richiami che più 
di una volta gli ha rivolto l'ar
bitro Dejana. per deciderlo ad 
affondare i colpi. 

Del Papa è apparso troppo si
curo di sé. Ha scaricato sul vi
so e sul corpo di Mack, molti. 
molti pugni tanto da gonfiar
gli la faccia, senza che da par
te del negro ci fosse una valida 
reazione: tanto, dicevamo, da 
far pensare che questo match 
(che quelli del clan di Del 
Papa non volevano), non sia 

Gran premio motociclistico a Vallelunga 

Un drammatico duello 
\ . ' . • • • ' ' 

tra Redman e Agostini 
Caldarella nelle 500, il rhode

siana Redman. due volte campio
ne del mondo, nelle 250, Spaggia
ri nelle 125 (tutte e tre le corse 
erano valevoli per il campionato 
italiano) sono stati i trionfatori, 
ieri, a Vallelunga. nel XV O.P. 
di Roma (Trofeo Shell) che ha 
riportato nella capitale, dopo 
dieci anni d'assenza, le grandi 
manifestazioni motociclistiche. La 
meravigliosa giornata sportiva ha 
corso il pericolo d'essere turbata 
da un grave incidente: Agostini. 
il generoso corridore, autore, fin 
ch'è rimasto in gara, di un en
tusiasmante duello con Redman. 
è uscito dalla pista a 120 all'ora 
al 19. giro. Per un momento si 
è temuto il peggio, ma subito 
notizie assicuranti hanno rasse
renato le migliaia di spettatori 
presenti: Agostini non aveva ri
portato che leggeri abrasioni in 
alcune parti del corpo. Niente 
di grave, quindi, per fortuna. 

• • * 
Sono le 12,20. quando nei boxs 

cominciano a ronzare le 125 de
gli junlores. Ventidue sono i fi
nalisti. usciti da due accese bat
terie delle quali Ballestrieri e 
Lazzarini (Motobi) sono stati i 
migliori. La corsa, quasi, non ha 
storia. Sparito il secondo. Bal
lestrieri (Motobi). dopo 11 giri 
ha 15" di vantaggio sull'insegui
tore Giovanardi (Ducati): dietro 
vengono Cere (Ducati) e distan-
ziatissimo Ferracci (Motobi). In 
questo ordine terminano i 19 giri 
previsti per km. 60,800. 

• • * 
C'è una pausa di 60 minuti e 

. . . . . . l a folla si fa sempre più nume-
stato una cosa del tutto sena. roga. La giornata é stupenda. 

~ "* estiva. Intorno all'anello sono di
verse migliaia gli spettatori, le 

Il super-welters Gabanetti, 
che poteva anche vincere pri
ma del limite, è stato fermato 
anch'esse* al quinto round per
chè il negro Jessie Jones non 
ce la faceva più ed aveva una 

sp* 
colline circostanti affollatissime. 
Mancano pochi minuti alle 15 
quando le 125 seniores si allinea
no allo starter. Sono in gara 15 
corridori, dovranno compiere 29 

brutta ferita all'occhio sinistro, girj per km. 92.800. Favoriti so-
Questo match non si doveva ino i fratelli Villa (Mondiali, ma 
fare perchè stamane alla visita Spaggiari, certo, non rimarrà a 
medica i medici Galonghi e Si- 'a™- , a c ' *? a « \ Mossiere è il -- - -- — - - " comm. Coluccu commissario 

straordinario della Federmoto. 
Partenza tirata di Spaggiari 

(MV). ma al primo passaggio 
Walter Villa guida la fila, re-
guito dal fratello Francesco che 
gli fa da copertura. I due Villa 
e Spaggiari sono scatenati. Si 
prospetta un duello entusiasman
te. Tutto sfuma però al quarto 
giro: dinanzi alle tribune sfria 
lanciato come un ossesso Spag
giari. Invano ^'attendono i due 
piloti della Morini Si saprà su
bito che i loro mezzi non hanno 

monetti della Federazione spor
tiva. non avevano dichiarato 
idoneo il negro a causa della 
pressione altissima e per un in
grossamento al fegato. Poi so
no intervenuti quelli della Fe
derazione pugilistica italiana, e 
Jones è salito sul quadrato. 

Renato Cavalieri 

Il dettaglio tecnico 
Classe 12S (juniores) - or

dine d'arrivo: 1) Ballestrie
ri (Motobi) che compie i 19 
giri del percorso pari « chi
lometri 60.800 in 34'24"6 alla 
media di km. 105,974; 2) Gio-
vanardi (Ducati) 34'41"9; 3) 
Ceri (Oucati) 35'23"4; 4) 
Ferracci (Motobi) 35'56"9; 5) 
Baroncini (Morini) 36'07"6. 

Giro veloce: il 4" di Balle
strieri (Motobi) con V46"5 
pari alla velocità oraria di 
km. 108,166. 

Classe 12S - ordine d'arri
vo: 1) Spaggiari Bruno (MV) 
che compie i 29 giri del per
corso pari a km. 92,800 in 
50'41"7 alla media di chilo
metri 109,782; 2) Visenzi Giu
seppe (Honda) 5V42"2; 3) 
Beale Bruca (Honda) S2'04"6, 
4) Mandolini Giuseppe (Mon
disi) 52M4"7; 5) Marsowsky 
Gyula (Bultacb) 50*46" a 1 
giro. 

Classe 250 . ordine d'arri
vo: 1) Redman Jim (Hon
da) che compie i 32 giri del 
percorso pari a km. 102,400 
in 52'54"4 alla media di chi
lometri 116,122: 2) Milani 
Gilberto (Aermacchi) 54'09'M, 
3) Latini Franco (Aermac
chi) 54'25"6; 4) Campanelli 
Paolo (Motobi) 53'49"2 a 1 
giro; 5) Masetti Umberto 
(Aermacchi) 55* 14"2 a 1 giro-

Giro veloce: il 16. di Ago
stini (Morini) in V33"4 alla 
media di km. 123,337. 

Ordine d'arrivo - classe 500: 
1) Caldarella (4 cilindri Gi-
lera) che compie i 35 giri del 
percorso pari a km. 112, in 
55'10"1 alla media di chilo
metri 121,744; 2) Mandolini 
(Guzzi) a un giro; 3) Milani 
(Aermacchi) a un giro; 4) 
Oardanello (Northon) a due 
giri; 6) Loro (Northon) a 2 
girl. 

Venturi dopo il pr imo giro ha avuto ser ie noie al la moto 

tenuto l'alto ritmo. In lontanan
za s'intrawedono i Villa che si 
avviano tenti, sconsolati, ai boxs. 
La corsa praticamente non dice 
più nulla d'interessante; Vi
senzi (Honda). Beale (Honda) 
tengono le piazze dietro il vin
citore sino al termine. 

• • * . 
Alle 16.30 entrano in scena le 

quarto di litro. Assente Provini. 
il clou è costituito dal duello tra 
Agostini e il rhodesiano Redman. 
In 14 si allineano alla partenza-
i piloti dovranno compiere Km 
102.400. pari a 32 giri. E* Redman 
(Honda) il più svelto a partire 
Agostini (Morini) non perde 
contatto. Per cinque giri gli fa 
sentire ti suo fiato, tanto gli 
corre appresso. Poi al 6. passag
gio l'italiano lo supera nelle vi
cinanze della curva ad « S ». La 
folla è entusiasta, eccitata dal 
magnifico spettacolo. Dura poco 
Agostini in testa: al 9- passaggio 
Redman riguadagna la prima 
posizione 

Dietro, la lotta tra Milani (Aer
macchi). Reale (Honda). Latini 
«Aermacchi) è egualmente ap
passionante. Si sgranano i giri 
su una media che sfiora i 120 
orari. Al 12. giro Agostini supe
ra il rhodesiano infilandolo co
me un tordo. In breve l'italiano 
guadagna un margine notevolis
simo di vantaggio (al 1S. passag
gio Redman è in ritardo sul di
retto rivale di 22"). Al 19. giro 
il fattaccio: sul rettilineo d'ar
rivo transita Redman. indi gli 
altri. S'attende invano Agostini. 
E* questione di secondi: l'auto-
ambulanxa entra nel circuito e si 
porta verso la curva detta dei 
Omini. Agostini e uscito di stra
da. ri dicono. SI teme il peggio. 
Il pubblico ammutolisce e si di
sinteressa della corsa che pro
segue-

, U« sospiro di sollievo per mi

gliaia quando lo speachrr infor
ma che non è nulla di grave: 
il motore della Morini di Ago
stini ha ceduto, si è bloccato, e 
il pilota è uscito di pista. Qual
che escoriazione in diverse par
ti del corpo. La moto è quasi di
strutta. 

Finito il duello tra l'italiano e 
Redman anche la corsa perde il 
suo fascino, la generosità degli 
altri concorrenti non muta il 
volto già segnato della gara e 
Redman indisturbato finisce. Lo 
seguono Milani. Latini, poi Cam
panelli. Mosetti e Pagani i he 
nella corsa hanno avuto un ruolo 
di comprimari. 

* e • 

Tocca ora alle mezzo litro E" 
Piero Taruffi. applaudito dagli 
stessi corridori, che dà il \ ia 
alle 17.50- La suspense e appena 
al possibile duello fra Venrin 
(Bianchi) e l'argentino Calda
rella (Gilera). I chilometri da 
percorrere sono 112. per 35 giri 
Prendono il via in sedici 

Come un bolide fila Benedicto 
Hugo Caldarella. Venturi fa po
chi metri e rientra ai boxs tgli 
riprende con quasi un giro di u-
tardo. senza velleità La cor^a e 
già finita! Prosegue monotona 
con ' l'assolo dell'argentino che 
mangia la strada mentre dietro 
di lui Hartle (Norton), Milani 
(Aermacchi) e Mandolini (Guzzi) 
si danno battaglia per le pi.izze 
d'onore. Presto l'inglese * taglia
to fuori dalla corsa e rimangono 
i due italiani. Caldarella non ac
cenna a lasciare e al 26 giro 
ha già doppiato tutti i concor
renti. ET la fine- l'argentino fa 
il volatone finale, per il pub
blico che lo applaude. In online 
si piazzano Mandolini. Milani (a 
un giro) e Dardanello (a 2 giri). 

Piero Saccenti 

resto, la calura scende dal cie
lo come un quasi palpabile bu
ono di piombo fuso. E, così, 
dopo la tappa maledetta, ecco 
la tappa passeggiata. 

Duecentosessanta chilometri 
di pianura. Chi è il primo che 
si muove? E' l'ultimo; Moretti, 
che parte da Rovigo e giunge 
a Zea Bianco per vincere un 
traguardo predestinato. Scher
ziamo? No. E' scritto sul te
lone. Quindi, Beraldo avanza 
per baciar la mamma: e la sce
na si ripete con Baldan! 

La fiacca provoca una cadu
ta, e Ferrari si rompe una cla
vicola. Segue il colpo di sce
na: Baffi fugge. L'inseguono, lo 
acchiappano e lo minacciano. 
Interviene Torrioni, e cerca di 
tacitar i protestanti promet
tendo denaro. 

Un guizzo di Zandegù... 
Uno sprint di Marzoli... 
E basta! • 
Forse, i corridori non si fi

dano delle parole di chi l'In
vita ad accelerare? 

Il fatto è che torniamo ad 
accompagnar funerale. E l'in
tesa è rispettata, poiché Ven
demmiati chiede, ed ha, la li
bertà di avvantaggiarsi. Un 
nuovo saluto patetico? No: il 
premio di passaggio a Ferrara. 

Un po' di vento: spinge. E, 
però, non ci sono scosse. Lo 
strazio durerà fino al punto 
stabilito. Dov'è? 

Mah! 
Beh, adesso s'esagera. 
E se la piantassimo lì? 
Oltretutto, Anquetil se la 

gode! 
E' chiaro che, in tal modo, 

si trascina il «• St. Raphael -
su di un carro d'oro. Che pen
sano i difensori della patria? 

Anche per colpa dell'orga
nizzazione e della giuria, ci 
facciamo una figura che bella 
non è. Chi era Origene? Un 
marito dispettoso all'eccesso. 

Adesso, s'aspetta di veder 
quando è che il plotone rom
perà la tregua patteggiata. 

Allungano Di Maria, Zoppas 
e Magnani, con la scorta: Eve-
raert. 

Ci siamo? 
Macché! 
E* al rifornimento di Ar

genta che iniziano gli scatti, 
ed Anquetil è di vedetta. Scap
pa Magnani, ed è preso. Scap
pano Afealli e Miele, e trasci
nano Grain, Everaert e Van-
denbergen. 

Disco verde? 
Illusione. 
Grazie agli amici di Alfon-

sine per il gentile omaggio 
floreale, e giù. sull'asfalto fu
so con Zoppas e Hoevenars 
che sparano a zero. Intanto. 
una motocicletta arrota la co
da del gruppo: cade Balma-
mion: Adami e Ferrari finiscono 
all'ospedale: sospetta frattura 
del bacino per Adami. 

Zoppas e Hoevenars insisto
no. resistono alla caccia, e 
sfrecciano nell'ordine. La pun
ta avvelenata del gruppo è 
Marcoh, in ritardo dt 5". 

Che rimane? 
La fatica di rompere l'accer

chiamento della folla, e pre
sentar la tappa di domani, 
che va da Ravenna a San Ma
rino: 185 chilometri. 

Attilio Camoriano 

Torneo dei « puri » 

L'Inghilterra 
batte (4-2) 
l'Italia B 

GENOVA. 24 
Nel quadro del torneo dilet

tantistico di calcio In corso In 
Liguria la nazionale B Italiana « 
stata oggi battuta per 4 a 2 dal
l'Inghilterra che è la grande fa
vorita della competizione. 

Nelle altre partite di oggi In
fine da registrare il successo del
la Spagna su Malta (3-0) ed II 
pareggio tra Germania e Fran
cia (2-2). 

Ecco la classifica dopo la se
conda giornata: 

GIRONE A: Italia A e Spagna 
punti 2; Olanda e Malta p. 0. 

GIRONE B: Inghilterra p. I; 
Germania • Francis p. 1; Ita

lia B p. 0. 

Il punto 

Una fiacca 
organizzata 

Dal nostro inviato 
M. DI RAVENNA. 24. 

Infine, ci hanno preso per il 
nuso: si anche noi, ch'eravamo 
bianchi di polvere come gii 
spazzacamini sono neri di car
bone: in un comunicato dell'or
ganizzazione, abbiamo letto che 
la discesa della Croce d'Aline è 
di macadam. Cosi, si sarebbe 
potuto anche scrivere che la 
tappa di Pedavena s'è svolta 
sulla Autostrada del Sole, o 
all'Autodromo di Monza, no? E 
poi, nell'informazione ufficiale, 
non s'è chiarito che Taccone — 
primo e solo, all'inizio della di
scesa — è giunto al traguardo 
con tutt'è due le gomme a ter
ra. Ed è pure sbagliata la no
tizia di Anquetil. che avrebbe 
perduto poco tempo nel ripara
re ti guasto. Nient'affutto: l'ani. 
miragtiu della « St. Kaphuel -
scendeva con una ruota scas
sata. La realtà è che il - G i r o * 
ha davvero rischiato grosso. E' 
un autolesionista, l'architetto ro. 
sa? La domanda è lecita, per 
che Torriani continua a met 
tere in giuoco la pelle della sua 
gara: e, si sa: con l'azzardo, va 
fin che va! 

E' abbastanza ovvio che l'e
poca eroica del ciclismo è tra 
montata. E, perciò, nella vicen
da sportiva, spettacolare e com
merciale, l'anacronismo divie 
ne colpa, s'è vero, com'è vero, 
che impedisce la regolarità del
la competizione. Ora. si cerca 
di giustificare il disgraziato av
venimento tirando in ballo l'in
fernale Parigi - Roubatx. Ma 
quella è una prova in linea, e 
i corridori che s'ingaggiano 
sanno ciò che li aspetta. La 
Croce d'Aune, invece. è stata 
una maledetta sorpresa, consi
derato che il disastroso cani 
mino è ricordato soltanto nel
le carte militari. 

Ghiaia... 
E buche! Sassi... 
E il pericolo in ogni metro! 
Il - Giro -, per un giorno, ha 

perduto la testa. Fortuna che la 
jella non l'ha maltrattato. In
fatti, malgrado le cinquecento e 
più forature e le cinquanta e 
più cadute, i valori tecnici non 
hanno subito un'offesa grave 
Nel complesso, la classifica ri
spetta i più bravi. 

il maggior favorito s'è assi
curato le insegne rosa con la 
formidabile e meravigliosa a 
vanzata nella • corsa a tic-tac. 
dove ha illustrato ancora una 
volta le sue superiori e ecce
zionali, splendide e superbe do
ti di passista. Non basta. Egli 
dimostra che i suoi progressi 
m montagna sono notevoli, tan
to che tiene le ruote degli sca
latori con apparente facilità. Il 
guizzo di Zdtolt a Lavorone è 
apparso straordinario, visto che 
Anquetil non ha ceduto a Cro
ce d'Aune. 

E comunque, in ventiquattro 
ore. di riffe e di rafie, il ca
pitano della "Carpano» ha ro
sicchiato 35" al capitano della 
- St. Raphael -, che lo supera 
di 2'01". Tanti. Troppi? 

E De Rosso? 
E' a 17" da Anquetil, e il suo 

comportamento è generoso. Il 
capitano della * Moltem - tnse-
gue il sogno rosa: e ieri, a lun
go, ha avuto negli occhi e nel 
cuore la magica visione: mezza 
dozzina di volte s'è fermato, per 
il tradimento delle gomme! 

Si difende bene Moser. Ga
gliardo è Balmamion. E Ador
ni, pover'Adorm? Pare che il 
capitano della « Salvarani - ac
cusi una diminuzione di globu. 
li rossi, in conseguenza della 
espulsione della tenia. 

Taccone è il solito Taccone. 
E commuove l'ostinata, co

raggiosa resistenza di Nencini. 
Il resto è nella classifica, che 

non è mutata perchè oggi ha 
trionfato la fiacca, ed era or
ganizzata. Cioè, per protesta 
contro le decisioni della giuria. 
che ha multato senza pietà le 
infrazioni (spinte, date e rice
vute) sulla Croce d'Aune. i cor. 
ridori hanno deciso d'ammuc
chiarsi. d'andar piano. E si so
no inferociti quando hanno sa
puto che saranno puniti per 
l'uso di recipienti di retro. Pic
che e rtplcche. E net finale han
no lasciato sfogar Zoppas e 
Hoevenaers. 

La fuga a due è arrivata al 
traguardo con 5" di vantaggio, 
e Zoppas è sfrecciato con faci
lità. 71 successo del simpatico 
atleta della 'C'ite- è H suc
cesso di Gismondi. l'ex grega
rio di Coppi, che dirige la vo
lenterosa pattuglia. 

E quest'è quanto. 
Ah, no: pardon. 
La giuria ci avverte che ha 

sospeso l'applicazione dei.prov
vedimenti. 
• Che significa? 

Si salva il salvabile, con un 
compromesso. 

Non hanno torto i giudici... 
E hanno ragione i corridori! 
E' la legge del ciclismo al

l'italiana, no? 

• . e. 

A N Q U E T I L è sempre il « leader » del « Giro » 

fife nsmsimm dfe 
l'ordine d'arrivo 

1) Zoppa* Pietro (L'ITE) che 
percorre I km. 260 In 7 ore e 
18'3l". alla medili di km. 35.573. 

2) lIoe\ piiaprs Jos s.l.; 3) 
Marcoli narrarle n 5"; -1) Bey 

brnck s.t.; 5) Zaiidi'KU Dino s.t.; 
6) Prllzzoni; 7) Tallmlllo; 8) 
Altlg; 9) Ma2zacuratl; 10) Ll-
vleru; 11) Ilongloni; 12) Ilaldan; 
13) a parlmerlto: Ilaltnatnion, 
Centina, Maino, Maurer, Mcalll, 
Moresl. Sarti, Sartore, Uallettl, 
Barale, Harlvlera. IH Maria, 
Gallio. Giiernieri, Martin. Znn-
canaro, Ztlloll, Fabbri, lionrti-
bia. panlcelll, Miele, limili, 
Crtblorl, Carlrsi, Magni. Mase-
ratl. Mele, Picchiotti, Vigna, 
Vendemlatl. Iicflllppls. Italtlsil-
nl. Soler. Suarez, Ottavlanl, 
Uassl, Ilono. Colmenarejo, Co
lombo A., Fontona, Gomcz Del 
Moral. Nardello, Nencloll, Pog

giali, Sternutili!. Marrbl, Unni, 
Chiappano, (Molli, Cornalo, Ma
glia, durante, l'erriti, Ferretti, 
A., Moser E., Mriignuinl, Fon
tana, Miigiiainl, IMITerl, Grassi, 
Itili, l'art esoul, l'uncini. Da 
Uosso, Dancrlli, Halli, Motta, 
Neri, Formuli, licraldo, Manca, 
Adorni. Asslrclll, Hnbini. Bal
dini. FraiH'bi, Magnani, Mlute-
rl. Taccone. Painblanco, Illtos-
si. Ceppi. Chiarini, Ciampi, Co
lombo V.. Leu/1, Nencini, Tra-
pe. Vitali. Zanrhl. Antiurti), 
tJeldrrnian«i. Evrraert, Grain, 
Ignollti, Luto, Novak, Rostol-
lan, Ztmmrrman. De Lool, On-
genae. Hnueqiiet, V.Micke. Van-
denbergrn, tutti a 5"; 120) Ca
sati a 45"; 121) Morottl a 45"; 
122) Talamona a 3'23". 

RITIRATI: Ferrari r Adami. 

la classifica 
1. ANQUETIL in ore 38.37'26": 

2. De Rosso a 17": 3. Moser E. 
a IMO"; 4. Zllioll a 2'Or': 5. 
Carlrsi a 2*14"; 6. Poggiali a 
2'53"; 7. Mugnalnl a 3'03": 8. 
Motta a 3'06"; 9. Balmamion a 
3'30"; 10. Adorni a 3'31": IL 
Taccone a 3'40"; 12. Dancrlli 
a 3'19"; 13. Nencini a 4'29"; 14. 
Maurer a 4'51"; 15. Fontona a 
5'02": 16. Everaert a 5'3-V; 17. 
Ronchili! a 5'51": 18. Zanca-
naro a G'I7"; 19. Gomcz Del 
Moral a 7'12"; 20. Pambianco 
a 7'12"; 21. Fontana a 8'30"; 
22. Soler a 8"3I"; 23. Chiap
pano a 10'08"; 24. Moser A. a 
10'49": 25. Uoevenaers a H'33"; 
26. Suarez a 11*48"; 27. Rostol-
lan a 1201"; 28. Cornale a 
12*08": 29. Partesotti a 12*52"; 
30. Baldini a 12*55"; 31. Menili 
a 13*06"; 32. Pelizzonl a 13*27": 
33. Zimmerman a 14*24"; 31. 
Criblori a 14*41"; 35. Battistinl 
a 14'48"; 36. Trapè a 15*11": 
37. Neri a 15*33"; 38. Gallio a 
16*13"; 39. Bnignaml a 16*27"; 
40. Stefannnl a 16*32": 4L Bouc-
quet a 16*41"; 42. Altlg a 17*09"; 
43. Bitossi a 17*14"; 44. Pani
celi , a 18*13"; 45 Picchiotti a 
18*29"; 46. Masrratl a 18'48"; 
47. Marzainll a 19'55"; 49. Pan
cini a 21*10"; 49. Geldrramans 
a 21*31"; 50. Colmenarejo a 
21*41"; 51. Colombo A. a 21'56"; 
52. Ceppi a 22*17"; 53. Ciampi 
a 23*24": 54. U l t e a 23*48"; 55. 
Nardello a 24*40"; 56. Casali a 
26'26"; 57. Zandrgn a 26*41"; 
58. Drfillppls a 27'00": 59. Mo
rosi a 2701"; 60. Zanchj a 
27*01"; 61. Ignolin a 27'05"; 

62. Ferretti a 27*57*'; 63. Maino 
a 28'58"; 64. Vendemmiati a 
28*58"; 65. Grain a 29*40"; fl«. 
Perettl a 30'08* : 67. Vyncke a 
30*49"; 68. Ottavlanl a 31*04": 
69. Boni a 31'46"; 70. Colombo 
U. a 32*12"; 71. Talamlllo a 
32*18"; 72. Manca a 32*29"; 73. 
Mlnleri a 33*07": 74. Bonrtihla 
a 34'41"; 75. Durante a 35*05"; 
76. Grntina a 35*14"; 77. Ba-
rlvirra a 36*07": 78. Vigna a 
36*37"; 79. Miele a 37*12"; 80. 
Novak a 37*51"; 81. Bassi a 
38'24"; 82. Sartore a 38*40"; 83. 
Macchi a J8'59"; 84. lini a 39'; 
85. Bono a 39*27"; 86. Baldan a 
40*05"; 87. Mele a 40*57": **. 
Magni a 40*58"; 89. Brraldo a 
41*; 90. Barale a 41*10"; 91. 
Ma77acuratl a 42*16"; 92. Tala
mona a 42*22"; 93. Zoppas a 
42*28*'; 94. Gtiernlrrl a 42'50": 
95. Balletti a 43*24"; 96. Martin 
a 43*26"; 97. Franchi a 43*47"; 
98. DI Maria a 44*19"; 99. Fab
bri a 45*01"; 100. Daglla a 
48*05"; 101. Assirrlll a 4909"; 
102. Vitali a 49*11'; 103. Grassi 
a 49*17"; 104. Ongrnar a 49*46"; 
105. Lenzl a 49*51"; 106. Nen
cloll a 50*19"; 107. Bablnl a 
50*53"; 108. Fornonl a 51*41"; 
109. Vandrnbergrii a 52*38"; 
HO. Baffi a 53*28"; HI. Ilon
gloni a 51*23"; 112. Llvlrro a 
54*55*'; 113. Chiarini a 55'25"; 
114. Magnani a 56'18"; 115. Sar
ti a 57*06": 116. De Loof a 
58*36": 117. Marcoli a 1 ora 14"; 
118. Rcybroeck a 1.2'0I"; 119. 
Pifferi a 1.2*25": 120. Clolll a 
1.4*39": 121. Bruni a 1.7*41"} 
122. Moretti a 1.20*03*'. 

Nel G. P. d'Olanda 

Clark torna 
alla vittoria 

Surtees (Ferrari) al secondo posto 
ZANDVOORT. 24 

Jim Clark. - lo scozzese vo
lante », è sfrecciato primo oggi 
sotto lo struscione di arrivo 
del Gran premio automobilisti
co d'Olanda. Il campione del 
mondo ha condotto la sua 
* Lotus » lungo i 335 chilome
tri del collinoso circuito di 
Zandvoort alla media oraria di 
157.743. Al secondo posto si è 
classificata la - Ferrari 8 cilin
dri » di John Surtees. 

Jim Clark ci teneva in modo 
particolare a questa vittoria. 
Egli, infatti, era rimasto vit
tima di un guasto nella prece
dente prora valevole per il 
campionato del mondo e Gra
ham Hill, suo diretto avversa
rio. si era piazzato al primo 
posto nella classifica. Oggi. 
Graham Htll affianca Jim Clark 
con 12 punti. 

Al via Graham Hill, su BRM. 
scatta subito in testa, seguito a 
breve distanza da Clark (Lo
tus) e da Gurney (Brabham). 
Ben presto il campione del 
mondo Clark passa in prima po
sizione ed al nono giro prece
de di 5T G. Hill. Si ritira in
tanto l'olandese Godtn De Beau-
fort (Porsche) mentre l'italia
no Bandini (Ferrari) si ferma 
ai box. 

Dopo venti giri Clark è an
cora al comando con 9" su G 
Hill e 10" su Surtees. Tre tor
nate dopo l'americano Gurney 
si ritira per un guasto al vo
lante. 

Jim Clark continua a guidare 
la corsa con regolarità ad una 
media di circa 160 chilometri 
orari. Al 30. giro l'inglese pre
cede di 19" Surtees e ti W 

G. Hill. Al 34. giro si ferma 
anche Phil Hill (Cooper) ma 
ti pilota statunitense ripari* 
alla tornata successiva: in pre
cedenza (30. giro) si era riti
rato Bandini fermatosi con la 
vettura lungo il circuito. 

A metà gara (40. giro) • 
.\empre al comando Clark se
guito a 24" da Surtees, a 50" 
da G. Jf:ll e a l'IO" da Arun-
dell (Lotus). _ 

A tre quarti di gara Clark 
si trova sempre in testa con 
SO" di vantaggio su Surlees * 
con un giro su Arundell. La, 
media del campione del mon
do è frattanto scesa a Km. 159 
e 24 orari. Nel resto della gara 
la situazione non muta e Cla^Jc 
sfreccia per primo sotto il t m -
guardo. seguito da Surtees. 

Ordine d'arrivo 
1) <llm Clark (G.Br.) su TLo-

tus In 2.07-31"4 che compie I 
335,44 chilometri del percorso 
alla inedia oraria di 157,743: 2) 
John Surtees (G.Br.) su Ferra
ri In 2.08*2»": 3) Peter Arundell 
(G.Br.) su Lotus a un giro; 4) 
Graham Hill (G.Br.) su BRM » 
un giro; 5) Chris Anton (N.Zel.) 
su Lotus, BRM a un giro; C) 
Bob Anderson (G.Br.) su Brab- , 
barn-Climax a 2 giri; 7) Bruci» 
Mclaren (N.Zel.) su Cooper a 2 
girl: 8) Phl) Hill (USA) su 
Cooper a 4 girl; 9) Joaktm Bo-
nler (Svezia) tu BRM a 4 giri; 
10) Giancarlo Baghettl (Italia) 

CAMPIONATO MONDIALE 
1) e 2) CUrek e Graham Hill, 

12 punti; 3) Peter Aruudelt, • 
puuti; 4) Glatlier e Surtees, • 
•unti; •) Amos • Bonuler, t 
punti; • ) Mudare* • Busi» 
1 pUBt*. 
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II convtgno su « Morale 
• societa » a Roma 

Larelazione 
di Schaff su 
«marxismo 

e individuo* 
[Secondo tema dMndagine 
>1 dibattito internazlonale 

rapporto fra morale e 
:ieta: a proporlo e stato 
ri Adam Schaff in un'am-

|o relazlone sulla «conce
d e marxista dell'indivl-
i o » . 
[Per lo studioso polacco la 
frsona umana e il proble-

centrale di ogni sociali-
io, utopistlco o sclentifico. 

realta, 11 socialismo nasce 
una forma di pro testa 

itro un ordlne determlna-
Trova, quindl, nell'uomo 
suo punto di partenza. 

ilia grande linea di svi-
jpo di queste idee, il mar-

10 si presents nel mo-
jnto di maggiore matura
t e con una dottrina Im-
stata su basl scientiflche 

| e trova la genes] nei pas-
jgi dall'antropologia teo-
itrica — fondata sulla di-
lita — all'antropologia che 
le neH'uomo il suo punto 
partenza e il suo fine. 
primi moment! di questa 

ferca sono, come e noto, 
ricercare In Feuerbach e 

[Ha lotta che Marx con-
psse contro Hegel. Comun-
le, e il marxismo a porre 

basi di una concezione 
iterialistica che non si H-
Ita piu, nella definizione 
lll'essenza dell'uomo, ai ca-
|tteri natural! rispetto agli 
tri anlmali, non vede piu 
Sll'uomo solo Tessere biolo-

ma anche i caratted 
:iali e storici delta perso-

[Tutta la ricerca marxista 
svolgera da quel momen-
tenendo conto dell'intera-

|one fra individuo e socie-
I rapporti social! sono 

ipporti di classe legati ai 
kpporti di produzione. Lo 
filuppo dell* individuo, il 

statuto ontologico, e de-
rminato dalle class! e dai 
ippi umani. 

[L'uomo e, quindi, per il 
irxismo un esse re agente 

[il suo lavoro trasforma la 
ilta oggettiva in realta 
iana. Il processo di crea-
)ne e, quindi, un proces-

di autocreazione. DI qui 
arriva alia scoperta della 

jsi: si afferma che la vit-
ria sull'alienazione dipende 
11a pratica rivoluzionaria 
Tuomo. La forza materia-
o la violenza devono es

sere respinte e battute 
|lla forza materiale. 

Iella concezione secondo 
I'uomo e prodotto di au-
»a zione, osserva Schaff, 

[statuto ontologico dell'uo-
— ossia tuttl gli elemen-

ltil! a una definizione del-
isere — riceve una solu-
ie molto piu radicale che 

[altre filosofie moderne le 
>li pongono l'indivlduo al 
itro della loro specula* 
le, ad es. il personalismo 

ttolico e 1'esistenziaiismo. 
| i Schaff ha chiarito al-
le posizloni del marxismo 

tema da lul svolto. L'in-
riduo reale e I) punto di 
rtenta e si supers cos) la 
cchla concezione mistica dj 

)gel. Ma, proprio •• perche 
)dotto sociale, la persona-

dell'uomo e variabile co-
sono variabili le condlzto-
nelle quali essa si ma-

testa. Infine nel processo 
[autocreazione la persona-

non e data una volta 
tutte ma diventa. si svi-

»pa. 
Tuttavia fin qui siamo al-

Igenesi e alia elaborazione 
11a, dottrina. Il marxismo 
lsldera I'individuo come 

j«totalita unica» e da 
lato si avvicina alle 

tioni del personalismo 
1'esistenziaiismo, pur re-

lgendone le dottrine ge-
ali. Nella sua totalita Tin. 
iduo e un mondo a se 

sparisce con la morte 
dunque, una teorla 

la personal! ta su base 
[rxista. Ma non si puo dire 

essa si a stata sviluppata 
anni l'accento e stato 

|to di preferenza sugl! stu-
lintorno ai movimentl di 

trascurando l'lndivi-
Oggi i marxisti devono 

>ntare una folia di pro-
li. In succtaito Schaff ha 

|gerito un panorama del-
itropologia moderns, af-

lando la necessita di un 
}logo che assimilj critica-

ite i rtsultati scientific! 
jconcezioni e tecnlche na-
[ai di fuon del marx^mo. 

ea. delta psicologia. della 
^iologia. ecc. 

>rre tener conto, pero. 

della natura fondamentale 
del marxismo, nato come fl* 
losofia antropotogica autono-
ma, rispetto all'eteronomia 
del personalismo (impostata 
sulla superiorIta divfna). Il 
punto di partenza nell'antro-
pologia non e casuale, ma e 
legato strettamente alia con
cezione dell'uomo. Ecco per
che, di la da alcuni risul-
tati comuni, il dibattito fra 
marxismo, esistenzialismo e 
personalismo impone poslzio-
ni reciprocamente radicali. 

Aperta • la discussione, e 
intervenuto per primo Gil
bert Mury, del Centro fran-
cese d) studi marxisti. che 
ha esaminato numerosi esem-
pi di possibile utilizzazlone 
del dati e delle tecnlche del
la psicanalisi, della sociolo-
gia, della pedagogia mo-
derna. 

Su queste premesse, Mury 
ha indicato in particolare al-
cune necessita di studio del 
marxismo odierno nel suo 
sforzo di precisare il legame 
fra il progetto universale di 
lotta e le coscienze indivi
dual! o le strutture colletti-
ve. Ha parlato, quindi, I'ame-
ricano Howard Parsons. Egli 
ha richiamato l'attenzione 
sulle forme alienate di una 
societa come quella ameri-
cana, industrialmente molto 
avanzata ma contraddittoria-
mente regoiata da una mo
rale della classe dirigente 
2a quale propone alia cnllet-
tivita una morale Ji potenza 
Attravcrso le statistlche di 
morte potenziale delle arm; 
moderne, essa si risolve in 
moraic dj sterminio L'ultt-
mo contributo della giornata 
e stato l'intervento di Mi-
hailo Markovic. 

Il problema da lul sugge-
rito si rifa al tema della 
responsabilita morale dell'in-
dividuo. Ma lo studioso ju-
goslavo ha esaminato questa 
form a . di responsabilita in 
una societa Dost-rivoluzio-
naria. Alia luce dell'espe-
rienza del periodo stalinista. 
Markovic ha sottolineato i 
conflitti che possono contra-
star e lo stesso individuo, la-
cerato fra esigenze diverse 
ne] suo essere politico e nel 
suo essere morale, formulan-
do alia fine alcune linee di 
progetto per uno svL'uppo 
democratico della societa so-
cialista. • 

Torminato a Ptrugia il convogno 
organizzato dall'Associazione radioteleabbonati 

Un nuovo 
fra TV e pubblico 

Dal noitro inviato 
PERUGIA. 24 

Di solito. per difendersi da-
gli attacchl che vengono loro 
rivolti per I'lmpostazTone e la 
qualita del jprogrammi. i diri-
genti della TV Invocano la ne
cessity di - tener conto del pub
blico ». Ma ecco che quando si 
tiene un convegno centrato pro
prio sul tema del rapporti fra 
la TV e il pubblico. 5 dirigenti 
di via del Babuino declinano 
1'invito e non si fanno vedere. 
E* quanto e avvenuto qui a Pe
rugia, per 11 convegno indetto 
dall'Associazione radioteleabbo
nati, dal Comune. dalla Provin-
cia. dell'Azlenda dl soggiorno 
della citth. 

Commentando quest'assenza 
davvero ingiustificata, U segre* 
tario del Slndacato dlpeodenti 
Rai-TV aderente alia Cgil. Mo
roni, ha notato che i dirigenti 

televisivi sono praticamente ter-
rorlzzati to questi giornl dalle 
polemlche delle i destre e dal 
preannunclo di mutamenti nelle 
cariche in seno all'ente. Ma non 
si tratta solo di questo. II fatto 
e che. in realta. essi conside-
rano i programmi televisivi 
esclusivamente in termini dl 
consumo e. quindi, non sono 
Interessati al dibattitl: se mal. 
alle indagini di mercato. Lo si 
rlscontra. del resto. nell'lmpo-
stazione del servlzio opinion! i 
cui dati per altro sono larga-
mente dlscutiblli, come ha rile-
vato al convegno anche la pro-
fessoressa Evelipa TarronL 

Ora, e lnvece proprio sulla 
necessita e sui modi di instau-
rare un nuovo rapporto fra TV 
e pubblico che il convegno ha 
fermato la sua attenzione. nel 
due glorni del suo! lavorl. Re-
spingendo gli estreml dl coloro 

m. r. 

W 
controcanale 

Verismo 
e idillio 

' Puntata warfo e movimen-
tata, I'ottava del Miserabili. 
undata in onda ieri sera: co-
minciano a sentirsi, tullo 
sfondo, le barricate. il flusso 
vtolento della storla, cosi vi
vo nel' romanzo di Hugo, 
comlncia. a penetrate, sia 
pure solo aflorandolo. II vi
deo. Ma la puntata e pajsa-
ta da questo clima al veri
smo dei quartieri neri di Pa-
rigi, da questi alle idillia-
che atmosfere dell'amore tra 
i flori del giardino di Coset-
ta e di Mario. A questi balzi, 
ormai, Vedizione televisiva 
dei Miserabili ci ha abltuati: 
dalle brevissime puntate do
ve un solo capitolo del lun-
ghissimo romanzo diventa 
tema unico di un'intera tra-
smissione, alle puntate che 
eoncentrano nello spazio di 
meno di un'ora pagine fol-
tissime di eventi, di avven-
ture dell'anima dei perso-
naggi, di storia: coil ad 
etempio e stato ieri, e biso-
gna riconoscere che Bolchi, 
nell'ottava puntata. ha sapu-
to egregiamente sintetizzare 
la materia narrativa, legan-
do i vari capitoli in modo 
che fra di essi non si sentis-
sero fratture o vuoti. 

Roberto Bisacco e stato al 
centro della trasmlssione, nei 
panni di Mario, accentuando-
ne perd un po' troppo inve-
rosimilmente il carattere ro-
mantico con una recitazione 
statica e nebulosamente sen-
tlmentale. che ha raggiunto 
I'apice nelle scene amorose, 
contagiando anche Ciulia 
Lazzarini. riemersa nei pan
ni di Cosetta. Anche Gasto-
ne Moschin non ci e parso 
stavolta particolarmente fe-
Hce, ed in certl punti ha per-

slno adoftato le curlose ca-
denze da recltativo della 
Lazzarini la quale, peraltro, 
e assai piu a suo agio e con-
vincente come Cosetta di 
quanto non lo fosse stata nei 
panni di Fantina. Un cen-
no particolare merita invece 
Angela Cardile, appassiona
to ma misurata Ponine, mai 
troppo sentimentale e mai 
troppo veristica nel suo non 
facile personaggio. Un po' 
troppo moderna la versione 
degli adolescenti, pin simili 
a patetici teddy-boys che ai 
• monelli» del sottobosco 
della Parigi di allora. 

Sul secondo canale, secon
do appuntamento con 'Can
zone mla; imperniato sta
volta sul cafe chantant ma 
sempre nella cornice di Na-
poli. Non si e piu avvertita, 
in questa seconda puntata, 
quella certa freddezza da do-
cumentario presente la set-
timana scorsa, e Glauco Pel
legrini stavolta ha saputo 
infondere maggior ritmo e 
spettacolarita -alia narrazio-
ne. Forse perche ha rinun-
ciato all'approssimativo pa-
rallelo fra storia e cronaca, 
da una parte, e canzone dal-
I'altra, per puntare piu sui 
personaggi e sulle macchiet-
te. Tuttavia e'e ancora qual-
cosa che non amalgama, 
qualcosa che impedlsce alia 
trasmlssione di dlventare 
realmente spettacolo: forse 
cib e da imputarsi alVincer-
tezza di Pellegrini fra la rl-
costruzione e lo show puro 
e semplice, e quindi alia 
mancata fusione dei due 
elementi. 

Wanda Romanelli, Maria 
Paris, Gloria Christian, 
Adriana Afartino sono state 
le -sciantose* vivaci e di-
sinvolte della puntata di 
lerf. 

vice 

Schermi e ribalte 
rum 

> 

Convegno a Milano su scuola e societa 

Sono pochi in Italia 
ilaureati in ingegneria 

fer asBoluta maacansa di 
isio siamo eo^lrettl a 

isdara a domaal la 
ibrica delle lettere. Ce ne 

I letterL 

' MILANO. 24 
Si e aperto stamanl oell'Au-

la Magna deU'Universita Boc-
coni, I annunciato convegno di 
studio sul tema: -La tcuoia e 
la societa Italian* ID trasforma-
zione>. II convegno, come e 
noto, e promosso dalla consults 
dei profesaori uoiversitari di pe
dagogia ed e organizzato dal 
Centro naziooale di prevenzio-
ne e difesa sociale, sotto gli au-
spici della Cassa di risparmio 
delle provinde lombarde L'Au-
la Magna era affollata dal nu
merosi partecIpMiti al conve
gno, ed al tavolo della presi-
denza sedeva fra gli altrl U mi-
nistro deUa PJ. GuL 

Dopo brevl paroit dl saluto 
e di augurio del professor Sa-
pori. rettore della -Boeeooi-. 
e del presideote del Comitato 
organlzzatore Lino Montagna. U 
professor Giordano DeU'Amore. 
ordioario della «Boeeooi • e 
presidente della Casta dl ri
sparmio della proviocie lom
barde, ba pronuoeiato una al-
locuziooe sul tema del rapporto 
tra sviluppo economleo e poli-
tica educativa in Italia, daodo-
ne una interpretazione di tspi-
raziooe neocapitalistiea. Pren-
dendo atto dl certe trasforma-
zioni e contraddiztooi ebe lo 
sviluppo economic© dl questi 
anni ha portato nella «ocieta 
italiana (dalla crisi dei rapporti 
tra citta e campagna, e in gene
rate dal vasto fenomeno della 
emigrazione Interna. aU'aumen-
to delle donne impegnate nella 
produzione: dalle modificaziont 
delle scelte oel campo dei coo-
sumi alia crisi del nucieo fami-
Hare tradizionale; e cos) via). 
II professor DeU'Amore le ha 
viste nel quadro di un processo 

clot da risolversi ainntemo del ba quadruplicato U numero de-
sistema Analogamente egli balgli ingegneri e dei diplomati In 
considerato la necessita di unalscienze. e mentre I'URSS pro-
rifonsa deU'ordJoameato scola-l gramma per il 1965-70 la for-
stico: come raziooalizzaiione,|mazioDe di 250.000 diplomati in 
cioe. intesa ad aiutare tale pro- ingegneria e materie scieotifl 
cesso. risoivendone le difflcolta 
e seguendo le trasformazkmi 
social! cne esso comporta. 

Ba poi pronunciato on breve 
discorso il ministro Gui. (fichia-
raodo la sua *stima e rldueia* 
nel convegno ed assicuraodo 
cbe I lavori di esso saranoo - ri-
spettosamente valutati • dalle 
istanze governative impegnate 
in questo settore. Egli ba ag-
giunto cbe tuttavia • oeppure la 
scuola pio completa puo esau-
rire la fonnazione dei glovanl*; 
rrase cbe assume un curioso ac-
cento. od discorso di un mini
stro democristtano ed In un pae-
se come il nostra, dove ia for-
meziooe drt cittadioo, sia nella 
scuola cbe fuori di eauu e aa-
cora beo lungi dal beoefldare 
di quel • mille altri strumenti • 
eud Ton Gui ba accennato. 

Ha poi avuto Inudo 11 conve
gno vero e propria eon una ln-
teressante relazlone del profes
sor G M. Bertin, sul tenia ge
neral* del lavorl D prof. Ber-
tia ordioario dl pedagogia e 
preside della Facolta di magl-
stero deU'Universita di Bolo
gna. nooche segretarlo generale 
della commissione scientifica 
del convegno.-ha anzitutto por 
Uto una serie di cifre, cbe di 
mostrano concretamente come 
lo sviluppo economleo • U pro-
tress© tecnologico impongano 
anche In Italia una program 
mazione delle «ttivita seolasti 
ebe Mentre nel giro di una 
veatlna d'anni. llngbUterra ha 
pio ebe raddoppiato, la Svezia 

positivo, come punti dl attrito ba quasi triplicato e il Belgio 

cbe su un totale di 400.000 lau-
reatl annul, la Italia si registra 
per il deeennio 1961-61 un in 
creroento di ingegneri soltanto 
del 29.4 %. Inoltre, nel quadro 
della generale carenza di do-
centi cbe affligge molt! paesL 
I'ltalia prevede per U 1957 un 
deficit di 117 000 insegnanti oel-
le scuole secondarie. 

Le richleste cbe 11 professor 
Bertin ha anticioato. a noroe 
della eoosulta promotrlce del 
convegno. sono state le seguen-
ri: 1) una riforma dell'istituto 
tecnko-professionale ebe non 
tenda a dare una specialtzza-
zione singola. ma una prepara-
zione polivalente e polltecnica; 
2) la creazione. a questo scepo. 
dl un ente statale. dipendente 
dal ConsigUo dei minlstri ma 
rortemente decentrato; S) un 
aumento del contribuO alle Uni-
versiU per la ricerca scientifi
ca; 4) una diverse preparaziooe 
degli Insegnanti elementari, at-
traverso U prolungamento di un 
anno degli studi magistral!, e 
I'aggiunta di un bieanio uni-
versiUrio di pedagogia; 5) una 
generale esigenza dl autonomia 
didattica e pedagogiea a tuttt 1 
llvellL per una reale educazione 
civile e democratica. 

Nel pomeriggto aooo wiziati i 
lavori deUe aumerose sezionL 
di cui parleremo nei proatimi 
giornl II eoovegno. per U rl-
lievo del lead e per 11 valore 
del reiatori. appartenenti a ee
rie teademe ideali. al preao-
nunela Ha d'ora rieeo di lute-
resse. 

che vedono nel video un mostro 
orrendo contro U quale non esi-
sterebbero difese. o all'opposto 
un meraviglloso strumento dal 
quale non pu6 cbe scaturire un 
felice impulso al progresso. gli 
Intervenutl banno concordato 
su quella che il prof. Visalber-

f[hl aveva definito •> 1'ambiva-
enza » della televlsione. la qua

le pub essere strumento di edu-
cczione civile o di evasione. 
velcolo di massificazione o di 
autentica elevazione culturale. 
a seconda di come venga usata 

Naturalmente la critica all'at-
tuale indirizzo dei programmi e 
stata molto severa. Ma si e rl-
levato come sarebbe errato vo-
ler appllcare meccanicamente 
all'Italia giudizi e considerazio 
ni che possono apparire valid! 
per altri paesi. Come ha af fer
mato SeppilU nella sua relazlo
ne. infatti, la TV italiana si in-
serisce in un contesto assai con-
traddittorio, nel quale sono pre-
senti esigenze assai diverse e 
opposte component! ideologiche, 
politiche. cultural!. Cib fa si 
che da una parte si abbiano nel 
pubblico reazioni anche viva-
cemente critiche all'lmpostazlo-
ne dei programmi televisivi e. 
dall'altra parte, che risult! dlf-
ficUe elimlnare ogni dialettica 
anche all'interno della TV. 

Sono state portate al conve
gno esperienze lnteressanti da 
parte di alcuni dirigenti di cir-
coU popolari. e. accanto a que
ste, i rtsultati dl alcune ricer-
cbe soclologiche svolte nelle 
campagne umbre. fra 1 giovani 
toscani, aUa periferia mfianese. 

Si e viBto cosi che la «pas-
sivita- dei telespettatori non 
raggiunge affatto quel gradi e 
quel modi che alcuni preten-
derebbero: nel mondo con-
tadino. - ad esempio. accanto 
all' assorbimento di modelli 
piccolo borgbesi di marca neo
capitalistiea, si notano notevoli 
resistenze all'impostazione del
la TV soprattutto sul piano 
politico ideologico. Anche per 
quanto riguarda i giovani, sul-
ratteggiamento dei quali si e 
intrattenuto il prof. Lumachl. 
si pub constatare che. dai 15 
anni in poi, generalmente essi 
attenuano decisamente il loro 
interesse per la TV e in molti 
casi riflutano esplicitamente 1 

Erogrammi. D'altra parte, come 
a sottolineato il prof Baldelli. 

non si pub fare di tutt'erba 
un fascio e non si pub ignorare 
che anche nell'adesione del 
pubblico a cert) programmi, 
quali, ad esempio, i teleroman-
zi, si possono Individual*' esi
genze e spinte positive, che 
poi sul video trovano un ri-
flesso distorto. 

Simili constatazioni. che van-
no approfondite e ampliate con 
ricerche sempre .pio attente e 
vaste (e la promosione, di fit 
cerche in questa direzione, e 
uno degli scopi che 11 convegno 
si e proposto) non tolgono 
nulla, pero. ai pericol! conte-
nuti nell'attuale impostaztone 
e nell'attuale struttura della 
TV. la quale, come ba lunga-
mente dimostrato nella sua 
esposizione il dottor Cesare 
Mannucci. tende a dlventare 
sempre piu uno strumento ti-
pico della -civilta dei consu-
mi». Da qui l'esigenza che dal 
convegno e uscita con molta 
forza. di svolgere una batta-
glia (6 la parola usata da 
Piccardi vlce-presidente del-
I'ARTA nelle sue conclusion!) 
In varie direzioni. Una batta-
glia cbe tenda a eondizionare 
la TV daU'esterno. trasforman-
do il suo rapporto eon 11 pub
blico (e qui una funzione de-
cisiva possono avere. eon le 
iniziative piu diverse, i clrcoH 
popolari). Carlo Pagliarini. §e-
gretario dell'ARCI. aveva gia 
rilevato come la TV debba es 
sere costantemente considerata 
un elemento organico de| pro 
grammi dei eircoli non gia per 
organizzarne semplicemente l'a-
scolto. ma anche e soprattutto 
per suscitare un rapporto at 
tivo fra spettatori e video. -

In secondo luogo, la bartaglia 
deve indirizzarsl alia riforma 
delle strutture delTente radio-
televisivo. Su questo tema. il 
convegno e tomato pib volte 
richiamandosi - anche diretta-
mente alia campagna che le 
destre banno condotto e con-
ducono per asservire ancor piu 
la TV agli interessi di parte 
Ernesto Rossi, portando al con
vegno l'adesione del Movimen-
to Salvemini. ha dimostrato 
che questa campagna tende a 
eludere la sentenza d«»lla Corte 
Costiruzionale. la quale ha sot 
tolineato come il monopoUo 
della Rai-TV debba si'gnincare 
che rente radiotelevisivo * al 
servizio del pubblico italiano 
Le desire, ha detto Rossi, non 
riuscendo ad avere una loro 
televisione diretta. - tendono 
oggi ad asservire sempre pio 
ai loro interessi la televisione 
di Stato. 

Altri come Taw Martelln 
dell'Anica e Gui do Guarda 
hanno sollevato il problema dei 
rapporti fra cinema e TV de-
plorando che si acqulstl tarts 
pacottiglia aU'estero invece di 
stimolare la produzione di 
- original! televisivi • in Italia 
A questo tema si e richiamato 
anche il regista Blasettl. 11 
quale ha anche brevemente 
parlato delle sue esperienze 
relative alle due trasmiss'oni 
La lunoa strada del ritonto e 
Gli italianl del cinema italiano 

Piccardi ha. inflne. riassunto 
i criteri ispiratori del progetto 
di legge presentato dalTARTA 
e che fl sen Parri presenters 
insieme eon altri in Parlamen-
to Tl progetto come ha sotto
lineato Piccardi cerea di ga-
rantire all'ente radotelevis?vo 
una struttura che. prendendo 
forza da un eriterio -dual!ttl-
eo». da una parte rch'aman-
dosi al Parlamento e dsU'altra 
a I toverno face! a si - che fl 
video non solo mantenca una 
nosizfone di imp^rz<alit& ne) 
mmpo politico, ma riesca an
che a interpretare (il che e 
eertamente complto pib oom-
plesso) le diverse correntl che 
caratterizzano la eultura del 
nostro tempo, nel nostro paese 

Giovanni 

ARLECCHiNO (Via S Stelanc 
del Cacco, 10 Tel 888 WW i 
Alle 21,30: « L'amore veglla dl 
•<Kt« • dl D. Qaetani:, • Up p*c-
cbetto dl sognl • dl Aldo Gre
co. «La spoia crlstlana • di 
Terron. Retfla Lulgi Patcutti. 
Ultlme repliche. 

OELLE ARTI 
Alle 21.30 la Compagnla Ma-
risa Mantovanl-Enso Taraselo 
con O. Cardea nella novlta: 
«Sigfrldo a Stallogrado • di 
Lulgl Candonl (premlo Valle-
coral 1963 V Regis Italo Alfaro. 

OELLA COM ETA <'lei 0737WI) 
Oggi e domanl. alle 21,30, 11 
Piccolo Teatro Muslcale della 
cltta di Roma preaenta: «La 
vanlta deluia • dl D. Cimarosa 
UlUml due spettacoll. 

ELI8EO 
Ballettl clasBlcl rumenl. 

POLK 8TUOIO (Via Garib«l 
di 58) 
Da mercoledl • sabato alle 22, 
— sabato alle 17 per 1 giovani 
— domenlca alle 17,30 — muslca 
classlca e folklorUtlca. Jazz. 
blues, spirituals. 

FORO ROMANO ' 
Suonl n lucl- alle 21 In Italiano. 
Inglese, francesu t»-de»co. All** 
22.30 nolo In Injilese 

PALAZZO 8I8TINA 
(Teatro Club): domanl alle 
21.19 : Festival Shakespeare 
Company: « Sogno dl una notte 
dl tnezza estate •. Socl turno A. 
Vendlta' al pubblico al botte-
g h l n o .• - > i 

PARIOLI 
Alle 21,30: «11 Trogolo » rivl-
Bta aailrlca dl Caatoidu. Jur-
gens, Tortl eon L. Z<ippelll, P 
CarllnJ. M Martattl. R Garro-
ne, W Polesellu. L Buzzanca. 
L. Lombard). G Lull Munich*-
dl P Calvt Sr«>ne P. Nlgro 
Ultima settlmann 

RIDOTTO ELI8EO 
Alle 21,30: « Processo a portc 
chluse • novltA assoluta in 2 
udlenze dl Ellsa Pexzari con M 

S
Quattrinl, I. Aloisl, A. Lauren-

. M Bellei, C De Cristoforo, 
Ltuzzi. C. Peron*. Regla 

Carlo NlBtri- • 
R08SINI 

Domanl alle 21,15 la C4a del 
Teatro dl Roma dl Checeo Du-
rante-Anita Durante e Leila 
Ducci presents la novlt* brll-
lante: « Un nuuito dl piu » dl 
V. Fainl. 

SATIRf. (TeL 068.825) 
Alle ore 21.30 « La Svesla non 
eslste • grotteaco dl Mario Mo-
retti. Novlt* asaoluta con O 
MlchelotU. O Donnlnl. B Va-
nlcek, N Rlvl*. T- Sdarra, P 
Megas. Regis Paolo Paolonl 

ATTRAZI0N1 
MU8EO OELLE CERE -

fimulo. dl Madame Touasand 
di Londra e Grenvln dl Partgi 
Ingresso contlnuato dalle 10 
alle 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazionl - Rlstorante - Bar -
Parchegglo. 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (713.308) 

I sensa paura, con M. Take e 
rlvista French Can-can Show 

OR • 
LA FENICE (Via Salarta. 85) 

Mondo snatto al neon e rlvista 
Carlo Taraoto (VM 18) DO- • 

V O U T U R N O «Via voitumo) 
Plstolero senza onore, con S. 
Hayden e rlvista Rosy-Madia 

CINEMA 
Prime visioni 

AORIANO (TeL 352.153) -
Cleopatra, con aV Taylor (alle 
15*18.40-22.40) 8M • 

ALHAMBRA (Te l 783.7V2) 
L'nvaso senxa paura, eon Kirk 
Douglas (alt. 22,50) 

(VM I6» A 4 0 
AMBA8CIATORI (Tel 481 57U> 

CoDtrosplonaggia eon C. Gable 
D * • 

AMERICA ( T e l 588 16B) 
OkJnawm. eon R. Wldmark -

OB e 
ANTARE8 (Te l 880 947) 

D laceto rosso, dl E. Wallace 
(alle 16.0S.18,10-20,15-2X90) 

(VM 14) O 4 
APPIO (TeL 778 888) 

Insieme a rarlgL eon A. Hep
burn 8 4 4 

ARCHIMEOE (Tel 875587> 
Tamahlne (alle 17>18J0-2&2O-22) 

ARI8TON ( l e t . 353.ZW) 
, Okinawa, coo R Wldmark (alt 

22^0) OB 4 
ARLECCHINO (Tel 358 854) 

runml potto tesors), con Doris 
Day (alle 15.40-18-20,15-23) 8 4 

A8TORIA ( l e i 870.845) 
La vita agra, coo U. Tognaal 

8A 4 4 
AVENTINO (TeL 578.1371 

Insieme a farigL coo A Hep
burn tap IS. ulL 22.48) 8 4 4 

BALOUINA (Tel 3475M) 
Una adormbfle tataaa, con ' B 
Bardot SA 4 

BARBERINI (Te l 471.10?> 
La grande gaerra, eon A- Sordl 
(all* 1MS-1920-2LS0) O l 4 4 4 

SOLOGNA ( f e l 428 700) 
. Socio ralkero Tarn Tam, eon 

J. Lemrnoo (alt 22,45) 
(VM 18) 8A 4 4 

BRANCACCIO r i e l /So 2551 
Sotto I'albero .Turn T«m. eon 
J LasomoD (VM If) 8A 4 4 

CAPRANICA i l e i 872 465) -
Deslderl A'cstate. con G. Fer-
zetti (alle 16-18.40-20.40-22.45) 

(VM 14) S 4 
CAPRANICHETTA i(T7Z 485) 

Amore In ejnattro dimensloal. 
con F. Razne (alle 18-iajS-
203S-22.45) (VM 18) SA 4 4 

COLA Ol RlENZl) IJ00 584) 
Insieme a Parigi. con A Rep-
burn (alle l«-18.05-20.20-22J0» 

8 4 4 
CORSO (Tel 671691) 

CM ve«4 eenwlie eel sale let
ter coo S Mllo (alle 18J9-1SJ*-
2OJ8-23.40) L. 1309 - 8A 4 

EDEN - l e i 3WRJ 188» ' 
Le tardnne. con W Cniaxl 

8A 4 
EMPIRE (Viale Regtea Mar 
, gherita - TeL 847.718) 

Cinque ere violent* a Sobo. con 
A Newley (*p IS ult. 22J0) 

D« 4 4 4 
EURCINE (Palazzo Italia al-

l'EUR - TeL 5.910.808) 
Aasore In qua tiro dlmeeatesd 
coo F Rime (alle 18 - 17.99 • 
20,15-22.451 (VM 181 «A 4 4 

EUROPA (TeL 885.736) 
S* avrawttete parllam* 49 tmm-
ne. con V. Gaasman (an* 19-

• lSaS-20.at-22.50) 
(VM It) 9A 4 4 

FIAMMA ( T e l 471.100) 
D. Wave mai mat 6 (prima) 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Tfcls spartlBg Ufe (alle ISJSO-
19.15*22) 

QALLERIA (TeL 673.W7) 
Lad della rieafta. eon Charles 
Chaplin D« 4 4 4 4 

GARDEN ( T e l 563.348) 
Insieme • Parigi. con A. B«p-
bum 9 * 4 

GIARDINO (TeL 884.846) 
. SXta I alaera Tom VBMB, COO J 

Lemmon (VM 18) SA 44> 

MAESTOSO (TeL 786.088) 
Quale lo sport preterite dal-

> ruocnot con R Hudson ' 6 . 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Terra lontana, con J. Stewart 

MAZZINI (Tel. 351.842) * 
, Soup I'alkere Yum Yum, con J. 

Lemmon (VM IB) 8A 4 + 
METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
• Krcole sflda Bansoae (alle 20-

22.45) BM 4 
METROPOLITAN (689.40U) 

La guerra del mondl (alle 15.45-
17.35-19.20-21.05-23) A 4 4 

MIGNON CI el 009 493) 
t II laeelo rosso (alle 15,30-17-

18,50-20,40-22.50) 
MODERNI88IMO (Galieria S 

Marcello . Tel 640 445) 
Sala A: Contteepionagglo. eon 
C. Gable . DR 4 
Sa laB: I malamoddo 

, (VM 18) DO 4 4 
MODERNO (Tel 450.285) 

Famml posto teaoro. con Doris 
Day a 4 

MODERNO 8ALETTA 
I tabtl DO 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Insieme a Parlgl, con A. Hep
burn g 4 4 

NEW VORK (Tel 780 271) 
Una lacrlma sul vlso, con B. 
Solo (alle 15.30. ult. 22,50) 8 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Terra lontana. con J. Stewart 

A 4 
PARIS (Tel 754 368) 

II sllenzlo, con J. Tbulln (alle 
15-17-18.55-20.50-22.45) 

(VM 18) DR 4 4 4 
PLAZA (Tel B8I 193) 
r Felllnl 8.1/2 con M Mastrolannl 

(alle 16,30-19.15-22,35) 
DR 4 4 4 4 

QUATTRO FONTANE (TeTefo, 
no 470 265) 
Un napoletano a New York. 1 con R Taylor (ap. 16 u l t 22.90) 

A 4> 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Deslderl d'estate con G. Fer-
zettl (alle 16.30-18.30-20,40-22.50) 

(VM 14) 
QUIRINETTA (Tel 670.012) 

I tre da. Asblya, con V. March 
(alle 17-18,40-20.35-22,80) < , 

RADIO CITY (Tel 484.103) 
II doltor Siranamore, eon Pete? 
Sellers (ult. 22.50» 8A 4 4 4 « 

REALE (Tel. 580.23) 
Una laerlma sal vise, con - B 
Solo Up. 15.30, ult. 22,50) 8 4 

REX (TeL 884.165) 
Una adorablle idiota, eon B 
Bardot SA 4 

RIT2 (Tel. 837.481) 
Okinawa, con R Wldmark ' 
(ap. 15,30. ult. 22.50) DR 4 

RIVOLI (Tel. 400 883) 
n trtonfo dl Scotland Yard 
con B. Foster (alle 17.30-lft.ft5-
32,90) O 4 

ROXV (Tel 870.504) 
Deslderl d'estate, con G. Fersettl 
(alle 16.15-18.50-20.50-22.50) 

(VM 14) 8 4 
ROYAL (Tel 770.549) 

La conqnlsta del West (In cine-
* rarna^ (alle 15-18.30-22.15) DR e 
SALONE MARGHERITA (Te 

lefonp 371 439) 
« Cinema d'Essal >; I racconti dl 
Hoffmann M 4 4 + 

8MERALDO (TeL 351.581) 
Malgret e 1 gangsters, con J 
Gabin (alle 16,10-18.10-20.15-
22.30) O 4 

8UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I tre soldatl. con D NIven (al
le 16.15-18.20-20.25-23) A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 
Ieri. oggi, domanl. con S- Loren 
(alle 15.30-17.50-2O.1S-23) 

SA 4 4 * 
VIQNA CLARA (Tel 320,359) 
. I tabO (alia 16,15-18.15-20.25-
.28.45) . _ po 4 

Seeonde visioni 
AFRICA (Tel. 8.38U.71S) 

La magnlflca ossessloae, con R. 
Hudson A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 
La calda vita, con C Spaak 

(VM 18) DR 4 4 
ALA8KA 

Ombre sul palcoscenlco, con J. 
Garland S 4 

ALBA (Tel. 570.855) 
Bandlera dl combattlmento, con 
S. Hayden DR 4 

ALCE (Tel. 632.848) 
n tollpano nero, con A. Delon 

A 4 
ALCYONE (Tel 8.360 930) 

Sedotta • abbandonata, con S 
Sandrelll 8A 4 4 4 

a.LFi£Ri (Tel. 290 251 > 
Una adorablle ldlota, con B. 
Bardot SA 4 

ARALDO 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
*RGO (TeL 434.050) 

Sedotta • abbaadonata, con S. 
SandrelU SA 4 4 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 
Sedotta e abbandonata. con S. 
SandrelU 8A 4 4 4 

ASTOR (Tel 6 220 409) 
Una adorablle ldlota, eon Bii-
gltte Bardot SA 4 

ASTRA (Tel 848.326) 
Londra a mezzaaotte, con J. 
Mansfield G 4 

ATLANTIC (Tel 7 610 656) 
Intrlgo a Stoceolma, con Paul 
Newman G 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 
Novanta nottl in giro per tl 
mondo, con J. Jayne C 4 

AUREO (Tel 880 808) 
Le dnoee aaogU deUe aeapolo. 
con D. Martin SA 4 

AUSONIA (Te l 426160) 
II cardinale. coo T. Trjron 

DR 4 4 4 
a.vANA (Tel. 515 597) 

Me Untock, con J. Wayne 
A 4 4 

3EL8ITO (Tel 340 887) 
n forte del massacro, con J. Mc 
Crea A 4 

SOITO (Tel. 8.310.198) ' 
11 trapezio, con B. Lancaster 

DR 44> 
BRA8IL (Tel. 552350) 

La calda vita, con C. Spaak 
(VM 18) DR 4 4 

8RI8TOL (Tel I ola 424) 
, Sedotta e abbaodoaata.' eon 
S. Sandrelll SA 4 4 4 

BROADWAY (Tel 21b /4U> 
Le cinque mogtl dello scapole, 
con D. Martin 8A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 206) 
Alta Inledelta. con N. Manfredl 

(VM 18) 8A 4 4 
CINE8TAR (Tel 789.242) 

Intrlgo a Stoceolma, con Paul 
Newman G 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Mac 1st* gladiators dl Sparta 

SM 4 
COLORADO (Tel. 6.274.207) 

Alta Infedelta, con N. Manfredl 
(VM 18) SA 4 4 

CORALLO (Tel. 2 577.297) 
L'uomo della valle, con G. 
Montgomery A 4 

CRI8TALLO (Tel 481.336) 
Fra Manlsco cerca gual, con C. 

' Croccolo c 4 
OELLE TERRAZZE 

Due mattaceblonl al Moulin 
Rouge con Francbl-Ingrassia 

OEL VA8CELLO (Tel. 588 454* 
Frenesla d'estate, eon V.- Gaa
sman C 4 

DIAMANTE (Tel. 295 250) • 
11 mlo amore con- Samantbo, 
con P. Newman BA 4 

DIANA (Tel /U0.146) 
Frenesla d'estate, con V. Gaa
sman C 4 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
I tre spletatl, con R. Harrison 

A 4 
ESPERIA (Tel 582 884) 

Intrlgo a stoceolma. con Paul 
Newman O 4 

ESPERO (Tel 893.906) 
Sollmano II conquistatore, con 
E. Purdom BM 4 

POGLIANO (Tel 8.319 541) 
I tre spletatl, con R. Harrison 

A 4 
GIULIO CESARE (353.360) 

Intrlgo a Stoceolma, con Paul 
Newman G 4 

HOLLYWOOD (TeL 290 85!) 
Mactste gladlatore dl Sparta 

SM 4 
iMPERO (Tel. 290 851) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery O 4 

iNDUNO (Tel. 582.495) ' 
Una adorablle ldlota, con B 
Bardot SA 4 

ITALIA (Tel. 846030) 
Intrlgo a Stoceolma, con Paul 
Newman G 4 

JOLLY 
Gangsters del ring, con A. Mur
phy DR 4 4 

JON 10 (Tel 880.203) 
Alta Infedelta, con N. Manfredl 

(VM 18) SA 4 4 
LEBLON (Tel 552 344) 

La ragazxa dl Bube. con Clau
dia Cardlnale DR 4 4 4 

MAS8IMO (Tel. 751.277) 
Alta Infedelta, eon N. Man
fredl (VM 18) SA 4 4 , 

NEVADA (ex Boston) 
I due maflosl. con French! e 
Ingraasla C 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
All Baba e I quaranta ladronl, 
con M. Montez G 4 

NUOVO 
Alta Infedelta. con N. Manfredl 

(VM 18) SA 4 4 
NUOVO OLIMPIA 

• Cinema seleziones: 
La casa da the alia lena d'ago-
sto, con M. Brando B 4 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Frenesla d'estate, con V. Gaa
sman C 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Gil argonautl, con T. Arm
strong BM 4 

PALLAOIUM (TeL 555 131) 
.1 tre spletatl. con R. Harrison 

A 4 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

I glalll di Edgar Wallace n. 4 

RIALTO (Tel. 670.763) ' 
c Lunedl del Rlalto •: Jnles e 
Jim, con J. Moreau 

(VM 18) S 4 e 
RUBINO 

La calda vita, con C. Spaak 
(VM 18) DR 4 4 

SAVOIA (TeL 885 023) 
Sotto I'albero Yum Yum, con J. 
Lemmon (VM 18) SA 4 4 

Leatgle 

SPLENDID (Tel. 620205) 
GU Invlnclblll sett*, con T. 
Russell A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Intrlgo a stoceolma, con Paul 
Newman O 4 

SULTANO (Via dl Forte Bra-
•Chj . Tel. 6270353) 
55 giarnl a Peeelno, con Ava 
Gardner A 4 

riRRENO (Tel. 573.091) 
Una domenlca a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 4 4 ' 

ruscoLo (Tei m BH4> 
I violent!, con C. Heston DR 4 

ULI88E (Tel 433 744) 
La sflda nella valle del Coman-
ebes, con A. Murphy A 4 

YENTUNO APRILE (Telefo-
, DO 8 644.577) -
- Frenesla d'estate, con V. Gas-

aman C 4 
YERBANO (TeL 841.195) 

n tullpano nero, eon A. Delon 
A 4 

YITTORIA (Tel. 578.736) 
Le tardone, con W. Chiarl 

SA 4 

Terze visioni 
^CILIA (dl ACllia) 

La Storia dl David, eon Jeff 
Chandler DR 4 

4DRIACINE (Tel 330.212) 
Raplna a 8. Francisco - G 4 

^NiclNE (Tel. 890.817) 
Lo sparviero del mare, con R. 

' Flynn A 4 
A.POLLO (Tel. 713.300) 

II gattopkrdo. con B. Lanca
ster DR 4 4 4 4 

A.QUILA > 
Viva Zapata, con M. Brando 

DR 4 4 * 
4RENULA (TeL 653 3ttU) 

Ilastogne, • con J. Hod ink 
DR 4 4 

AURORA (TeL 393.369J 
oblettlvo ragazze, con Walter 
Chlari c 4 

^VORIO (Tel. 755.416) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 + 
CA8TELLO (Tel. 561.767) 

Due nottl a m Cleopatra, con 
S. Loren BM 4 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Contrabbaada a Marslglla 

A 4 
COLOS8EO (Tel 738.255) 

II poszo e U pendolo, con V. 
Price (VM 16) O 4 

DELLE MIM08E (Via Cassia) 
II dlavolo, con A Sordl BA 4 4 

OELLE RONDINI 
Marcla o crepa, con S. Granger 

A 4 
DOR IA (Tel. 317.400) 

n cardinals, con T. Tryon 
DR 4 4 4 

EDELWEI88 (Tel. 334 905) 
Veeeblo testamento, con J. He
ston 8M 4 

'ELDORADO 

as MieM eel Sam 

• A - Al 

• c -
• D A . 
• DO — Docttnetrtarta 
6) DB — Dtaaaaatlea 
a> O — GlaUa 

m MA — Satlriea *j 
# s u — Storien-aaltalegkaa # 

gtadlaie 

• 4 4 4 4 4 -
m 4 4 4 4 — OtUmo 
Z. • • • — buono 
• ++- aiscrete 
8) 4 — medtoere 
• 
a> VM IS - eietato at w - — eal6 

Sesso ed alcool, con M. Morgan 
(VM 16) DR 4 

PARNE8E (Tel 584 395) 
. Caeclatore dl Indian), con K. 

Douglas A 4 4 
PARO (Tel 520.790) 

I due maflosl, con Franchl e 
Ingrassla C 4 

IRIS (Tel 865.536) 
I senza legge, con A. Murphy 

A 4 
MARCONI (Tel. 740.796) 

I violent], con C Heston DR 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

L'uomo della valle, con G. 
Montgomery A 4 

ORIENTE 
Bodoma e Gomorra, con Ste
wart Granger SM 4 • 

0TTAVIANO (Tel. 358.059) 
flclarada, con C. Grant G 444> 

PERLA 
An tinea, eon H. Hararlt SM 4 

PLANETARIO (Tel 489.758) 
Le quattro verlta, con M. Vittf 

- BA 4 4 
PLATINO (Tel. 215.314) 

Mc Llntock. con J. Wayne 
A 4 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Due mattaceblonl al Moulin 
Rouge, con Franchl-Ingrassla 

C 4 
PRIMAVERA • 

Prossima apertura 
RENO (gia LEO) 

La valle dei lungbl eoltelll, con 
L. Barker A 4 

ROMA (Tel. 733.868) 
La valanga del Sioux A 4 • 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
La veglla delle aqnlle, con R. 
Hudson DR 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
Slgnori sl aacse, eon D. Seal a 

C 4 

Arene 

1: 

TARANTO 
Prossima aperture. I migtlorl 
81m della stagton* 

MEXICO 
Prossima apertura 

Sale parrocchiali 
CRISOGONO * 

Il federate ' 
DEGLI 8CIPI0NI 

I dlecl del Texas, con Tom Mix 
A 4 . 

DUE MACELL I 
Capitano dl ferro, con G. Roje 

GIOVANE TRA8TEVERE * 
Sette spose per setta rratellt, 
con J. Powell M 4 

NUOVO O. OLIMPIA 
La spada del Cld A 4 

PIO X 
II cuecleto, eon G. Peck 8 4 

RAOIO 
Cbluso per restaur© 

SALA S SATURN I NO 
Oadeldlo al Green BeteL con 
T. Thomas G 4 + 

VIRTUS > 
La valle deUlden, con J. Deasi 

OB 4 4 

BRACCI0 Dl FERRO « M St^eniwt 

riENRY « Ciri MirsM 

iststtittssiissNtestvt 

A M I T E URCORI 
(Viale Marconi) 

Of* ) alle ere 17.86 rlawleaa 
etl corse 61 levrisri. 

lOUIE iKaMB 
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sia il Bari 
sia il calcio 
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LO SCUDETTO Và\? .#v* '/' 

• ; ' \ 

Allora ci siamo quasi. Domenica Fui-
tima partita — che deve • proprio < ca. 
scaro il mondo perchè non ritroviamo 
le due protagonista alla pari — e poi 
il , gran finale, anzi • la e finalissima v, 
come si chiamava ai tempi • antichi, ' 
quando c'erano ' due gironi e le ' due 
prime arrivate ai battevano per il tito
lo. Mica parlo poi dell'epoca pioniera: 
basta fermarsi al 1929,. l'anno in cui 
proprio il, Bologna, vincitore in casa 
(3-1) e sconfitto a Torino (0-1), batte 
il Torino a Roma nella a bella D (1-0) 
e • guadagna i l . suo secondo scudetto. 
Da allora non accadde più. niente di 
simile, il.girone unico diede sempre un 
vincitore sicuro almeno all'ultima-gior
nata: . semmai vent'anni fa bisognò 
aspettare . l'ultimo mimilo del campio
nato per sapere citi avrebbe conquista
to lo scudetto fra q Torino » e a Livor
no ». C'era la guerra, i granata parti* 
rono da Torino ' per Bari nemmeno-

troppo sicuri d'arrivarci per tempo e ' 
si portarono ' apprèsso addirittura • il "' 

, pallone, nel timore di non trovarne uno 
decente laggiù • in fondo allo stivale.-

Finalissima o spareggio, in due par
tite (con la terza evenutalo) o in una: 
ma oi aspetta proprio una a suspense D 
(a trepidazione ». si diceva secondo un ' 
manuale. di retorica del buon tempo ' 
passato) mai vista. E' un risultato bi- ; 
slacco, a prima occhiata, la conseguen
za di tutti i pasticci che sappiamo, del
la disorganizzazione e della leggerezza 
che sappiamo. Tuttavia, per una coinci
denza ironica, viene fuori elio a dispu
tarsi una faccenda che vale ' miliardi, 
ma prima di tutto appassiona e intc. 
ressa anche la gente per bene, sono le 
due squadre senza dubbio migliori del
l'annata, quelle che hanno espresso il 
calcio più bello e più serio di tutto il 
campionato. Cosi il campionato più 
contorto e sospetto da quando c'è il 
calcio in Italia, viziato dalla corruzio
ne, dall'isterismo, addirittura- da un-

; misterioso reato perseguibile dal codi-
i ce penale, finisce per dare un esito fi-

naie involontariamente o casualmente 
onesto. 

Ci sto pensando ancora prima di -Ur
lo, ma voglio dirlo: per vie stranissi
me, lo sport ha avuto alla lunga il so-

' prawento. Già, proprio l'elemento che 
ormai crediamo tutti venga per ultimo, 
dopo lo spettacolo (in grande misura 
abortito), la corsa avara o spietata al 
punto, i conflitti economici e anzi, su 
questo terreno, addirittura il disastro 
(10 miliardi di deficit in dieci anni). 
Probabilmente sono proprio i giocato
ri, malgrado sottoposti a uno sfrutta
mento divistico insopportabile, orien
tati al culto delle proprie gambe e al 
loro uso calcolato e straparlo, i più 
onesti; una generazione dì calciatori 
ohe assomiglia a tulli i loro cucirine! 
di oggi, capaci d'un gelido fuoco, d'uno 
schivo amore per le cose pulite. In que
sto caso, ecco, per il gioco del calcio. 
Lo so, ci vorrebbe un lungo discorso 
per spiegarsi meglio e non passare da 

mitomani: ma io ho qualche prova di 
avere ragione. *•-' -M.^V •'•*""" 

Una prova, del resto, l'avete sott'oc-, 
cliio tutti. Mai come questa volta •. le 
squadre senza interessi di classifica sì 
sono battute con tanto slancio quando 
opposte a quelle che sì battevano per 
lo scudetto o per la permanenza in A. 
La Lasio contro l'Inter come contro la 
Sampdoria, per esempio; e il Vicenza , 
che ha condannato la Spai senza guar
dare in faccia nessuno, con imo scru
polo e una dignità ancora in qualche 
modo vivi nella provincia italiana. Al
meno una cosa non è accaduta, in . 
questo campionato dove ne son capi- .; 
late di tutti i colori: non ci pare ci .-> 
siano slati risultati di comodo, inditi- .3 
genti e magari bugianli. In un mondo 
come questo, ò un bel fatto: vuol dire 
che non tulio è marcio in Danimarca, 
che da qualche parte, se si volesse dav
vero, si potrebbe far leva per ricomin
ciare daccapo. -- . • v 

Puck 

I tornei UISP 

La Virtù s 
supera 

la Dalmata 
La giornata di ieri ha con

fermato ancora una volta la 
validità del campionato allievi 
Uisp. Infatti, le partite miglio
ri sono da registrarsi in.que
sto settore. Prima fra tutte la 
Virtus: una compagine che ha 
dimostrato di, possedere una 
buona tecnica. La partita di
sputata contro la Dalmata è 
stata tra le più belle viste fi
nora resa ancor più piacevole 
dalla abbondante segnatura di 
reti. L'arbitraggio è stato qua
si impeccabile, forse la conces-

' sione del secondo rigore è ap
parsa un pò* eccessiva. Del ri
sultato di Acilia ne ha goduto 
il Casilina che seguita a con
durre la classifica. 

Lotta assai incerta nell'al
tro girone dove Kiwi e Sporting 
hanno chiuso alla pari il match 
più importante mentre il Mon
te Mario ha surclassato di goal 
il Toser. ' 

Nelle finali dilettanti l'Olim
pia ha confermato la sua supe
riorità battendo anche il Tau-
TUS e saltando in testa alla 
classifica grazie al risultato di 
parità tra Fatmont e Piram-
pepe. = , - V : ' - ; •.;: 

Corrado Carcano 

RISULTATI 
E CLASSIFICHE 

ALLIEVI 

MILAN: Ghczzl; David, Pelagatti; Trapattonl, [tacchetta, Lo-
detti; Mora, Klvera, Altarini, Amarlldo, Fortunato. 

BARI: Mezzi; Ilaccarl, Panar»; Dovari, Magnagli!, Bucclone; 
Bossi, Visentin, Galletti, IGammarlnaro, Cicogna. 

ARBITRO: Righetti di Torino. 
MARCATORI: al 34' Bucclone (autorete) e al 43' Lodettl. 
NOTE: Tempo bello; terreno In buono stato. Spettatori 20.000. 

Angoli 6-4 per 11 Mllan. 

Dalla nostra redazione 
" '•'"••' MILANO, 24. 

Né 11 Mllan, né il Bari erano molto interessati al risul
tato di questa penultima giornata del torneo; le due squa
dre, sia pure in situazioni diversissime, non hanno più 
nulla da dire e quindi non c'era da aspettarsi qualcosa 
di diverso da quel che si è visto. Si poteva sperare, tutt'al più, 
In momenti di bel gioco da parte dei rossoneri, ma anche questo 
traguardo è stato toccato con parsimonia. Il Milan, d'altra parte, 
sta attraversando un momento difficile e anche 1 giocatori ne 

. • • : risentono: non sanno quali sa-
. ranno le innovazioni che even

tualmente si apporteranno alla 
squadra e, soprattutto, non so
no affatto certi che Liedholm, 
il loro attuale responsabile tec
nico, li guiderà anche in avve
nire, anche se lo svedese, negli 
spogliatoi, ha dichiarato di es
sere intenzionato a rimanere. 

Pure Viani. nonostante la li
mitazióne alle sue funzioni im
posta dal presidente Riva, non 
si sbilancia, rimanendo in ta
citurna attesa < di... - eventuali 
allettanti proposte da parte di 
altri club. Intanto, oggi, in tri
buna stampa abbiamo trovato 
Carniglia intentissimo a segui
re ogni movimento dei suoi ex 
giocatori. 

Ma torniamo alla partita. DÌ 
fronte al condannato Bari, che 
oltre a mancare di veri uomini 
di classe, mancava oggi, logi
camente, anche della grinta so
litamente sfoggiata senza eco
nomia dalle squadre meno do
tate quando si misurano con le 
- grandi», il Milan non ha do
vuto certo sudare le famose sette 
camicie per volgere a sua fa
vore le sorti dell'incontro. Gio
cherellando tranquillamente, i 
rossoneri si - sono portati più 
volte con perfette triangolazio
ni nell'area barese cercando il 
gol da manuale. Il destino ha 
invece beffardamente voluto 
che la marcatura fosse aperta 
da un'autorete (e non di quel
le che vengono definite tali sol 
perchè un difensore sfiora la 
palla ormai diretta Inevitabil
mente In porta) ma provocata 
in modo determinante da Buc-
cione, il quale trovatosi sulla 
traiettoria di un tiro di For
tunato, ha deviato nel sacco un 
pallone che altrimenti sarebbe 
finito a lato. Dopo nove minuti 
i rossoneri mettevano al sicuro 
il risultato con Lodetti che. do
po uno scambio con Rivera, ri
ceveva da quest'ultimo dal fon
do e con una « cucchiaiata -
mandava la sfera a battere sot
to la traversa e quindi ad in
saccarsi. • • - • • • 

La partita è finita pratica
mente qui. perchè i rossoneri, 
col caldo che faceva, non han-

voluto nella ripresa spre-

Casllina-
Vtrtus-Dal-

GIRONE ' « A »: 
Torre Maura 3-0; 
mata 4-2. 

LA CLASSIFICA: Casttlna. 
12. Dalmata 7, Virtus 5, Esqul-
l ino 4, Pionieri 2. Torre Mau
ra 2. 

GIRONE « B »: Ktwt-Spor-
t lng 1-1; M. Marlo-Toser tua. 

LA CLASSIFICA: Kiwi 7. 
Germanvox f. Sportine «, Mon
t e Mario 5, Toser f. 

DILETTANTI-FINALI 
Ollmpla-Taurus 1-4. Fatmont-

Plrampepe I-I. 
LA CLASSIFICA: Olimpia 4. 

Pirampepe 3. Fatmont 1, Tan
ni» •-

DILETTANTI 
COPPA PRIMAVERA 

GIRONE « A >: Aqnlla D'O-
ro-Real Lazio 3-1; Fnlgor-M. 
Mario A 2-1. 

LA CLASSIFICA: A«n!la 
D'Oro S, Fulgor 3. M. Mario A. 
1, Real Lazio 1. 

GIRONE « B »: Bparta-M. Ma
rio B 3-2. Mazxola-Attarem 
a o n pervenuta-

LA CLASSIFICA: S p a n a 4, 
A u a r e t U 2. M. Mario B I. M a i -
t e l a 1. 

GIRONK « C • : , Partolettl-S. 
• l e n a 2-1. 

LA CLASSIFICA: Dalmata 2, 
PariotetU 2. S. Mena t . 

- '•-•» AMATORI •' 
-A-TORNEO DI VITTORIO -'• 

GIRONE.« A • : Rotocolor-Bar 
• a n t o s 2-a. 

LA CLASSIFICA: Castellac
elo . 3. Bar Santo» 3. Rotocotor 3 
Diavoli Rossi 1. 

GIRONE « B • : Casal Berto* 
fte-Glanlcotcnse «-•. 

LA CLASSIFICA: Casal Ber
tone 4. Prima Porta 1. S. Spiri
t a 1. Gianlcotense a. 

GIRONE « C • : S. Baslllo-Vla 
Calila I -I : Romanina-Tlbcr n.p-

LA CLASSIFICA: 8. Basilio 5. 
Via Gallla 3, . Ti ber • . Roma
n ica a. , 

1/UISP Dalmata 
trionfa 

in Francia 
C rientrata dalla Francia. 

4ove ha partecipato a4 «n Tor
nea in orrastane é>l M. anni
versario della FSOT. la UISP 
Dalmata. l a compagine rosta-
na. eanfermanda 1» validità del 
vivalo giovanile UISP, ha cla-
saorosaaiante vinte 11 d sello 
con la consorella dello Cfeolsy 
Lo HOT, assicurandoti l'amMto 

la •allo. 

MILAN - BARI 2 - 0 — La rete realizzata da Lodetti al 43' del 1. tempo (Telefoto) 

no 
mersi nemmeno quel tanto che 
si erano spremuti nel primo 
tempo. D'altra parte il Bari 
nulla poteva con le sue poche 
punte. , t . , . 

Resta da dire che il Milan 
ha approfittato di questo im
pegno di firma per provare an
cora Rivera nel ruolo di cen
trocampista. un ruolo che il 
«golden boy- potrà anche as
sumere con successo in seguito. 
ma che per ora lascia moltissi
mo a desiderare, vuoi • perchè 
forse non si è ancora «rasse
gnato» a rinunciare definitiva
mente al suo indefinibile, ma 
prezioso (quando la forma lo 
sorregge) gioco di attacco, vuoi 
perchè non riesce a trovare la 
giusta posizione. Quando Ri
vera, palla al piede, ha impo
stato le azioni, la sua classe e 
le sue idee sono apparse lim
pide come l'acqua, ma quando 
ha tentato allunghi in profon
dita. ben poche volte è riu
scito. Nulla e fallosa si è rive
lata infine la sua azione di in
terdizione. alla quale - sembra 
proprio negato. " 

Gli altri se la sono cavata con 
spunti di classe, quelli che 
l'hanno, e con prestazioni in
colori o al massimo dignitose. 
come Lodetti. Fortunato. Bac
chetta. In gran forma Mora, che 
con le sue serpentine si è por
tato più volte vicino a Mezzi 
sciupando quasi sempre con ti
ri sfortunati. Mobile e perico
loso Amarlldo. cui il caldo sem
bra giovare moltissimo e ab
bastanza volonteroso Altafini. 
autore di un paio di superbe di
scese come lui solo sa fare. An
cora quantomal incerto Tra-
pattoni.. -. 

Fra 1 baresi si sono prodi
gati ;•- Gianmarinaro. Visentin. 
Panara e la recluta Bovari. Di 
una bella rovesciata - alla Pio-
l a - è stato autore Galletti (per 
il resto men che mediocre ol
treché infortunato) che ha of
ferto soltanto al - vecchio -
Ghezzl la possibilità di mostra
re la sua prontezza di riflessi. 
dato che l'azione, forse l'unica 
veramente pericolosa del Bari 
(2<r del primo tempo) era vi
ziata da fuorigioco. 

Giuseppa Corvetto 

few >-„!*:«* 

continuazioni 
Lazio 

FIORENTINA - MODENA © - • — Il tiro di Seminario finito sul palo a partiere 
battuto ;•••.-t.- , (Telefoto) 

Un punto prezioso per i «canarini» 

Il Modena resiste (0-0) 
alla pressione «viola» 

-FIORENTINA: Alberto*!; Ro
boni . Castelletti: Gnarnaccl, 
GnafUntlnl, PI rovai»»: Hamr'.a, 
Canella. Cojaenaw, Maschio. Ge
minarlo. 

MODENA: Gasparl: Baracco, 
Longoni: Ballerl, Chirico, Pan-
tanato: Coati, Tlnazzi, Brifneo-
tl, RroeUs, Goldoni. 

ARBITBO: Franceacoa di Pa
dova. 

NOTE: Gloraata calda, ter
reno ta aoono nato , spettatori 
ìSJtm. Aagoll 9-t per la Fio
rentina Al 43' del p r i a » tempo 
è f iato ~ epatao per fallo «n 
Braelts. 

Dalla «ostri radanone : 
FIRENZE 24 

Era l'ultima partita casalinga 
del campionato ed ti pubblico 
pur tenendo di conto la posi
zione m classifica del Modena. 
aveva preso posto SURIÌ assolati 
gradini del -Comunale- con 
la speranza di poter rivedere 
se non Is migliore Fiorentina 
almeno una squadra capace di 
offrire uno spettacolo decente 
Purtroppo, sta per il gran cal
do. sia per l'errore di vaiute-
zione commesso dal direttore 
di gara che verso lo scadere 
del primo tempo ha espulso 
Lojacono dal campo, tia -per 
la scarsa forma di alcuni gio

catori viola, ne è uscita fuori 
una brutta partita, giocata ad 
un ritmo piuttosto blando, pri
va di contenuto tecnico, tanto 
e vero che il pubblico (ven
timila persone circa) alla fine 
salutava i 23 attori con lunghe 
salve di fischi. 

Rivediamo ora le sequenze 
meno noiose di questo film 
estivo. Al 12* il - volo - di Gol
doni ad opera di Pirovano con 
Gonfiantini che Ubera speden
do il pallone in fallo laterale 
e al 16* un lungo "cross" dello 
stesso Goldoni con pallone che 
cade in area: Albertosi esce. 
salta in blocco anticipando il 
tedesco Bruells Dieci minuti 
dopo Batteri allunga a Bruells. 
Centro del tedesco, entrata a 
vuoto di due difensori viola 
e legnata di Tinazzi con parata 
in tuffo di Albertosi 33*: entro 
di Tinàzzi. respinta corta di 
Gonfiantini e sventola a mezza 
altezza di Bruells con parata 
di Albertosi. Un minuto dopo. 
su un altro "cross" di Goldoni 
e respinta fasulla di Gonlian-
tini. che era pressato da Ca
stelletti. il pallone cade sui 
piedi di Brighenti. Parte il 
tiro: Albertosi è già fuori cau
sa ma la sfera si stampa sul 

palo. Al 39': Lojacono si scon
tra con Ballen e l'arbitro lo 
ammonisce. Al 40* Lojacono ca
rica di spalle Bruells e questa 
volta De Marchi io caccia dai 
campo. 

Si riprende a giocare ed è 
la Fiorentina a partire di gra*1 

carriera. Al 7" Seminario si 
libera di due avversari e stan
ga: Gaspari tenta la parata 
senza riuscirvi e il cuoio pic
chia sul palo e torna in campo 
11*: Bruells allunga a Barucco 
che tira: Albertosi para in vo'o. 
Al 15* • occasione d'oro per 
Bruells che manca il bersaal>o 
mandando la sfera sulle tr:bu-
ne. 23": fallo di Pirovano su 
Chirico e calcio di puniZ'^ne-
palla a Conti che trova lo spi
raglio buono per battere Al
bertosi Maschio libera ' sulla 
linea di porta. 27': azione Ham-
rin-Pirovano-Seminario con ti
ro finale del peruviano che si 
vede respingere nuovamente 
il pallone dal palo, n fischio 
finale risulterà un sollievo non 
solo per i giocatoti ma anche 
per 1 ventimila presenti. 

-, Loris Ciollini 

ta da f'ruòtu'upi. La seconda 
uolta C17" della ripresa) il goal 
è stato annullato perché pare 
che volando in tuffo d'angelo per 
incocciare la palla spiovente in 
area su traversone dì Tambort-
ni il ' Paolone • si sia aiutato 
con una mano per indirizzare 
il cuoio in rete. 

Naturalmente da quanto si è 
visto dalla tribuna stampa non 
si può giurare sull'esattezza de
gli interventi del signor Genel: 
però il fatto che i blucerchiati 
non abbiano protestato lascia 
sospettare che effettivamente le 
irregolarità ci siano state. Co
munque a quanto si è visto il 
pareggio ha accontentato piena
mente Ocwirk ed i suoi ragaz
zi, come il risultato che basta 
per arrivare la squadra verso 
la salvezza: e per il pareggio 
in effetti la Samp si era battu
ta sin dai primi minuti di gioco 
erigendo una vera e propria sa
racinesca davanti a Sattolo. • 

Priva di un'ala (Mazzia è ar
retrato subito a centrocampo), 
con un Maraschi ottimo in con
tropiede per quanto invece è 
negato al driblinp, con un Roz-
zoni lento e portato solo alla 
azione di sfondamento, con un 
Morrone personalistico, sfuocato, 
molto al di sotto dell'attesa, la 
Lazio ha dato inutilmente e 
con scarsa convinzione di cozzo 
contro la muraglia umana for
mata dalle maglie blucerchiate. 

In definitiva lungo l'arco dei 
DO' Sattolo ha dovuto effettuare 
due soli interventi degni di 
questo nome: al 14' del primo 
tempo quando ha alzato sopra 
la traversa un pallonetto effet
tuato da Maraschi su punizione 
e al 4X della ripresa quando 
ha dotrnto ripetersi su colpo di 
testa di Bozzoni. 

Si aggiunga che al contrario 
Cel è dovuto intervenire alme
no quattro volte: al 16" del pri
mo tempo su tiro di Tamborini 
che aveva lasciato in "surpla-
ce • Gasperi, al 23' per frenare 
una irruzione di Barison (osta
colato peraltro anche da Zanet
ti e Gasperi), al 45' per neutra
lizzare in corner un tiro-fuci
lata di Barison ed al 33' della 
ripresa per risolvere un pastic
cio creato da Gasperi nel ten
tativo di superare Barison in 
piena area (ed in questa occa
sione Cei ha rimediato un cal
cio da Barison sulla - coscia). 
Come si vede anche dal com
puto delle scarse occasioni ri
sulta che la Samp è andata più 
uicina al successo pieno della 
Lazio. 

La quale pertanto ha lascia
to l'Olimpico tra i fischi: fischi 
che vogliamo augurarci servano 
di sprone per i dirigenti per 
rafforzare la squadra nei punti 
più deboli. Perché è ovvio che 
l'anno prossimo la Lazio diffi
cilmente potrà ripetere i mira
coli compiuti quest'anno come 
ha detto a chiare note Loren
zo. E ciò specie se l'argentino 
dovesse abbandonare la socie
tà romana come ha minacciato 
di fare anche nelle ultime ore 
protestando contro U disinte
resse e l'incapacità dei dtn'penfi 

Si può concludere dunque ri
cordando che non tutto il male 
riene per nuocere: sempre che 
naturalmente si comprenda la 
lezione dei fatti quale è scatu
rita dal match di Ieri. 

Roma 
resto. Buon quindi per i man
tovani s'è finita com'è finita, e 
tante grazie a quello scoiatto
lo di ZofT. imprevedibile asso-
pigliatutto nella manica di Bo : 
nizzonL 

Per tutti i primi 45'. la Roma 
non ha mai premuto il piede 
sull'acceleratore, limitandosi a 
toccar di fino, ma senza nerbo. 
con passaggetti brevi, in un 
fazzoletto, quasi sul vetro per 
potercisi rimirare. Lo schiera
mento in campo, per di più. era 
un assurdo tattico, con Leonar 
di (la migliore ala in campo, e 
10 si è visto nella ripresa!) in
collato su Jonsson. Carpanesi 
finta ala e Frascolt stopper. Lo 
obiettivo, comunque, non dove
va essere quello massimo, se ci 
si accontentava di controllare 
il match. Prima del riposo, pe
rò. arrivò l'autorete di Frascoli 
a rompere le uova nel paniere, 

Come rientrò fu costretta, la 
Roma, a stringere i tempi. Ri
toccò lo schierarti anto secondo 
logica, con Carptnesi centro
campista e Leonardi, ala pura. 
macinò . gioco su gioco, asser
ragliò il Mantova nella sua area. 
ma non cavò il ragno dal buco: 
per Ir. sfortuna, per ZofT. per 
tutto quanto abbiamo già detto., 
ma anche per la scarsa condi
zione di alcuni suoi uomini-
chiave. Angelino, infatti, non è 
mai riuscito a tramutare in ga
loppo " il suo trotto ' tran
quillo. De Sisti è soltanto l'om
bra del giocatore che conoscia
mo, Orlando, col fiato caldo di 
Schnellinger sulla nuca, ha toc
cato due o tre palloni in tutto 
11 match e Manfredlni ba sol
tanto farcito di qualche buono 
spunto una scialba partita. Car
panesi è troppo evanescente per 
partite di questo genere, ette 

non si possono certo giocare in 
punta di bulloni. Bravi l di
fensori e bravo Frascoli, che 
ha fra l'altro realizzato un goal 
magnifico. Peccato davvero che 
abbia sbagliato porta. 

La lunga chiacchierata sulla 
Roma non toglie naturalmente 
nulla al Mantova, non foss'al-
tro che per la generosa dedi
zione, il garibaldino agonismo 
sempre genialmente inteso. Su
perati sul piano puramente tec
nico, i biancorossi non si sono 
mai fermati a filosofarci so
pra; al fioretto hanno risposto 
con la mazza, alle leziosaggini 
col ritmo. E hanno corso sem
pre senza calcolo, forse troppo. 
se sono arrivati alla fine con la 
lingua fuori. Può essere stato 
un rischio, ina • i biancorossi 
non hanno dimestichezza con 
il bilancino del farmacista. Se 
Jonsson non regge, da buon 
nordico, al caldo e alla fatica. 
c'è Nicole, un generoso, atti
vissimo Nicole, a correre per 
lui. E c'è Simoni. e c'è Mazzero. 
E se poi tutti assieme crolla
no. c'è Pini, c'è Morganti. c'è 
Cancian. c'è quel formidabile 
Schnellinger che reggono lino 
in fondo, che tengono in piedi 
la baracca. E c'è. soprattutto, 
quello strabiliante Zoff che fa 
prodigi. Un meritato applauso 
per tutti, calorose felicitazioni 
per la raggiunta salvezza. 

La partita, ora. in sintesi. 
Lunga fase di studio iniziale: 
« toccano » meglio i gialloros-
si; corre di più. molto di più 
il Mantova. Primo brivido al 
10': Cancian parte di scatto su 
rimessa laterale di Schnellinger. 
si trascina la palla col petto. 
vince un takle con Losi, si li
bera in dribbling di Fontana. 
ha sul piede la palla-goal, ma 
ha un attimo di esitazione e 
Losi «recupera»». 

Fallo di mano di Frascoli 
(giornata segnata?) in area al 
12', ma l'arbitro, a due passi. 
chiude entrambi gli occhi. Al 
23' la prima pericolosa azione 
giallorossa: Angelino lancia De 
Sisti come sa. •« Picchio » però 
non azzecca la comoda girata 
Lo imita Manfredini al 35': 
dribbling stretto in area, po
trebbe già • concludere o toc
care all'appostato De Sisti, ma 
preferisce evitare anche il por
tiere. col risultato di sbilan
ciarsi e di calciare debole de 
bole proprio addosso a un di
fensore. Al 40'. infine, la rete 
che decide: « imposta » Mor 
ganti per Pini che si sgancia al 
centro; lungo lancio per Nico
le contrastato sullo scatto da 
Frascoli. Come arriva in area 
il giallorosso alza una gamba 
nell'intenzione di agganciare la 
palla al volo e ne esce Invece 
un morbido pallonetto che 
spiazza irreparabilmente Mat-
teucci e si adagia in rete: forse 
Nicole non avrebbe saputo con
cludere meglio. -

Si riprende ed è il tutto-Ro
ma. Comincia Leonardi con una 
saetta che Zoff neutralizza a 
pugni chiusi al 7' e continua 
Angelillo con un tiro da lon
tano bloccato in plastica presa 
al 15*. Breve reazione del Man
tova con un goal di Recagni al 
25'. giustamente annullato per 
doppio fuorigioco e con un gran 
tiro alto di Mazzero un minu
to dopo. La pressione della Ro
ma. a questo punto, diventa as
sedio: al 37' si grida al goal, ma 
Zoff d'intuito si oppone a un 
tiro tremendo di Manfredini 
scagliato da 4-5 metri: mira
coloso davvero. Un solo minuto 
e il portiere biancorosso con
cede il clamoroso bis. 

Bologna 
pausa, e Haller insistere nel 
' dribblino - per non passare 
la palla a Nielsen, e Renna sba
gliare tutti i palloni che vole
va, e Bulgarellì indugiare più 
deolì altri, perchè è Bulgarel
lì e basta azzeccare un passag
gio o due per stare a galla. 

Tutto si era deciso in sedici 
minuti, al 7* Peroni aveva ser
vito Bulgarellì, Bulgarellì in
vitava Nielsen con un cross 
perfetto e il danese scattava 
in tempo per anticipare la dife
sa. con un tiro che incocciava 
contro la base del palo de
stro: tnterrenfra allora Peroni 
che anticipala Land ri e por-
tara i rossoblu In vantaggio 

Passavano nove minurt. Ren
na allungava a Nielsen, Niel
sen sì portava a spasso Ghelfi 
e crossava: saltavano in due, 
Haller e Peroni, e- quest'ultimo 
(di testa) realizzava per la se
conda volta. Dalla panchina 
Mannoccì fece segno ai suoi di 
passare all'offensiva: con due 
gol sul groppone valeva la pena 
di tentare. Ma prima del ripo
so erano i locali a sfiorare il 
gol con un pallonetto di Niel
sen che per poco non scaval
cava Geottl 

In apertura di ripresa una 
staffilata di Derlin renira al
zata sul montante da Tumbu-
rus e Negri era salvo. Poi en
trava in scena Falcetti ed era 
una girandola di azioni che im
pegnava a fondo la retroguar
dia rossoblu. Verso {I quarto 
d'ora. Bulgarellì uscirà zoppi
cante da uno scontro e da quei 

momento ci sarebbe voluto il 
cannocchiale per notare la pre
senza dì Giacomino. Una para
ta di Negri su tiro di Canuti, 
una fucilata di Nielsen, alta di 
una spanna, un salvataggio di 
Geotti sul danese e un buon pe
riodo tutto di marca siciliana, 
sempre per merito di Fascelti. 

A questo punto, la folla solle
citò il Bologna, il Bologna ri
spose con Nielsen e Haller, ma 
erano tenfatiui isolati, senza 
convinzione. Il tedesco, poi, 
piuttosto di mettere in vetrina 
il danese aspettava il momento 
meno indicato per passargli la 
palla, oppure lo ignorava. Sul 
finire, Brambilla, che non è di 
Afflano ma quasi (Cassano d'Ad
da) sfiorava il montante con un 
tiro che ayrebbe potuto dare il 
contentino al Messina. 

Sconfitti a Bologna, l ragazzi 
di Mannocci dovranno guada
gnarsi il punto della salvezza 
a Modena, dove fra sette gior
ni si avrà lo scontro più acceso 
fra le disperate che non voglio
no soccombere. 

Commento 
« caso » le Ipotesi più dispa
rate. L'ultima è stata avanzata 
dal prof. Venerando, presiden
te della Federazione del medici 
sportivi cui fa capo la Com
missione antidoping che ha 
« scoperto > l'amfetamlna nelle 
« fiale A • analizzate al Centro 
medico delle Cascine. Uscendo 
dall'Ufficio del dott. Ilonflgllo, 
il presidente dei medici spor
tivi ha dichiarato: < ...chi ha 
detto che sia stato 11 Bologna, 
l'obiettivo della truffa e non 
il mezzo? In poche parole lo 
penso che con questo trucco 
abbiano voluto danneggiare 
non il Bologna ma la Commis
sione antidoping, che evidente
mente non è gradita a tutti ». 
ed ha parlato di « questioni di 
rivalità, voglia di distruggere 
un organismo antipatico, arri

vismo... ». La stampa sportiva 
si e affrettata a mettere l'ac
cento sulle rivalità di mesUere 
tralasciando troppo opportuna
mente l'accenno alla volontà 
di danneggiare non il Bologna 
ma in Commissione antidoping 
che evidentemente non e gra
dita a tutti, accenno che 11 
prof. Venerando non ha certa
mente fatto a caso e che ac
quista particolare gravità se 
si pensa alla necessità di sal
vaguardare la salute degli atle
ti In un mondo corrotto che 
ha la sua caratteristica espres
sione nel mercato estivo du
rante Il quale vengono venduti 
al miglior offerente come ca
valli e, conseguentemente, alla 
utilità del controlli antidoping 
che lungi dall'essere avversati 
debbono. Invece, essere raffor
zati, migliorati ed estesi a tut
te le gare sportive. 
' E * veramente preoccupante 

che la stampa sportiva, quel
la stampa che dovrebbe ante
porre gli Interessi dello sport 
e degli sportivi a quelli delle 
societi'i professionistiche e del 
loro panroul. non spenda una 
parola per Incoraggiare l'Ini
ziativa di una legge dello Sta
to clic metta al bando l'uso di 
amtefamine nell'esercizio del
le attività sportive, che apra 
le patrie galere al trasgressori 
e soprattutto a quel dirigenti 
che drogano t giocatori a loro 
Insaputa e che obblighi tutte 
le Federazioni sportive dipen
denti dal CONI ad operare 1 
necessari controlli. In questa 
direzione si starebbe muoven
do Il ministro della Sanità 11 
quale avrebbe già chiesto pre
cisi dettagli alla FedermedlcL 
Se è cosi occorre passare ra
pidamente dagli orlentamenU 
al fatti. E dalle parole al fatti 
dovrebbero passare anche que
sti dirigenti che minacciano ad 
ogni pie' sospinto clamorose 
rivelazioni e poi rientrano pre
cipitosamente nella « cerchia 
del silenzio » appena hanno 
avuto partita vinta. E dalle 
parole alfatt 1 dovrebbe pas
sare anche li prof. Venerando 
rivelando a chi non è gradita 
la Commissione Antidoping e 
chi vuole danneggiare. 
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Gravissimiincident! durante la partita Argentina-Peru • • > i / - . : ' . ; J " ' 

Gli spettatori hanno inva so il campo: la polizia ha 

sparato colpendone molti -1 tifosi sono Iuggiti verso 

i cancelli - Erano chiusi: schiacciate decine di persone 
1 LIMA, 25. 

Duecento mort i , trecento 
piu feritl , a lcani gravissi-

li: questo e il drammatlco , 
ravisimo : bi lancio degli in -
identi scoppiati quasi al ter-
l ine del l ' incontro tra Peru 

ed Argent ina , v a l e v o l e per 
'ammiss ione al torneo o l im-
tfco di Tokio . 

GU inc ident! sono accaduti 
due m i n u t i dal la fine, quan 

lo l'arbitro, u n uruguaiano , 
la negato u n rigore alia squa-

dra di casa, u n rigore che a-
vrebbe equl l ibrato le sorti 
del l ' incontro, dato c h e l 'Ar-
gent ina era, in quel m o m e n 
ta, in vantagg io per 1-0. 

. Dappr ima sono entrati su l 
terreno di gioco, scavalcando 
le grate di ferro, due tifosi; 
poi, una marea di gente , esa l -
tata, che h a dive l to la pro-
tez ione e d e sc iamata v e r s o 
l'arbitro. • - ; •. 

La pol iz ia , in grandi forze, 
si e precipitata intorno al di-
rettore di gara e ai giocatori 

argent ini : poi h a lanciato ad-
dosso agl i invasor l i cani po-
Iizlotti e de l l e b o m b e lacri-
mogene . Inl ine, ha fatto ri-
corso a l le armi. «Gli agenti 
hanno sparato so lo In arias , 
hanno dichiarato piu tardi i 
funzionari del minis tero de
gli in tern! c h e hanno anche 
tentato di minimizzare l'acca-
duto, affermando che il nume-
ro de l l e v i t t lme era ben piu 
basso. Ma, mol t i colpi hanno 
raggiunto ,hanno ucciso del le 

p e r s o n t E le a l tre sono fug-l 
g i te v ia , terrorizzate, verso l l 
cancel l i , accalcandosi gli uni l 
addosso agl i altri , travolgen- l 
dosi , . ca lpes tandos i . . II f a t t o ! 
che i cance l l i fossero ancoral 
ch ius i h a ancor piu aggravate [ 
la s i tuaz ione: i primi ad arri-l 
varl i , soprat tut to d o n n e '• e | 
bambini , sono stati scaravei 
tat i addosso a l le sbarre. I ca-l 
daveri sono stat i a l l ineat i , ! 
fuori de l lo s tadio , v i sono ri - | 
mast i per tutta l a notte . 

Samp Messina oModena 
II oalolo sta ormal per andare 

a • riposo: la aerie C si • con-
clusa lerl, la aerie A tl con
clude .domenica, la aerie B t l 
concludera tra an mese circa. 
81 Impone dunqae an rapldo 

, • pnnto • salla situazione nelle 
tre aerie. 

Condannata la Spal 
'In serie A la penaltlma glor-

nata e stata decisiva solo per 
la Spa! ohe battuta a Vioenza 
6 praticamente condannata in-
sleme al Bart. Bimane da desi
gnate ' la terxa squadra destl* 
nata a scendere In B: sqoadra 
cbe uscira ' dal lotto ; composto 
dal Modena. dal Me ssina e dal* 
la Sampdoria, Domenica Mode
na e Messina saranno a dlretto 

confronto in una partita ebe 
pud -risultare deelslva, mentre 
la Sampdoria tentera dl trova-
re a Torino II punto della de- . 
Qnitlva slourezza. 8 e rlnsolran-
no a portarsl almeno a quota 
28 I blueerohlatl non potranno 
piu essere raggluntl, qualunque 
sla 11 risultato del matob di 
Modena. In caso dl paregglo a 
Modena retrocederebbero I ca-
narini cbe rimarrebbero a quo
ta 27 e si salverebbe 11 Messina 

: (ebe totallzserebbe 28 punti). 
In caso dl vlttoria del Messina 
ugnalmente. si avrebbe la con-
danna del' Modena: Inline la 
vlttoria del Modena provoche-
ret)be la condanna del Messina 
o uno spareggio tra stelllant • 
blucercblatl (se quest! nltimi 
non raccoglleranno II punto a 
Torino). 

Per lo soodetto inline e pro-
bablle ohe nemmeno 1'ultlnia 
gtornata rlesca • riaolvere la 
questlone d| superiority tra l a 
ter e Bologna: pertanto si pro-
81a la necessity dl uno spa
reggio. 

Lotto aperta in « B » 
In serie B a quattro glornate 

dalla concluslone quattro squa-
dre sono ancora In Iotta per 
la promozlone, 11 Varese a quo
ta 45. H Foggla a 44. Padova 
e Cagllari a 43. La Iotta dun-
que si proflla Incertlsslma con 
pronahlle decisions alio sprint. 
In coda Invece sono sel le pe-
ricolantl, e cloe Udlnese e Par
ma a quota 28. I'Alessandria a 
quota 27, 11 Prato a 25. Cosenza 
e Simmenthal Monza a 24. 

«B»? 
Reggiana, Trani 

e Livorno in « B » 
La serie C eome abblamo ac-

cennato si e oonclusa lerl. Nel 
girone A e stata promossa la 
Reggiana mentre retrocedono 
Pordenone e Saronno; nel gi
rone B |1 Livorno sale In se
rie B mentre retrocederanno 
Rapallo e la perdente dello spa
reggio tra Pesaro e Plstoiese; 
nel girone C Inline la rlvela-
zlone Trant ha aoquistato II 
dirltto a mllltare nella serie 
superior© mentre retrocedono 
Trapanl e Blsceglie. 

Pure lerl si e conclusa la se
rie D. Sono rlsuliate promosse 
In serie C Entella (girone A), 
Piacenza (B), Ternana (D), Avcl-
llno (E), Crotone (F) e la vin-
cente dello spareggio Carpl-Bol-
zano (girone C). 

IL BOLOGNA V I N C E E SI APPAIA DINUOVO ALL'INTER Serie A 

Giro d'ltalia 

SFRECCIA 
ZOPPAS 

S u l ' t raguardo di Mar ina dl Ravenna Zoppaa ha ' 
vlnto ieri la nona tappa del Giro d' l tal ia precedendo 
Hoevenaert . la tappa e risultata una vera - passeg* 
giata » in segulto al ia protesta del corridor! contro - -
I * multe Inflitte dalla glurla ai • girlnl > che ieri erano 
atati tpint i dai tifosi. Anquetil e sempre magl ia rosa. 

(Nelle pagine interne il servizio) 

'ari con la Samp (0-0) 

Lazio: congedo 
i 

lommento 
Idel lunedi; 

Una legge 
contro il. doping 

j n « gtallo del doping • e scm-
re d'attualltc anche se la re-
Itvzlone del irr pvntl al Bo-

bgna l l u reso menc rtimoroso. 
[La Proenra della Repubbllca 
i Bal«cna centlnaa le sue In-
iglnl volte a far I nee com* 
*a m • caso • e non do-
tbke essere lontaa* II gtorno 
cut II « glallo > sara sple-

Ito In tune le sue complicate 
keade; II glorno d o t . In cat 
Isaactstratl. prove alia saano. 
1 dlranno eosae e" storoto aeea-
»t* eke lo stesse Itqaldo or-
nleo sta risultato all'anallst 
Inlca • purs • • • eontenen-
assfetamlne Inorganlette • sol 

rrche e stato dlvlso In doe 
•coal e eanservato In due 
>ghl dlverst. cal son* le 
<s«ne (o la persona) che ban-
•Mterlalntcnte reallnato II 

rveee • e per eonto dl ckl 
•no agft*. 

•ttesst efee laee sta fatta, 
Inaan* a Aerlre Intorno al 

FUvio GMparfni 
tgme in ultima pagimt) 

SAMPDORIA: Sattolo; Vln-
cenzl, Tomasln: Delflno, Berna-
*conl. Mortal; Wisnleskl. Tarn-
borlnl. Toschl. Frustalupl. Ba-
rfson. 

LAZIO: Cel; Zanettl. Garbo-
glla; Govemato. Pagnl. Gaspe-
rl, Maxzia, Morrone. Rononl. 
Landonl. Maraschl. 

ARBITRO; Genel dl Trieste. 
NOTE: Spettatori: 2S.MS Cle-

lo sereno. terreno In bnone 
condition!. Angoli 7-4 per la 

Evideniemente la Lazio ha 
speso tutto, anche gli spiccioli 
nell'incontro di domenica con 
Vlnter: perdo nonostante i rien-
tri di RozzonU Morrone* Za-
nelti non e riuscita a battere 
una Samp piuttosto squinterna-
ta (come del resto dimostra elo-
quentemente la classiflca). 

Ma c'e di piu: c'e che la La
zio non e riuscita ad imbastire 
una azione che e una. Ed anzi 
e stata sul punto di chiudere 
piuttosto mole lincontro di con
gedo dai suoi fedelissimi tifosi: 
per due volte infatti Barison (in 
definiliva il piu vivace delfat-
tacco xnmpdortano ed il mlglio~ 
re blucerchiato insieme all'an-
ziano Delfino) ha avuto la palla 
goal. E per due rolte la rete di 
Cei e stata violata: ma In am-
bedue le occaslonl e intervenu-
to il signor Genel ad annullare 
le reti di Barison. 

La prima volta f36* del primo 
tempo) rarbitro ha invalidato il 
goal per un presunto fuoriaioco 
di Barison d i e sorebbe scattmto 
anzitempo davantt a Zanettr in 
segulto ad ana punizione batrti-

•-..-:• Roberto rrosi .; 
(Segue in ultima pagina) 

I rossoblu hanno deluso specie nella ripresa 
quando hanno lasciato I'miziativa ai siciliani 
II fatto e che sono stanchi e « scarichi» 

BOLOGNA: Negri; Furlanis. 
Pavlnato; Tumburus, Janich, 
rogli; Perani, Bulgarelll, Niel
sen, Bailer, Renna. 

MESSINA: Geottl; Dottl, Sluc-
ebl: Uerlin, - GheUI, Landri; 
Brambllla, Fascettl, Morelll, Ca-
ooti, Morbello. 

ARBITRO: De Marchl dl Por
denone. 

MARCATORI: al 7* e al 16" 
della ripresa. Perani. 

Dal nostra inviato 
BOLOGNA^4 

Pomeriggio tranquiUo, cosl 
tranqutllo - do sfiorare la noia. 
Due got di Perani nel giro di 
16 minuti e quei pooeri dta-
voli del Messina serviti di bar-
bo e capelli. Come voleva la lo-
Qica, insomma. Adesso il Bolo
gna e alia pari dell'lnter: 52 
punti Vuna e 52 I'altra, novan-
ta probability su cento che la 
situazione rimanga tale e qua
le dopo Vultimo turno e quindi 
la * bella * per • assegnare lo 
scudetto: chi dice a Roma, chi 
a Torino, chi a Genova e chi 
a Firenze. Quei poveri diapott 
del Messina hanno cercato in-
vano di cambiare le carte in 
tavola- Avevano bisogno di un 
punto. se non addirittura di due, 
ma e cascato loro le braccia 
quando Perani ha infUato U 
primo pallone nella porta di 
Geotti. Subire un gol dopo set-
te minuti dev'essere tremendo 
per chi punta alio zero a zero 
e infoltisce la meta campo alio 
scopo di bloccare le manovre 
avversarie, vedl Brambilta 
(n. 7 in zona Fogli, cedi Ca-
nuti appiccicato a BuipareKi. 
vedi Fascettl che ra su e giu. 
vedl Morbello ala tomante. Lo 
unico a rispettare ll numero 
che aveva sulle spalle era Mo-
relli, tipo lestardo. ma cost nlo 
da sembrare un orfanello. 

- Veime U tecondo aoU era ap-
pena scoccato il quarto d'ora, 
la folia si unl in un sol grido 
e poi silenzio. perche ormal era 
fatta, perche il Bologna tirava 
i reml in barca, al punto da su
bire, nel secondo tempo, f ini-
ziativa del siciliani ll publi
co non mancd di richiamare al 
dovere la squadra del cuore, ma 
come poter negare ai rossoblu 
il dirilto dl vivere dl rendita? 
Gli esigentl dovevano accon 
tentarsi di qualche scintilla, di 
fraseggl appena accennatl e da 
altra parte questo Bologna non 
e p i t in grado di dfatopare a 
fuoco continue); la * troupe • dt 
Bernardlni e esaurita dalla fa 
tlca e dal veleno di miile pole 
miche e perdo che tirt « fiato 
in vista del probabile spareg 
pio. 

n Bologna tiraoa a fiato c i 
bologneM ai disxrtivono a ie-
guire Foxetti, un trocognotto 
creacfdto alia seuola locale, tra-

sferito alia Juve e finito in SU 
cilia. Sul due a zero, U ragaz-
zo abbandond la fascia centra-
le e si mise a costruire. a gio~ 
strare avanti e Indietro proprio 
come una vera mezz'ala. La sua 
regia, i duoi dialoghi ora con 
Morelli. ora con Canuti, impe-
gnavano a fondo Janich, Pavi-
nato e Furlanis e se la parti
ta non mori del tutto, se il Mes
sina sfiorb almeno due oolte U 
gol, fu merito dell'ex bologne-
se che non aveva fatto fortuna 
con Dall'Ara e che voleva di-
mostrare di valere qualcosa pitt 
di quanto si era creduto (perft-
no Negri si spazientl e gridd ai 
suoi di non dare corda al ra-
gazzo col numero 8). 

Ma era fatta. come dlceva-
mo. doe il Bologna aveva aid 
messo il fieno in cascina e Fo
gli poteva concedersi qualche 

Gino Sala 
(Segue in ultima pagina) 

I 
Par lando ieri a l l 'Ol impico c o n i gior* 

nalist i , Lorenzo h a sroent i to 1'aeeordo 
con la Lazio per i l pross imo campionato . 
N o n h a i n v e c e sroent i to af fat to di a v e r 
preso contatto con i d ir igent i de l la Ro
ma: h a lasciato anzi cap ire c h e i con-

tatt i c i s o n o stat i , al punto c h e n o n e 
da esc ludere il claraoroso passaggio a l l e 
d ipendenze deU'altra soc ie ta romana. 
( N e l l a foto: un dne l lo tra Morrone e 
Bernasconi). 
Nelle pagine interne il servizio 

I 
-i 

Un'autorete di Frascoli ha deciso la partita (1-0) 

Sconfitta la Roma a Mantova: 
ma i rossi sono 

totocalcio 

AUIanU-Terla* 
Balagna-Meastsai '-
Flerentlna Modena 
Jnveatna-Catanla 
L.at- Vleensa-Spal 
Laxfo-Sasapdorta 
MaataTa-sWaM 
MllanBai i 
Catantara-radeTa 
UdlaeseBrcacU 
Vares*-VeT*an B. 
Casean-FarU 

s 
1 
s 
1 
1 
X 
I 

.; i 
i 
i 
i 
t 

LE QUOTE: al I7S vlael-
torl con IS pnntl speUasw 
WlJim lira elrea; aJ XM\ v ln-
tort C M I t p u t l U J N Urn 
circa. - _ j - j - \ ; ; 

totip 

1. Cnna: 1) S lanlM 
S) Bagansa 

S. Goran: I ) Gandia 
t ) Barba G i f t 

S. Cmrmz I ) Dtsaodo 
t) Ferenlen 

a 
Z 
1 
a 

«. Coma: 

i . Co 

I ) Bul l 1 
t ) t travacnato s 

1) Pallsaan l 
S) P n — m n n . S 
1 ) D n a t M a . X 

.< f ) Potosano - ' t 

Lo qswte: al dodld , O-
ro t . lt5.Mt; agH nadlcL B-
ro USM4, al 41od Uro S4.T7L 

MANTOVA: ZosT; Morgand. 
ScbneUUnger; Tarabbla, Plnl, 
Caaelan; Slmonl. Jomtson. Ni
cole. Maszera. RecagnL • 

ROMA: Matteacel; Pontana, 
Corslnl; Angelina. LosL Pra-
sc«ll; Orlando. Carpanesl. Man-
fredlnl. De Sistl, LeoaarCl. 

ARBITRO: Angonese dl Me-
stre. 

MARCATORB: Al 4T del pri
mo tempo autorrte dl Frascoli. 

NOTE: Angoli S a s per 11 
Mantova. Tempo bello, terreno 
In buono stato. Spettatol: I3.0M. 

Dal BBttro iaviato 
MANTOVA, 24. 

Quanta fatica. quanta soffe-
renza! Alia fine nessuno. del 
biancorossi. riusd a trovare la 
forza di esultare per la vittoria 
e la conscguente raggiuota sal-
vezza. Nicole. Simoni o Jontson. 
tanto per faro del oomi. non si 
reggevano letteraimento in ple-
d t Solo Zoff, cbo noUo scordo 
flnalo aveva salvato la partita 

con due interventi prodigiosi. 
e che per cinque interminabili 
minuti aveva ballato tra i pail 
una rumba infernale. si levo lo 
sflzio di una allegra capriola. 
Tutti gli altri si limitarono a 
far crocchio. riiassati dopo tan-
to assedio. lieti che Tincubo 
del pareggio si fosse final men-
te dissolto. Una partita vera-
mente massacrante. - Con quel 
caldo e con quel terreno duro 
come la pelle di un tamburo. 
con quell'assillo in corpo e con 
quell awersario di rango di 
fronte, ogni minuto diventava 
un calvario e la paura di non 
reggere uno spettro soffocante. 
n dispendio di energie nel cor-
so del primo tempo era forso 
stato pitt dovizioso del lecito e 
rorgoglioso risveglio dolia Ro
ma nella ripresa aveva fatto U 

> Bruno Panzer* 
- (Segue in ultima pagina) 

I risultati La classifica 
Atalanta-Torlne . . 
Bologna-Messina 
-Ftorentlna-Modean 
Javentos-Catania -
LJL Vicensa-Spal 
Laslo-Sampdoria 
Mantova-Boi 
Milan-Bart 
Inter-*Genoa 

1-1 
2-0 
0-0 
At 
1-0 
0-0 
1-0 
2-0 
2-0 

Cosl domenica 
' Bar! - Florentlna; Bologna • 

Lazio; Genoa - Inventus; In-
ter-Atalanta; Mantova-Lane-
rossl V.; Modena • Messina; 
Roma - Catania; Spal - Milan; 
Torino-Sampdoria. 

Bologna 
Inter 
Milan r 

• Florent. 
Jnve 
L. V i c 
Torino 
LasJo 
Atalanta 
Catania 
B o a s 
Genoa 
Mantova 
Samp. 
Messina 
Modena 
Spal . 
Barl 

83 21 
83 22 
33 20. 
33 14 
33 14 
33 13 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

8 
t 
» 
9 
9 
9 
6 

10 
9 
6 
6 
5 

10 3 
8 3 
art* 

10 o 
10 9 
9 11 

17 8 
12 12 
16 10 
11 13 
10 14 
10 14 
16 11 
7 16 
9 15 

14 13 
12 15 
10 18 

53 I t 
52 20 
54 86 
43 25 
48 34 
34 36 
30 31 
21 23 
25 41 
28 39 
39 40 
34 34 
23 39 
37 48 
25 46 
29 42 
26 35 
19 43 

88 
52 
49 
38 
38 
35 
33 
30 
30 
29 
28 
28 
28 
27 
27 
26 
24 
20 

Serie B 
i 

I risultati La classifica 
Alessandrta-Palenno 0-0 
Catanzaro-Padova ' 1-0 
Lccco-Cosenza 1-0 
Napoll-Pro Patrla 3-1 
Parma-Prato 1-0 
Potent*-Foggla L ~ 0-0 
8. Monxa-'Trlestina 2-0 
TJdlnese-Brescia 1-0 
Varese-Verona H. . 1-0 
Venezla-Cagllart 0-0 

. Cosi domenica 
Brescia - Alessandria; Ca

gllari • Parma; Cosenza-Trle-
stina; Foggla - Fro Patrla; 
Leeeo-Catanzaro; Napoll-Ve
necia; Padova-Prato; Poten-
za - Varese: Simmenthal ML -
Verona; Cdlnese-Falermo. S. Monza 34 

Varese 
Foggla I. 
Padova 
Cagllari 
Verona 
Lecco 
Brescia* 
Napoll 
Triest. 
Potenza 
Catanz. 
P.Patrla 
Palermo 34 
Venezla 34 
Udlnese 
Parma 
A less. 
Prato 
Cosenza 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

34 
34 
34 
34 
34 

15 15 
14 16 
15 13 
14 15 
13 13 
13 13 
17 9 
11 14 
11 12 
9 15 

11 11 
9 13 
8 15 
9 12 
9 10 
7 14 
7 13 
6 13 
8 8 
4 16 

4 40 
4 35 
6 37 
5 38 
8 35 
8 32 
8 49 
9 37 

11 27 
10 28 
12 35 
12 31 
11 22 
13 31 
15 24 
13 30 
14 23 
15 24 
18 21 
14 23 

17 45 
20 44 
18 43 
21 43 
24 39 
27 39 
25 36 
32 36 
31 34 
27 33 
42 33 
33 31 
24 31 
42 30 
31 28 
41 28 
42 87 
41 28 
41 24 
43 24 

Serie C 
GIRONE A 

I risultati 
Ivrea-RlszoU 2-2 

• Legnano-Pordenone • - • 
Marzotto-Fanrnlta 1-8 
Novara-Cremoneae 1-8 
Reg gtana-Blellese 1-1 
Savona-*Saranao 1-8 
Solblatese-Cosno , 4-8 
Trevlso-Mestrlnn 8-1 
Vlttorlo Veneto-CBOA 2-2 

GIRONE B 
1 risultati 

Anconltana-EsspoU 1-8 
Forll-*Cesena 8-8 
Grosseto-Vls Pesaro 8-1 
Llvorno-S. Ravenna 1-8 
Lneehese-Rapallo 
8lena-*PerogU 
FIstolese-Plaa 
Blmlnl-Carrareso 8-1 
Torrea-Aresso 8-1 

Classifica finale Classifica finale 
Reggiana 

' S a v o a s 
COBSO . 
SolbUt. 
Legnano 
Novara 

, Trevlso 
Cresaon. 
Ivrea 
Mestrlna 
CRDA 
Rlzzoll 
Fanrnlla 
V. Ven-
Blellese 
Marzotto 
Forden. 

. Sarenno 

34 22 
34 16 
84 14 
34 12 
34 16 
34 12 
34 11 
34 11 
34 10 
34 10 
34 11 
34 11 
34 I I 
34 7 
3 4 , 9 
34 9 
34 6 
34 7 

11 1 68 
16 8 48 
13 7 82 
11 11 37 
14 16 33 
9 13 38 

11 12 38 
11 12 29 
15 11 35 
12 12 23 
16 13 33 
9 14 36 
9 14 28 

17 16 27 
12 13 27 
12 13 24 
17 11 23 
13 14 16 

11 55 
27 42 
86 41 
33 35 
22 34 
34 33 
37 33 
34 33 
46 33 
36 32 
42 32 
41 31 
38 31 
38 31 
27 30 
29 30 
38 29 
S3 27 

Llvonm 84 
Forli 84 
Flan 84 
EmpoU , 34 
Arezzo 34 
Rlmlnl 34 
8lena 34 
Laccb. 34 
Cesena 34 
Anconls. 34 
Torres 34 
Perugia 34 
Carrar. 34 
Ravenna 34 
Grosseto 34 
Fist. 34 
Fesaro 34 
Rapallo 34 

19 16 
17 11 
14 13 
15 9 
12 14 
13 10 
12 16 
11 12 
11 
8 
13 

11 
16 
6 

10 11 
8 14 
8 14 
9 11 
12 
12 
8 

8 48 
688 
7 28 
16 31 
8 S3 
11 34 
12 32 
11 36 
12 26 
16 36 
15 33 
13 35 
12 37 
12 36 
14 27 
14 25 
14 21 
18 22 

16 48 
81 48 
84 41 
18.88 
26 36 
36 36 
32 34 
39 34 
28 S3 
21 32 
33 32 
38 31 
34 88 
35 36 
88 28 
28 28 
41 28 
46 24 

GIRONE C 
I risultati 

® 
Classifica finale 

: Akragas-Caaerta 
Blaceg He-Slracnv. 
Lecee-Maeeratcae 
• Faoeara-Marsala 
Roggtan-Taraato 

1-6 
3-1 
3-1 
2-6 
8-1 

SnafcofMdetL-Saleraltaaa 6-6 
DJ>. AscoU-*Tov«ro Bossa 1-6 
Tranl-CMetl l . i 
Trapaal-L'Aqnlta .'. . 3-6 

Tranl 34 
Chletl 34 
Samben. 34 
Ascoll 34 
Regglna 34 
Salernlt. 34 
Casert. 34 
Lecce 34 
Taranto 34 
Siracnsn 34 
Fescarn 34 
Tevere 34 
MaceraL 34 
Aqnlla 84 
Marsala 34 
Akragas 34 
Trapanl* 34 
aMscoiHeM 

18 16 
17 16 
15 12 
11 16 
11 16 
13 10 
9 15 

II 11 
9 14 

42 
43 
46 
34 
25 

11 24 
19 26 

9 
9 
9 
8 

11 
6 

' 9 

14 
13 
IS 
IS 
9 

IS 
IS 

11 16 
• 6 

12 
11 
11 
12 
12 
11 
14 
12 
U 
13 

26 
22 
33 
30 
29 
26 

28 48 
88 44 
28 42 
28 38 
34 38 
21 36 
24 33 
36 SS 
28 32 
35 32 
27 31 
32 31 
SI 31 
84 S I 
81 81 
81 88 
88 88 
8 8 8 * 

Fcnnlhnato eft 8 psmtL 
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Polemico il trairrer biancoazzurro negli spogliatoi dell'Olimpico 
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• « • . j .< NON HO FIRMATO NU11A> 
SERIE B: i partenopei 
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Spogliatoi di Mantova 

Miro: «La iella 
ci perseguita» 

1 Lorenzo ha voluto sottolineare che il suo contratto con la Lazio 

| scade il 30 giugno, aggiungendo poi che questa, a tutt'oggi, 

I è la situazione vera. L'allenatore biancoazzurro ha poi concluso 

I il suo sfogo dicendo 

i . . . . . . . voglio fatti 
non » 

Napoli scintillante: 
battuta la «Pro» 3-1 

I Lorenzo ha sment i to l'accordo con la Lazio per il prossimo campionato parlando 
• a lungo con i giornalisti della sua po lemica con i dirigenti e dei suoi propositi per 
I l 'avvenire. N o n ha invece smentito affatto di aver preso contatto con i dirigenti del la 

Roma. Ha lasciato anzi capire che questi contatt i ci sono stati , al punto che non è da 
I escludere il s u o . passaggio clamoroso alle dipendenze dell'altra società romana. Supe
r a n d o l e t imidezze e l e reticenze dei giornal ist i che parlano con lui negl i spogliatoi , 
I l'allenatore laziale prende dì petto l'argomen to dei suoi rapporti con l a . società, e dice 

« Il mio = contratto finisce il 30 giugno. Que sta ' è tutt'oggi la situazione vera, e non c'è 
I altro di più. Comunque, dico chiaro e tondo che le belle parole si confermano con i fatti..» 

. «Vuol dire con proposte sonanti, con i milioni del contratto...» 
•. « No, no — assicura Lorenzo sorridendo — la questior.fi è al di fuori del mio contratto 

I , , • ., . . •• !.-• • . ... • . - - • < ! . - .. - j , •' " e del trattamento economico. E* 
' *_ vero che non sono d'accordo 

1 • ' ' — •• ' nemmeno su questo, ma quello 

MANTOVA - ROMA 1-0 

, Dal nostro inviato 
MANTOVA. 24. 

Frascoli, il numero 6 della Roma, e 
Zoff, il portiere del Mantova, sono i re
sponsabili principali dell'ingiusta sconfit
ta subita dalla Roma nel pomeriggio di 
oggi al- «Martelli». Il pruno per aver 
battuto, con un tocco veramente impara
bile, il proprio portiere al 40' del primo 
tempo; il secondo per aver Impedito, con 
un favoloso intervento su tiro di Manfre-
dini da non più di tre metri, il giusto 
pareggio della Roma. . . . . . . . . . . 

Là partita è, in un certo senso, proprio 
nelle differenti imprese di questi tre gio
catori schierati su fronti diversi. 

Abbiamo parlato con loro, ma non è 
stato facile caper molto: il portiere man
tovano, modesto com'è, dice di eseere 
stato solo fortunato; Frascoli, sul quale 
sono puntati gli strali della critica, è mor
tificato e non apre bocca. Non insistiamo-
i Pària invece Louis Mirò: «Avete visto 

anche voi quanto siamo sfortunati? E non 
è da oggi. A Modena, in casa con il Mi-

• lan, dorpenica scorsa a Vicenza, le cose 
su per giù còno andate in questo stesso 

' modo. Nel primo tempo abbiamo control
lato- i nostri avversari; poi. nella ripresa. 

: siamo passati decisamente all'attacco ed 
• abbiamo - eciorinato ' un gioco di prim'or-
diiie. Tenete conto del caldo, tenete conto 
che-siamo alla fine del Campionato e che 
nelle gambe i giocatori avevano i pre
cedenti 45 minuti di gara, e poi ditemi se 
la Roma vi è sembrata giù di tono. No, 
Giamo sfortunati: ecco la verità ». -

Si tratta di uno sfogo giustiflcatissimo. 
Gli stessi mantovani, che nell'altro spo
gliatoio esultano per il magnificò regalo 
ricevuto, riconoscono molto sportivamen
te che la Roma meritava fi pareggio. - £ ' 
il parere unanime di giocatori e di diri
genti. 

Si attendono ansiosamente gli altri ri
sultati. Poi, quando ei viene a sapere che 

• a quota 28 punti si è al sicuro, allora gli 
abbracci si sprecano nel clan virgiliano. 
mentre in quello romanista le facce si 
distendono un po'. 

Abbordiamo-nuovamente Mirò per chie
dergli i motivi dell'esclusione di Cudicini, 
Malatrasi e Sorniani. La risposta è pron
ta: «Cudicini la notte scorsa ha accusato 
disturbi intestinali e quindi, su consiglio 
anche del medico, l'ho sostituito all'ultimo 
momento con MatteuccL Malatrasi, inve
ce.- è da giovedì che sa di non giocare. 
per via di Una botta presa ad una gamba. 
Per quel che si riferisce a Sorniani,.debbo . 
dire che a disposizione h o . sedici gioca
tori ed in campo ne debbo mandare sol
tanto undici. L'ho escluso, perchè ho rite
nuto bene di far cosi, anche da un punto 
di vista psicologico. 35. poi, Sorniani è 
come un coltello a doppio taglio: o fa una 
grande partita, oppure la sbaglia. E, nel
l'incertezza. ho preferito lasciarlo fuori 
squadra ». • - ' . — '•" • 'e 

Sottraiamo Angelo alle manifestazioni 
di simpatia del pubblico-mantovano. Chie
diamo se gli si sarebbe spiaciuto affrontare 
sul campo i suoi ex compagni di squadra. 
«Io sono un giocatore professionista e 
gioco dove mi dicono di giocare. Quindi, 
avrei giocato anche a Mantova, senza al
cun complesso di inferiorità. A me piace 
sempre giocare. Vorrei ringraziare il pub
blico mantovano per la simpatia che an
cora dimostra nei miei confronti: sono 
veramente commosso. Mi sembra di essere 
ritornato ai bei tempi di due anni fa e 
dell'anno scorso. Della partita, posso dire 
che la Róma è stata molto sfortunata e . 
che Zoff i è un grande portiere». , -- . . 

Della stesso avviso è Manfredini, che 
non è riuscito a batterlo, nemmeno quan
do gli ha scagliato un bolide da distanza . 
ravvicinata. Naturalmente, s e ne duole 
ed impreca alla sfortuna. A Manfredini. 
nell'altro spogliatoio, fa il paio Recagni, 
che al 25' del secondo tempo aveva mes
so a segno un bel gol. poi annullato dal 
signor Angonese per fuori gioco. - M a che 
fuori gioco — protesta — davanti a me 
avevo Angelino!». Ma non insista a lun
go, e fa bene. Cosa dovrebbe d. *> allora 
n buon Frascoli? 

| Benvenuti affronta Blackwood 

Il caso Rinaldi 

per la CAD. 
I li lupo perde il pelo ma non 

il vizio: il proverbio calza a 
pennello per Benvenuti che a 

I parole è pronto ad affrontare il 
mondo intero, ma quando si trat
ta di « stringere » continua a da-

Ire il suo placet soltanto per 1 
soliti « materassi ». 

L'ultimo gran, rifiuto Nino i;hà, 
I pronunciato pòche''settimane fa. 

quando la ITOS gli ha proposto 
una partita su dieci round con 

I quell'Austin che recentemente ha 
fatto soffrire Mazzinghi sul qua
drato del Palazzone. E per pa-

Irare il colpo, perché nessuno po
tesse confondere con il timore 
quella che, a suo dire, era sol-

. tanto una misura di prudenza 
I (cosa aveva da dargli il elisere-

jminciò a par-

milioni e poco conta che quei 
cinque milioni siano già tornati 
abbondantemente nelle tasche 
del manager sotto forma di per
centuali. Gli « affari sono affa
ri », no? £ Rinaldi, a suo tem
po, ha voluto fare l'affare, senza 
tenere in alcun conto che il suo 
gesto dayaiil» là. Ad,un^ sistema, 
quello dell'ingaggio, che avreb
be sicuramente nociuto al pu
gilato. 

Cosi, la CAD avrà una brutta 
gatta da pelare: a meno, che Ri
naldi non sì offra di restituire 
l'e ingaggio »... In questo caso 
tutto sarebbe più facile per i 
giudici federali, ma per il pu
gilato non sarà davvero un bel-
Pesemplo... 

I dato Austin?) ricor . . 

I
lare di GiarcUello e di De Nucci, 
di uomini, cioè, che nelle gra
duatorie mondiali contano dav
vero. Ma quando si è trattato I 

Idi dare il suo assenso ad uni 
nuovo ingaggio ha puntato l'indi.1 . • . , • 
ce sul nome di Ramon Hernan-i S s u t O 111 IIH1QO 

I dez, un messicano che dopo uni ^ . 
paio di annate buone ha eomin-1 

ciato a collezionare sconfitte e , 

r 

Romano Bonifacci 

Nel Pr. Presidente della Repubblica 

Trionfo di 
Veronese 

|k .o . I 
I E quando l'«affare» Hernandez1 

è sfumato (dovevano essere i t i - i 

I fosi milanesi a pagare la nuova I 
e passeggiata » del triestino) chi ' 
ti è andato a pescare il n o - , 

J s t r o ? Nlentepopodlmenoehé Black I 
Wood, un californiano che — sor. I 
presa a parte, sempre possibile, 
quando si affrontano illustri sco-l 
nosciuti —. almeno sulla carta. I 
non dovrebbe preoccuparlo p iù . 
di tanto. I 

partita Benvenuti-1 
Black Wood dovrebbe essere il 

Boston 
quasi 

record 

f. g. 

~ 1 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

N e l fotof inish: V E R O N E S E tedia v i t tor iosamente il traguardo precedendo O L D R I V E * 

Veronese ha vinto facilmente il Premio 
Presidente della Repubblica (lire 15 milioni 

. metri 2400 in pista piccola) precedendo di 

. due lunghezze e mezzo il tre anni Old River 
apparso assai migliorato rispetto alla prova 
fornita nel Derby: per di più Veronese ave-

• va contro il terreno duro ed ha realizzato, 
. malgrado sia stato costretto a farsi da sé 

l'andatura il tempo di 2'29"3/5, superiore di 
•oli 2/5 di secondo al record di Tissot • - • 

Ci sarebbero quindi tutti gli elementi per 
'entusiasmarsi ed incoraggiare i proprietari 
del figlio di Le Haa r a tentare la carta in 
Inghilterra ed in Francia: eppure qualcosa 
in Veronese non ba convinto, ha lasciato 
perplessi. Quel suo vistoso calo in retta di 
arrivo, anche se non ha messo mai in dubbio 
la sua vittoria, ha lasciato una impressione 

; sfavorevole, il suo galoppo negli ultimi quat-
< trecento metri non era quello di un fuori

classe: ove poi si consideri che. in fondo, 
. aveva avuto una corsa tranquilla e che Mider 

era fuori distanza (e Mider non è certo un 
crack) il distacco di Old Rive r all'arrivo 

• appare troppo esiguo per potersi entusia
smare del figlio di Le Haar. Tanto più che 

- Old River rimane sempre II quarto del Der-
• by ad oltre 4 lunghezze dal vincitore e che 

i tre anni finora visti, eccezion fatta per 
Alice Frey e Prince Royal assenti al Derby. 

', non sono certo dei campioni. • 
AI betting Veronese era offerto a 1/5 con* 

• tro 3 per Old River. 5 per Mider e gli altri 
a quote oscillanti da 12 a 25. Dopo la sfilata 

• l'allineamento era rapido ed al via Veronese 
•1 portava subito al comando imponendo la 

ira e precedendo Mider ed Old River 

in pariglia dinanzi agli altri presto staccati. 
Le posizioni non mutavano lungo la salita 
al termine della quale Veronese aumentava 
il passo distaccandosi di alcune lunghezze da 
Mider ed Old River sempre in pariglia da
vanti a Lugano e gli altri. -
- Lungo la grande curva Veronese era sem- i 
pre solo al conmando con almeno una de
cina di lunghezze di vantaggio Su Mider che 
precedeva Lugano ed il gruppo riunito con 
Old River in coda ma vicino. Entrando in 
dirittura Veronese rallentava un po' l'anda
tura e Mider lo avvicinava trascinandosi nel
la scia Old River che aveva trovato un pas
saggio interno. Per un attimo Mider appa
riva a sole tre lunghezze da Veronese, poi 
cedeva alla distanza lasciando il passo ad 
Old River. n finale del figlio di Sedan era 
bello ma Veronese, pur stentando a mante
nere il ritmo, era troppo lontano per poter 
essere minacciata Terzo era Mider che pre
cedeva Lugano. 

••«rio 
. I risaltati . 

1. Corsa: 1) Teologia, ti Maria Maratta 
Taf. V. 53 Aee. 117; f. COMA: 1) PedfoccM. 
*) Borni* Toc V. 19 P. 1* - l i Aee. X*. 
3. COMA: 1) BeUotto. » Minio Tot. V. 13 1 P. 11 - 13 Aee. t*. 4. CORSA: 1) Formidabile, 

' t ) OotssM Tot. V. M - n - a Aee. 74. *. COft-
•A: 1) Aster Princes, t) Carassio Tot. V. M 

. P. 14 - 14 Aee «4. «. CORSA: 1) Veronese, 
X) Old River Tot. V. 13 P. 11 - 14 Ace. XX. 

', 7. CORSA: 1) Gaudi*. X) Barba Gigi, 3) Va-
I Illa Tot. • . 93 P. SS - XI - 44 ASC. 337. *. COB

RA: 1) Rettetene. X) Prlalaao. 3) Strania. 

A pagare la partita Benvenuti- ! 
_Iack wood dovrebbe essere i l . 
pubblico bolognese, un pubblico I 
per la verità di bocca buona, se i 
è vero, come è vero, che ha 
sopportato per tanto tempo Ca-I 
vicchl prima di perdere la p a - | 
zienza e cominciare il lancio del
le monetine. Il match è program-1 
auto per il 38 maggio e come| 
abbiamo detto dovrebbe servire 
soltanto ad offrire una - buona I 
e borsa » al triestino. Ma quando I 
si deciderà Benvenuti, o meglio 
quando si decideranno i suoli 
« protettori » a presentarlo in un I 
match serio? Forse aspettano che 
vada in pensione Papp per a v - | 
viario sulla strada del titolo eu- l 
ropeo? ,;. .,.-. - . 

. . . • 
Rinaldi ha fatto sapere alla Fe-I 

derboxe di essere seriamente in
tenzionato a discutere davanti al-1 
la CAD la sua richiesta di scio-l 
gUmento del contratto di pro
cura che lo lega a~ Amaduzzi edi 
alla « Supermobili ». un contratto I 
che a suo tempo gli ha fruttato1 

ben cinque milioni di ingaggio. • 
La « rottura » fra Rinaldi e Ama-1 
duzzi è avvenuta alla vigilia del- ' 
l'incontro con Scholz quando, 
Amnduzzi si è « dimenticato » di I 
inviare ad Anzio gli allenatori I 
che dovevano preparare il cam-, 
pione d'Europa allo scontro eu-l 
ropeo con il tedesco. I 

Ad Amaduzzi si sostituì all'ul-. 
timo momento la Federboae enei 
prego Tomasonl di recarsi a da-l 
re una mano alTanziate: Toma-. 
soni accettò di buon grado ma.1 
per la verità, il suo aiuto risultò I «California Belays >, Ralph l 
l i - l , , a V Ì , e ^ P f 3 " 0 " 0 «*«««»• • Boston ha sfiorato il record , 
Am*d£2ri n £ U , f S a , » p S ? ° S t ; 2 l «"«adiale «>1 • » " • »" »o n«» I Amaduzzi anche se a un datoi . __ . .^,^__.^ - . . ___i«. • 
momento sembrò tornare il s e - . ' "- **}' «etenate «ai sovie 
reno tra 1 doe. Ed a deciderei «co Ter Ovanesiaa) eoe»- I 
Giulio a insistere nella sua axto-l Rteado ra bolso 41 ti piedi | 
ne per la risoluzione det con- , e t pollici e Bsezso — as
tratto ha contribuito: certamente I %&\ _ stabilendo il noovo I 
ri™HeCSPh^nnnL,

r
El«alf

, « 5 2 $ " ' PrtRMto USA. Altri risultati I syuìsssra &&. wsi «"»«^ **«*£ T I 
titolo europeo. Il vincitore de l - | " • T- **I GraaibHng (Leni- I 
Io scontro fra i due tedeschi slana) In 49". a «n decimo 
dovrebbe, almeno cosi ha de-l dal record mondiale, I m. I 
ciao l'EBU battersi con l'Italia-1 « i . u éì oerter nel disco. | 
« ^ 0 ^ ° f a ? 0 , ^ » ? ^ r . n , ì l ^ l « » « n » • Well (m. 61.91) terreno per zar svolgere a no- i »_ t«._ »__ » « • « i«i«*e*-» I 
ma la nuova partita con Babil * * * * * * < • . » . « > , » * * 8 ^ I 
Scholz. PCT questo vuole rlen- *I Underweed nelle ««• y., • 
trare nell' « ambiente » romano. I il 9"4 di Roberta selle 199 y., i 
un ambiente che dopo la rot-l II 13"» di Llndcren salle Ito I 
tura con Proietti gli è apparso' y.ha, il Sl"5 di Cawley sai-
(ma a tono) ostile: Giulio forsel f i TJ-" *V* "' v » w , e » •"' . 
non ha ancora digerito la squa-l V Y - l l i , « . l ~h>- . . i . i I 
litica subita contro Wholers. co- 1 , A Lanslng (Miehlgaa). al- I 
sa Indubbiamente giusta ma In-i ' • ri anione del . B i g Ten • . 
concepibile per hai che a Ramai Bernard ha eorso le 449 y. in I 
era abituato ad essere trattato1 4«"I; a Kansas City (Mis- • 

Ralph Boston 

A Modesto, ael eorso dei 

con 1 guanti bianchi e a fari ••art) 
quel che voleva, F diffici le_|»- | SmUìt ^ abbassato 11 ari-

la 17enae Janell I 
u» ione* « li ouon senso vor-i "VT~i«««"« ^- i 

rebbero che la Commissione dil T- «•! * « • • • «t M***- Il re- I 
Appello e Disciplina capisse che! cord ssoadiale appartiene | 

vedere 'cosa deciderà la CA 
La logica e il buon senso vor «•alo sUtaaltense delle 449 

non è possibile imporre a u n . «••• • • I H « W M • » • ; *-•..«- . 
?R?1 , e-^n n^ • ««ondo » (T uomol bert eoa M"3. Infine, a Salt I 
?£^J&L*™J<*!?0*J£:% !-»*« CHy. Carr ba vinte le • rantolo nel momenti 
ti) di cui n 

enti pit 
si fida Si. 

, i 
d'oro dell'amicizia e dell'affetto 

IO dtaVl-
IO, o 
al filo I K« y. In UT4 e le 199 y. in i 

9"3; Bob Tebler si è Imno- I 
sto nelle 449 y. la «t» netti. 

che soprattutto mi preme è lo 
sviluppo della Lazio futura. 
Quando sono venuto alla Lazio, 
Ja squadra era in serie B. Siamo 
passati in A ed abbiamo fatto un 
discreto campionato, considerate 
le basi di partenza... Adesso ci 
vuole un altro passo avanti se 
non si vuole defraudare il pub
blico che paga e che continuerà 
a pagare ». .. 

« Perchè defraudare? ». 
«Ripeto: defraudare. Non di. 

mentichiamo il pubblico che ci 
ha seguiti per tutto 11 Campionato 
e che ci ha applaudito anche 
quando abbiamo perduto per sette 
domeniche di seguito. Soprattut
to, non dimentichiamo che ora ci 
siamo rivolti al tifosi chiedendo 
loro di sottoscrivere abbonamenti 
per quattro anni. Ora. io dico: 
quanti soldi si incasseranno con 
il piano che abbiamo fatto? Tot 
milioni? Bene: i soldi che il pub
blico paga (e che pagherà con 11 

I piano di abbonamenti quadrien
nali) siano messi sul tavolo; si 
dica chiaramente che devono ser
vire solo per comprare giocatori 
e rinforzare la squadra. E' cosi 
difficile capire questa cosa tanto 
semplice? Se non fosse cosi, io 
dico sinceramente che alla Lazio 
non ci sto ». ' 

« Quanti uomini serviranno per 
rinforzare eventualmente la squa
dra? > - . . . . . . • 
. • «IK programma si deve eostrui
re chiaramente, cercando di capi
re le necessità della difesa e so
prattutto quelle dell' attacco. Il 
numero dipende dalle concrete di. 
sponibilità finanziarie, questo sia 
chiaro. Non dico che la Lazio de 
ve puntare il prossimo anno allo 
scudétto. Non mi faccio nessuna 
illusione. Puntare allo scudetto si 
gnifica avere una perfetta organiz
zazione della squadra e della so
cietà, e questa non è cosa che si 
possa raggiungere in pochi mesi. 
Siamo ancora al secondo piano 
del programma. Precisato questo, 
aggiungo tuttavia che bisogna fare 
in modo che la Lazio giochi nel 
prossimo anno un campionato 
tranquillo, che dia al pubblico le 
soddisfazioni che merita. Aggiun
go che, se sarà necessario, comu
nicherò al giornali quale è stato 
il mio programma e quali sono 
state le responsabilità eventuali 
di un mancato accordo ». -

« I dirigenti della società dico
no che è stato lei a rifiutare l'in
gaggio di .qualche uomo per rin
forzare là squadra durante il 
Campionato». 

Lorenzo guarda perplesso il 
giornalista che interrompe il suo 
discorso, e domanda: « I nomi 
prego... »1 • 

Risposta: « Germano, per esem. 
pio...». • ••-. 

« Ma Germano ci serviva? Ne 
siete sicuri? Germano è un'ala, e 
la Lazio di ali ne aveva a suffi
cienza: Maraschi, Mari, Morrone 
anche... La realtà è che lo volevo 
andare nel Sud America per os
servare giocatori adatti alla Lazio. 
ma non ci sono potato andare, e 
non certo per mia responsabilità. 
Volevo andare in Germania per 
osservare Seeler e Law approflu 
tando delia recente partita inter
nazionale, ma era come recarsi a 
fare una gita Inutile. I dirigenti 
mi hanno detto che non ci sono 
soldi. Se è cosi, buonanotte! E' 
perfettamente inutile pensare a 
un piano di rafforzamento finan
ziarlo; impegnarsi, come ho fatto 
personalmente, a fare la pubbli
cità a questo piano, se poi I soldi 
non si mettono sul tavolo». E un 
pugno sul tavolo commenta elo
quentemente questa affermazione 
di Lorenzo, il quale aggiunge con 
sarcasmo: «Non dimenticate che 
l'altro sabato, alla vigilia della 
partita con l'Inter, il presidente 
si è dimesso. Ora dice di avere 
avuto un collasso. Mi dispiace. 
Ma chissà di che si tratta: cuore? 
soldi? E 11 plano Ml-Lor. che fine 
ha fatto?». 

Da questo sfogo al discorso sul
la Roma. M passo è brevissimo. Le 
parole sono poche, ma molto si
gnificative. 

Domanda: «E* vero o no che 
lei ha parlato recentemente di un 
nuovo contratto con qualche di. 
rigente della Roma? ». 

Replica: « Non posso rispon
dere ». 

Domanda: - Ma ne hanno par
lato tutti I giornali prima che la 
Lazio smentisse ». 

Risposta: « Non posso allacciare 
trattative fino a che ho un con 
tratto con la Lazio. Ve l'ho già 
detto: il mio contratto scade il 
30 giugno ». 

«Se dovesse andare alla Roma. 
pensa che i giocatori attualmente 
in forza sarebbero sufficienti per 
disputare un campionato sicuro e 
dignitoso? ». 

« In verità, non conosco molto 
la Roma. Comunque, ho sentito 
parlare di Schnellinger. Dicono 
torti che è un grande campione. 
I campioni sono sempre una cosa 
molto utile, non vi pare? ». 

Con questo interrogativo chiara
mente allusivo, finisce la chiac
chierata con Lorenzo. Rimane da 
aggiungere poco delle cose che 
aveva detto prima sull'andamento 
della partita: una partita da fine 
stagione (cosi Lorenzo l'ha definì 
la): con molto caldo e molta 
noia. - Ormai. Io capite, slamo si
curi e la classifica non ci fa 
paura. Comunque, desidero assl-
enrare che a Bologna cercheremo 
di disputare una buono partita. 
Ci Impegneremo sportivamente 
(Herrera sia certo almeno j i que
sto) cosi corno ci slamo seriamen
te impegnati contro rtnter». 

Il Varese con la vit toria casal inga sul Verona H. per 1-0 
è rimasto so lo al comando del la classifica di Ser ie B . 
N e l l a foto: l 'al lenatore del V a r e s e PnricelIL 

Quattro squadre in 2 punti 

In «B» la lotta 
è ancora 

apertissima 

Ma Rinaldi per andarsene coni . . I 
to cinque L . „ _ ^ ^ wmm^ ^__, _ _ . J Amaduzzi ha Inc. Dino Rovonti 

A quattro giornate dal termi
ne il campionato di serie B an
cora non ha detto chiaramente 
quali saranno le squadre che 
dovranno venire nella massi
ma divisione. Varese, - Foggia, 
Cagliari e Padova sono ancora 
tutte li, racchiuse nello spazio 
di due punti, anche se la vitto
ria della prima e il pareggio 
delle altre due potrebbe far 
pensare ad un calo del Padova. 

Alessandria-Palermo 0-0 
ALESSANDRIA: N o b i l i ; 

Carlini, Vasara; Mi gì la vacca, 
Tenente, Verga; Oldani, Fara, 
Tlvall, Soncini, Bettini S. 

PALERMO: Bandoni; A-
domi, Giorgi; Rendetti, Ra-
mnsan. Castellassi; Fogar, 
Ma-cloni, Postiglione, Mae
stri. Deasti. 

ARBITRO: signor Ferrari 
di Milano. 

Catanzaro-Padova 1-0 
CATANZARO: Bertossl. 

Nardin, MlceTH; Mecesxl. 
. TenanL Macracarc; Vani ni, 
Bagnoli, Zavaglio. Gaspart-
nl, Ghersetieb. 

PADOVA: Bazzoni, Cer-
vato, Barbieri; Pestrin. Se
reni, Rogare; Carminati, 
Abbatini. Cavicchia, Beret-
ta, Koebl. 

ARBITRO: Carminati di 
Milano. 

MARCATORI: nella ri
presa al 31' Bagnali. 

Lecco-Cosenza 1-0 
LECCO: Meravigl ia; 

Pacca, Bravi ; Sacchi , Pas i -
nato , Schiavo; Sav ien i , 
LiadskoK, Innocenti , Cleri
ci , Bagatti . 

COSENZA: B a r e r à ; Ger» 
haado, Millea; Ippolito, 
Orlando, Dane lon; Dal la 
Pietra, MarmiroH, Carso-
lari, Cantone, MeregalU. 

MARCATORE: Clerici a l 
31* del la ripresa. 

Parma-Prato 1-0 
P A R M A : Vincenzi ; Ver-

solat io , Silvatrna; Fonta
na, Sent iment i , - Zarl ini ; 
Corradi, Spanto, Pint i , Ca-
va luto , Brnnebettinl . 

P R A T O : Gridel l i ; D e 
Darà, Galeott i ; Massoni , 
Rissa , Fr in ì ; Veneranda, 
Taccola, Bonlnsegna , A s 
sal i , Raac lero . 

ARBITRO: Bernardis di 
Trieste. 

MARCATORE: P int i al 
10' del secondo t empo . 

Potenza-Foggia I. 0-0 
POTENZA: Ducati. Spanò, 

Vaiai, Della Giovanna, Mer-
knzza. De Grassi; Carrara, 
Vlacava, Alessi, Lodi. Rogito. 

FOGGIA I.: Moschloni, 
Corradi, Valadè; Bettoal. Ri
naldi, Falso; Oltramari, Gam-
blne. Noeera, Gbedlnl, Las-
zottl. 

ARBITRO: Samanl di Trie
ste. 

S. Monza-*Triestina 2-0 
TRIESTINA: Miniasti, f r i -

gerì. Vitali; < Pes, Varglien, 
Sadar. Mantovani, Palcini, 
Orlando, Porro, Novelli. 

9. MONZA: Diganwntl. Ba-
eis, Melonarl; Bernini. Gala
ni. Prato; Saechella, Campa
gnoli, Vlvarelll. Berselllal, 
Vigni. 

ARBITRO: De Robbia di 
Torre Annunziata. 

Udinese-Brescia 1-0 
UDINESE: Calassi; Bernard, 

Talenti; Del Negro, Barelli. 
Tagliavini; Anderoon, De Cec
co. Sestili, Del Zotto. Sel-
monsson. 

BRESCIA: Bratto; ramassi* 
lì. DI Bari; ajzzollni. Vaslnl, 
Vicini; FavalU. Salvi, De Pao
li, Raffln. Pagani. 

ARBITRO: Roversl ai Bo
logna. 

MARCATORI: nella ripresa 
Tagliavini al i r . 

Varese-Verona H. 1-0 
VARESE: Loaardi; Marcai Ini, 

Maroso; Ossala. Beltraml, Sal
da; Spelta, Cacchi, Trasaedial. 
Passjaina. Vetrano. 

VERONA: Ciceri; Passetta, 
Cappellina; Savoia, Carlettl, 
Cera; Maschietto. Zeae, Catio
ni. Tartari, Maiali. 

ARBITRO: Manti. 
MARCATORI: nella ripresa: 

11' Paasjaina. 

Venezia-Cagliari 0-0 
VENEZIA: Babaeco, De Bel

ila, Manda; Tentoni, Grossi, 
Neri; Cardino, HSaatoa, M i -
Jesan, Salvemini, Dori. 

CAGLIARI: Colombo, Mar-
tlradonna. Spinosi; Mazzocchi, 
VescerL Longe; Tlddla, Cap
pella™, Tortiglia, Greattl, 
Riva. 

Arbitro: Politane di Canea. 

NAPOLI: Cuman, Bmoll, MI- . 
itone, Corelll. Garsena, Monta- j 
fuico. Juliano, Rosa, Cane. Fra- , 
ichlnl, Guardoni. » 

PRO PATRIA: Provasi, Ame- < 
deo, Tagliorettl, Rondinini, t i - ' 
gnorelll, Lombardi, Regalia, 
Cationi, Mulo. Rovatti. Arri- } 
gon.l. . 

ARBITRO: tig. Verazsanl di 
Parma. 

MARCATORI: noi 1. tempo: 
al 3' Juliano, al *V Cane, al M* 
Fraschlni; nella ripresa al 30* 
Rondanlnl. 

Dalla nostra redazione « 
NAPOLI, M 

Il Napoli e la Pro Patria han
no rispettato le previsioni. Do- < 
veva essere una partita dedi- , 
cata al gioco, ai goal e allo , 
spettacolo tra due squadre che > 
nulla più potevano sperare dal- < 
la classifica dopo un inizio, e ; 
specie per il Napoli, che pro
metteva scintille. 

E in verità abbiamo assistito 
ad un incontro veloce, piacevo
le e interessante che col tempi 
che corrono non è tanto facile 
vederne. Ha vinto il Napoli e 
meritatamente; un Napoli ca
parbio e deciso come poche 
volte si è visto in questo cam
pionato. Ha realizzato (sentite, 
sentiteli tre reti nella prima 
mezz'ora di gioco e almeno al
tre tre ne ha sbagliate. 

Un Napoli, insomma, In vena ' 
di prodezze, che ha fatto di
vertire il pubblico, scarso in v e 
rità. mandandolo in visibilio . 

Le note più liete della gior- i 
nata sono venute dall'attacco j 
dove Juliano. il migliore in sen
so assoluto in campo, e compa- ! 
gni. l'hanno fatta da padroni ( 
seminando, in ogni occasione, * 
il panico nella difesa bustocca l 
che in verità nulla poteva fare l 
per non soccombere. Ma anche \: 
la difesa ha fatto bella figura. . 
La Pro Patria da parte sua ha \ 
messo in mostra una discreta 
intelaiatura difensiva e un at- :: 

tacco veloce e sbrigativo. 
La cronaca. Dopo pochi mi- .' 

miti, mentre le due squadre si \ » i 
stanno ancora studiando, il Na- \ì 
poli passa in vantaggio. L'azio- '} 
ne viene impostata da Emoli, j 
che tolta la palla a Regalia, la ì 
porge a Rosa. L'argentino con 
un allungo intelligente mette 
in azione Montefusco che scarta 
un avversario, evita l'accorrere 
di Taglioretti e apre su Juliano. 
Lo «scugnizzo» partenopeo si 
passa la palla da destra a sin!- ! 
stra e poi lascia partire una ; 
staffilata che si insacca all'in
crocio dei pali. Al 16" aziona 
personale di Cane che. ricevu
ta la palla da Juliano, si esibì- t 
sce in un « festival » personale ,. 
scartando un paio di avversari, ! 
ma il suo tiro, troppo centrale, j 
viene neutralizzato da Provasi, j 

Un minuto dopo è ancora Ca- < 
né che. imbeccato da Rosa, cai- i 
eia sul portiere da facile posi
zione. Al 22' è Juliano al pro
scenio, ma 11 suo tiro finisce di 
poco fuori. Al 25' gli azzurri 
raddoppiano: Cane, ancora lui, 
tutto spostato a sinistra riceva 
la sfera da Gilardonl, ha davan
ti a se tre avversari. Scarta il 
primo, finta il secondo, scarta 
quindi il terzo e poi lascia par
tire una saetta che Provasi noa 
vede neppure se non In rete. 

D turbillon del Napoli conti
nua, gli spettatori, dimenticata 
l'anno di delusioni e umiliazio
ni. sembrano impazziti e accom
pagnano ogni azione del Napoli 
con scroscianti applausi. Due 

I minuti dopo un veloce scambio 
Emoli-Rosa-Emoli fa esibire fl 
portiere bustocco in una ma
gnifica parata in - due tempi, 
Alla mezz'ora di gioco il Na
poli fa tris: Juliano dalla de
stra crossa un dosato pallone, 
il portiere esce a vuoto e Fra-
schini da pochi passi senza dif
ficoltà mette in rete. La Pro 
Patria è ormai in preda al Na
poli che potrebbe ancora se
gnare ma Juliano, Cane e Fra-
schini nell'ordine mancano di 
decisione al momento di con
cludere e la difesa ospite ba 
buon gioco. 
' Nella ripresa gii azzurri pa

ghi del risultato giocano sul chi 
vive e gli ospiti ne approfit
tano per farsi notare qualche 
volta in più nell'area di rigore. 
ma senza pericolo. Da segnalare 
un palo colpito da Fraschlni a 
conclusione di uno scambio con 
Guardoni. 

Al 30* gli ospiti accorciavano 
le distanze con il mediano Ron-
danini che ricevuta la palla da 
Muzio batteva Cuman. Al 437 è 
Io stesso portiere che ri esibi
sce in un acrobatico volo ed 
evita una sicura rete ebe la v e 
rità avrebbe falsato II risultato 
finale di una gara nella quale } 
i valori in campo erano stati 
superiori ad una rete di scarto. 

Gianni Scognarrrìgtfo 
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Baseball 

Roma 10 
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SUROPHON: Redaelll 3a, Me
se! ey ib, Caudini ee. Green ed, 
Canterani r. Balzani ib . Nova
li la, Gotdstein es. Monelli 
frolli al 4. Inning) I. 

ROMA: Sbarra 2b, Blanda r. 
Thompson Ib, Panaro 3b, An
nottano es Palombi l. Tena
glia ee, Tasslnl ed, Rootolo lb. 

ARBITRI: Faraone, di Netta
no, Gabrieli, di Roma. 

Box score: Palombi le K, 
• BB; Monelli t K. BB, FoUl 
J K, * BB; battute valide Ro
ma 13, Europhon •; errori Ra
ma a, Snrophoa %. Paateggl 
K ^ i ' J * .*+• •*•• • * **» t-f, e-a, t-s, i-r. 
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